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Questo volume vuole rappresentare una guida ai piani degli studi degli otto
Corsi di Laurea della Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino, realizzata
in modo da permettere allo Studente di valutare responsabilmente il cammino che
lo attende durante il suo curriculum.

Esso è rivolto agli Studenti del Biennio, cui sono presentati i piani di studio
predisposti ufficialmente per i vari Corsi di Laurea ed i criteri per l'approvazione
dei piani di studio individuali (come è noto la legge permette allo Studente di
presentare proprie proposte di piano di studio, che i Consigli di Corso di Laurea
valuteranno e potranno approvare nel rispetto delle esigenze di formaz ione e di
preparazione professionale dello Studente).

Questa Guida richiama inizialmente delle notiz ie generali sui piani di studio
u f ficiali e le norme per la presentazione dei piani di studio individuali di Laurea.
Sono qu indi riportati, per ogni Corso di Laurea:
a) una breve descrizione del Corso di Laurea e dei suoi indirizzi;
b) i nominativi del Presidente del Consiglio di Corso di Laurea e dei componenti

la Commissione per l'esame dei Piani di studio individuali e la Commissione
per rassegnazione delle Prove di sintesi

c) il Piano ufficiale degli studi
d) i criteri di approvazione dei Piani di studio individuali.

Vengono in fine esposti i programmi degli insegnamenti ufficiali del Biennio con
tutte le notizie utili per la frequenza.

AI fondo del volume sono in fine inseriti due elench i alfabetici, uno per insegna­
mento (comprenden te anche il nome del docente relativo) ed uno per docente.

I dat i forniti si riferiscono all'anno accademico 1982-83. E' questo un anno
di transizione per la stru t tura universitaria, e del Politecn ico in particolare: entrata
in funzione dei Dipart imenti (*), inizio delle nomine di professori associati, ecc.,
per cui si raccomanda agli Studenti di porre la massima attenzione ai mutamenti
intervenuti e di volerei scusare se qualche particolare potrà ancora mutare fra la
stampa di questo volume e t'inizio dell'attività didattica.

Si ricorda ancora che !'indicaz ione di frequenza di ciascun insegnamento,
nell'ambito dei Corsi di Laurea di cui fa parte, si riferisce ai Piani di Studio uffi­
ciali. Ne tengano conto anche gli Studenti che presentano un Piano di studio indi­
viduale, poiché tali indicazioni vengono recepite nella compilazione degli orari
delle lezioni: ciò al fine di evitare incompatibilità con la frequenza degli insegna­
menti prescelti.

( *1 Ten uto con to d i questa situazione transito ria del Po lit ecn ico. dei singo li do cen ti che
hann o optato per un Dipartimen to è riportata sia la denominazione del Dipartimento stesso
SIa dett 't st ituto cu i appartene va pr im a dell 'opzione. Ovviam ente per il Do cente che non ha
effettua to ancora alcuna opzione. si riporta il nome d ell'Istituto d i apparten enza.
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CALENDAR IO PER L 'AN NO ACCADEM ICO 1982-83

Ap ertu ra del periodo per le immatricolazioni .

Ape rtu ra del per iodo per la presentaz ion e delle domande di
t rasfer imento per altra sede e di cambio di faco ltà o di
co rso di laure a o di sezione (I ngegner ia Civ i le) .

Apertu ra del periodo per la present azion e dei p iani d i stud io.

Term ine per la presentazione dei modu l i gial l i co n i l t ito lo
della tesi per gli esami di laur ea della session e invernale
(2 ' metà di feb braio) .

Termine per la richi est a della prova di sintesi per la sessione
autunnale (1° turno) a.a. 1981/ 82 .

Term ine per la presentazion e di p iani di stud io che compor-
t ino variarion i nel p rimo periodo didattico .

Inizio dell e lezion i per il p rimo anno .

Session e C ordinaria esami di profi t t o a.a. 198 1/82 .

In iz io delle lezioni per gl i ann i successivi al p rimo . .

Sessione autunnale esami d i laurea (1° turno) a.a. 1981/ 82 . .

Term ine per la ri chi esta dell a prova di sintesi per la sessio ne
autun nale (2° turno) a.a. 1981 /82 .

Fest ività d i Ognissanti (vacanza) .

Termine per la presentaz io ne domande assegno d i stud io .

Chiusura del per iodo per la presentazione dell e doman de di
immat ricolazione e iscri zione .

Chiusu ra del periodo per i l cambiamento d i cor so di laurea o
di sezion e (I ngegneria Civile) .

Term ine per la presentaz ione dei fo gli giall i ai p ro fessori (e
bianch i alla Segreter ia matr. infer iore a 25.000) per l' iscri -
zione agli insegnamen t i dell o periodo didattico .

Pro lungamento della sessione C esami di p ro f itto a.a. 198 1/ 82

Term ine per la presentazio ne dei modu l i giall i con i l t itolo
della tesi per gl i esam i di laurea della sessio ne esti va
(2 - metà di maggio ) .

Festiv ità dell'Immacolata Concezione (vacanza) .

Sessione aut unnale esami di laurea (2° turno) a.a. 1981/82 . .

V acanze di Natale .

1° agosto 1982

1° agosto 1982

1
0

agosto 1982

14 agosto 1982

15 settembre 1982

30 settembre 1982

11 ottobre 1982

7 sett.-1Ootto 1982

18 ot tobre 1982

15-31 ottobre 198 2

30 ottobre 1982

1° novem bre 19 82

5 novembre 1982

5 novembre 1982

5 novembre 198 2

15 novembre 1982

8-20 nov . 198 2

15 novembre 1982

8 d icembre 1982

15-24 dico 1982

20 dicembre 1982
8 gennai o 1983
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Term ine per la richiesta de lla prova d i sintesi pe r la sessione
inve rna le (1 turno) a.a. 1981 /82 30 dicembre 1982

6 gennaio 1983

10-21 gennaio 1983

31 marzo 1983

31 marzo 1983

31 marzo 1983

15 aprile 1983

30 mar.-5 apro 1983

25 aprile 1983

1° maggio 1983

10 maggio 1983

Vacanze di Pasqua .

A nniversario della Libe razio ne (vacanza)

Festa de l lavoro (vacanza) .

A pert u ra de l periodo per la p resentaz ione delle domande d i
esam i d i prof itto per le sess ion i B e C .

Term ine per la pr esentaz ion e d i p iani di studio c he com po r-
t ino va riazioni nel 2° periodo d idattico 3 1 dicembre 1982

Ch iusu ra de l pe riodo per le domande d i t rasfer imento per
alt ra sed e o per cambio d i facoltà 31 dicembre 1982

Termine ult imo per la p resentazione di domande d i iscri -
zione e d i im matr ico lazione giust if icate da gravi motivi . . 31 dicembre 1982

Termine pe r la p resentaz ione de lle domande di assegno d i
stud io giust if icate da grav i motivi . . . . . . . . . . . . . . . . . 31 dicembre 1982

Apertu ra del per iodo pe r la p resentaz ione delle domande
d i esami di p ro fit to per la sess ion e A (invernale)

Ant ic ipo della sess ione A esami di pr ofitto .

Term ine pe r la presentazione dei moduli gialli con il t itolo
della tesi per gli esam i d i lau rea dell a sessione estiva (2 -
metà d i luglio) . . . . . . . . . . 15 gennaio 1983

Fine lez ion i 1° pe riodo didatt ico . . . . 4 febbraio 1983

Sessio ne A or d inaria esami di profitto . 7 febb.-4 mar. 1983

Sessione invernale esami di laurea 15-28febbraio 1983

Fin e del p rimo per iodo didatt ico . 4 marzo 1983

In izio lezio n i de l 2° periodo didatt ico. 7 marzo 1983

Term ine per la presentazio ne de lle domande d i esonero tasse 20 marzo 1983

Prolungamento de lla sess ione A esa mi d i p rof itto . . . . . . . . 14-30 marzo 198 3

Term ine pe r la p resentazione dei fogli gial li ai professori (e
b ianchi alla Segrete ria matr. inferi o re a 25.000) per l' isc ri-
zione agli insegnamenti de l 2° pe rio didattico .

Term ine pagamen to e co nsegn a ricevuta del la seconda rata
de lle tasse, so prattasse e contributi .

Te rm ine per la rich iesta della p rova d i sintesi pe r la sessio ne
estiva (1° turno) .

Termine per la presentazione dei modu li gialli con il ti tolo
de lla tesi per gli esami d i laurea de lla ses sione au tunna le
(2- m et à di ottobre)
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Term ine per la richiesta della prova di sintesi per la session e
estiva (2° turno) .

Sessione estiva esami d i laurea (1° turno) .

Term ine per la presen tazi one dei modu li giall i con i l titol o
dell a tesi per gli esami d i laurea del la sessione autunnale
(2 " metà di d icemb re) .

Ant ic ip o dell a sessione B esami d i p rof itto . . .

Fine lezioni 2° perio do di datt ico .

Sessione B ordina ria esami d i prof itto .

Term ine per la presentaz ione dei modul i giall i con i l t ito lo
della tesi per gl i esami d i laurea della sessione invernale
(2 "metà di febbraio 1984) .

Sessio ne estiva esami di laurea (2° turno) .

Fine del 2° per iodo did at t ico .

Ap ertu radel periodo per la presentazio ne domande esami d i
profitto per la session e C di esami fa ll it i nell e sessioni A
o B da part e d i student i iscritti in co rso .

Sessione C ord inaria esam i di p ro f it to a.a. 1982/83 .

Pro lungamento dell a sessione C esami d i p ro f itto a.a. 1982/ 83

30 maggio 1983

15-31 maggio 1983

15 giugno 1983

16 mag.-3 giu. 1983

24 giugno 1983

27 giu.-22 lug. 1983

14 agosto 1983

15-31 lugl io 1983

22 lugl io 1983

1° agosto 1983

12 sett. -14 otto 1983

7-25 nov. 1983
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NOTIZIE GENERALI SUI PIANI UFFICIALI DEGLI STUDI
DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA

"Gli insegnamenti per i corsi di laurea in Ingegneria si distinguono in annuali
e semestrali. Ad ogni insegnamento sono assegnate non meno di tre ore settima­
nali. /I Consiglio di Facoltà può decidere che insegnamenti annuali siano svolti
in forma intensiva sulla base di non meno di sei ore settimanali per un periodo
di tempo corrisponden temen te ristretto.

Ogni corso di laurea in Ingegneria comprende 29 insegnamen ti annùali o
l'equ ivalente di 29 insegnamenti annuali, con la convenzione che due insegna­
menti semestrali sono valutat i equivalen ti ad un insegnam ento annuale. /I nu­
mero di insegnamenti semes trali non può superare sei.

Gli insegnamenti sono divisi in obbligatori ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 31 gennaio 1960, n. 53 ed insegnamenti di indirizzo a scelta in­
dicati nell'elenco di cui all'art. 21. Da tale elenco la Facoltà trarrà per i singoli
corsi di laurea le materie da attivare che indicherà anno per anno nel manifesto
degli studi. In questo però le materie non figureranno isolate, ma raggruppate a
costituire indirizzi di specializzazione tipici di ciascun corso di laurea; tali rag­
gruppam enti potranno anche comprendere materie obbligatorie di altri corsi di
laurea in Ingegneria" (A rt . 11 . Statu to Politecnic o).

Più avant i sono indicati , per ogn i Co rso di Laurea, i p iani uf f ici ali degl i st ud i,
co n gli ind ir izzi pr evist i (7 per gl i Aeronau t ic i, 10 per i Ch im ic i, 6 per i Civil i ­
Sez. Ed ile, 2 per i Civ il i - Sez. Idraulica, 2 per i Civ il i - Sez. Trasport i, 18 per gli
Elett ron ic i, 7 per gl i Elettrotecn ici, 14 per i Meccanic i, 6 per i M inerar i, 5 per i
Nucl eari ).

Sulla base di tali p ian i uffic ial i sono attivate le materie da impart i re nel l' anno
accademico 1982-83 , e si p redispongono gl i orari dell e lezion i.

Si ri corda ancora qu anto ripo rtato neli' art. 26 dello Statu to del Poi itecn ico,
e c ioè che:

"Gl i studenti di Ingegneria possono iscriversi a titolo libero a non più di due
materie di altri corsi di laurea o di scuole di perfezionamento, nonché ad insegna­
menti di lingue o ad insegnamenti di contenuto culturale non direttamente finaliz­
zato ad applicazioni ingegneristiche, eventualmente predisposti dalla Facoltà".
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NORME GENERALI PER LA PRESENTAZIONE
DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

PER GLI ISC RITT I N ELL ' AN NO A CCA DEMI CO 1982-83

L o studente iscri tto alla Faco ltà può p red ispo rre un p iano di studio diverso
da quel lo uff ic iale, pu rch é nell'ambito del le discip l ine ef fett ivamente insegnate
e con un numero d i insegnament i non infer io re a que llo stabi l ito per l' am m issione
all'esame generale d i laurea e ten endo present i i c riter i che rego lano l' accettazione
d i piani per ogn i corso di lau rea.

Ogni co rso d i lau rea in Ing egneria comprende 29 insegnamenti annua li o l'equ i­
valente di 29 insegnamenti annuali , co n la co nvenz ione che due insegnament i seme­
stral i sono valutati equivalen ti a un insegnamento annua le. I l numero di insegna­
menti semestrali non può super are sei

Si p rec isa che gl i student i che seguono lo statuto vigente f ino al 3 1/ 10/ 1973
potranno te rm inare gli stud i con il p iano precedentemente approvato.

Si ricor da che lo studente può presenta re un solo piano d i st ud io in ogni anno
accadem ico; una seconda domanda, erro neamente presentata ed erroneamente
accettata dalla Segreteria St udent i, viene annu l lata qu alunqu e sia il successivo it er
che abb ia potuto perco rre re.

La sudd iv isio ne in anni e periodi d idattici degl i insegnamenti, sia per i p iani
d i studio uff ic ial i della Faco ltà che per qu el l i pred ispost i singolarmente dagl i stu­
dent i, è vincolante per l' Isc riz ione ai singo l i insegnament i e, di consegu enza, per
l'amm issione ai relativi esami .

Gl i insegnament i no n compresi nel p iano approvato dalla Faco lt à non ver­
ranno conteggiat i ad alcun effetto ancor ch é sia stato sostenuto il relativo esame.

La do manda di modifica del p iano d i stud i deve essere presentato su modul o
predisposto ed in d ist r ibuz io ne presso la Segreteria Student i, che lo st ud ente deve
rendere legale co n l' appli cazione d i una marca da bo ll o da L . 700 entro le seguenti
scadenze:

30 settembre per vari azioni nel l o periodo didatt ico deII' anno in co rso,
5 novembre per variazion i nel 2

0
per iod o did att ico dell'anno in corso quando

sia stat o chiesto il cam biamento d i corso d i laurea od i l trasferimento da altra
se- sede semp re neII'anno in co rso,

31 dicembre in tutt i gl i alt r i casi.
I l modulo co nt iene le ist ruzioni particola ri per la co mp i lazione.
Lo stu dente deve inseri re non meno di 5 e non più di 7 insegnament i in un

anno accadem ico e non p iù d i 4 né meno di 2 insegnament i per ogn i per iodo
d id attico.

Le modif iche al piano degl i stu di per la parte che ri guarda gli anni del co rso già
trascorsi possono consistere solo in cancellature, l'assunzio ne d i nu ov i impegni di
iscrizi one pu ò essere car icata solo sull'anno in corso o sui successivi.

Se uno stud ente ha cancell ato un a o p iù materie fre quentat e negl i ann i p rece­
dent i a quell o in co rso, egl i può reinseri rle negl i ann i da cu i le aveva cancellate
(e so lo in dett i anni) pu rch é rispetti per gli anni in co rso e seguent i i numeri min im i
di insegnament i richiest i per ogn i singo lo anno.

Tenuto conto d i quanto sop ra lo studente deve p revedere un ' iscriz ione come
ripetente qualora non riesca a co ll ocare tutt i gli insegnament i di cui è in debit o
negli ann i ri manenti secondo il rego lare ite r degl i studi .
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Lo st uden te puo Inserire al massimo du e insegnament i estra nei al co rso d i
lau rea p rescelto pu rché t ali insegnamenti siano o rgan icamente inquad rat i ne l p ian o
d i stu d i, sos t it u iscan o insegname nt i d i ind irizzo e no n siano sim ili o affini ad inse­
gna me nti appar te ne nt i al co rso d i lau rea p resce lto .

Nei p ian i d i st ud io no n è consen t ito l'i nse rime n to uff ic ia le (va lido qu ind i per
il comp uto de l nu me ro degli insegnamenti rich iest i pe r la lau rea) d i insegnament i
che siano im par ti t i presso la Faco ltà a t itolo d i co rsi liber i o compresi in cors i d i
perfezio nament o pc st -lau rearn. sa lvo che si tratti d i d isc ipline d i fatto equ ipol­
lenti, come livel lo ed estensio ne, ad un no rmale corso u niversitario e ch e pert an to
abb iano, per l' anno d i rife rimento, ottenuto da lla Faco ltà la d ich iaraz ione d i
parif icazione.

O nde evitare equ ivoc i si p rec isa che i co rsi a t it o lo libe ro d i cu i al l'a rt . 26
de llo Statu to sono da conside rar si in effe tti come corsi in so pran nu mero rispe tto
al mi nimo ric hiesto per la lau rea che ogn i stu de nte può inserir e ne l p roprio p iano
deg li stud i.

Le Co m m issio n i esaminano i pian i entro 15 -7 20 gio rn i da lle date d i p resen -
tazio ne p revist e e dann o pare re favo revo le se quest i rient ra no ne i criteri appr ovat i
da l Co nsiglio d i Co rso d i Lau rea rispettivo . I p ian i che no n sodd isfano ta li c riteri
saranno esami nati e d iscussi ca so per caso dal Co nsiglio d i Co rso d i Lau rea, tenendo
con to de lle esige nze d i fo rma zio ne cul tu ra le e p rep ar azio ne professionale de llo
stu dent e.

Quand o il p iano d i stud io p ro posto viene respin to , lo st udente è tenuto a
segui re il p iano ind ivid uale pr ecede nt em ente appr ova to o, in mancanza, il p iano
uff ic iale de lla Faco ltà.

L'event uale rinuncia al p iano d i stud io già ap prov ato e poi segu ito per almeno
un a nn o , per rientra re nel p iano uff ic iale co ns igliato da lla Faco ltà, cost it u isce una
mo d if ica de l p iano d i stud io e pert anto compo rta la fo rm ale p resentazion e d i
domanda ent ro i p resc ritt i te rm in i.

Analogam ente anche il semp lice sposta mento d i insegna ment i da un anno
d i co rso ad u n altr o, co stitu isce u na mod ifica d i p iano e pertan to com po rta la
fo rmale p resent azio ne d i doman da .

Per gli stu dent i c he si s iano t rasferit i da a lt ra sede, siano passat i da A rch ite t­
tu ra ad Ingegneria od abbiano cambiato Corso d i Laurea (o sez ion e ) vigono reg ole
part ico lari, ripo rtate ne lla Gu ida dello Studente, cu i si rimand a.

Gli stu dent i che ha nno complet at o i c inqu e ann i d i co rso e c he, in luogo d i
insegname nt i p reced entemente freque nt ati, abb iano inserit o ne l lo ro p iano d i
studi nuovi insegna ment i, so no ten ut i al pagam ento dell e tasse come ripe te nte.

Comu nqu e l' intr odu zion e d i nuov i insegnamen t i comport a auto ma t icame nte
il d iffer imen to della lau rea ne lla sessione est iva de llo stesso anno o in qu elle se­
guen t i.

. Nelle bacheche ufficiali dei cors i di laurea site nell'atrio principale della Fa­
coltà verranno affisse le convocazioni per gli studenti che devono discutere il piano
d i studio ind ivid ua le.

Trascorso il termine di 15 giorni dall'avvenuta affiss ione la convocazione si
intende legalmente notificata all'interessato.

Nel caso in cui lo studente non si presenti entro la data indicata nella predetta
convocazione, il piano di studio ' sarà sottoposto quanto prima al Consiglio d i
Corso di Laurea.

La delibera del Consiglio di Corso di Laurea sarà in ogni caso inappellabile.
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CORSO DI LAUREA IN IN GEGNERIA AERONAUTICA

Il Corso d i Lau rea in Ingegneria A eronaut ica è qu inquennale, e o lt re agli inse­
gnament i obbl igat ori per tutte le Lauree in Ingegneria (A nal isi matemat ica I
Geometr ia l , Fisica l , Ch im ica, Disegno, Analisi matemat ica Il , Fisica Il , Mecca:
nica raziona le) prevede qu ali insegnament i obb l igator i: Di segno meccanico, Ch im ica
applicata, Elettrotecnica, Scienza del le costruzioni, Meccan ica app licata alle mac­
chine, Fisica tecnica, A erod inamica, Motori per aeromobi li , Cost ruz ioni aeronau­
ti che, A eronaut ica generale, Gasd inamica, T ecnolog ie aero nautich e, Macch ine,
Cost ruzioni d i macch ine, Progetto d i aeromobi li.

Agl i insegnamenti predett i si aggiungono 6 insegnamenti i quali cost itu iscono
"ind ir izzo" .

Gli indi ri zzi da prevedersi nel piano uff icia le degl i stud i sono stat i recentemente
oggetto di rielaborazione. Essi sono sette: Produzione, Gest ione, St rutture, A ero­
tecnica , A erogasd inamica, Pro pulsione, Sistemi.

Il Corso d i Lau rea si ispi ra sost anzialmente ad un t r ip l ice punt o d i vist a nel
presentare la complessa mater ia dell ' Ingegner ia Aerona ut ica: la progettazio ne, la
produz io ne e la gest ione tecn ica del mezzo aereo , con riferi menti agli aspett i
economico -energet ic i di ta l i pun t i.

V engono fo rn it i ne l complesso i fondamenti matematici, f isici e metodologic i
necessar i e un corpo di conoscenze teoriche, speri mentali , prat iche e sull a no rm a­
tiva vigente , r it enu t i necessari per un ingegnere che debb a occupar si nei set t or i
precedentemente elencati, sia in att iv ità t ipi che dell' attuale li vel lo dell a tecn ica
sia in pro grammi d i svi lu ppo in ambito nazionale d i t ale livell o.

Per cost itu ire i l gru ppo d i 6 insegnament i d i est ensio ne annuale cost ituent i
l'ind ir izzo di devono ut i li zzare quel li elencati nell'art . 21 o nel l'a rt. 3 1 dello Sta­
t uto oppu re insegnament i obbl igatori per altri Corsi d i Lau rea del la Facolt à. A t ­
tu almente si prevede d i impi egare i seguent i : Calc o lo numerico e programmazio ne,
Impiant i meccanic i, Im pianti di bord o, Econom ia dei sistemi aerospaziali , D iscipl i­
na giu rid ica dell e attiv i tà tecni co-ingegneri st iche, T ecnologia meccanica, Comp le­
ment i d i m atemat ica, Cost ru zio ne d i motor i per aero mobi li, Co struz ioni aeron au­
t ich e I l, Progetto d i Aero mobi l i I l , St ruttu re aeromissilistiche, A erodinamica
sperimenta le, Dinamica del vo lo, Elic he ed elicotter i, Speriment azione d i vol o,
Fisica dei f lu id i e magnet of luid od inamica, A erod inamica Il, Fluidod inam ica dell e
t ur bomacchi ne, Gasdinamica I l, Meccan ica de lle vibrazioni, Ten ica degl i end oreat­
tori, Regolazioni automat iche, St rument i d i bo rdo , Elett ro nica app licata al l'aero­
naut ica, Meteorologia (sernest ra le) e Nav igazione aerea (semestrale).
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUR EA
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PIAN O UFFICIALE DEGLI STU DI
DEL CORSO DI LAUREA IN

INGEGNERIA AERONAUTICA

Anno 7o periodo didattico 2
0

periodo didat tico

I IN458 Anal isi matemat ica I IN476 Geomet r ia I
IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN468 Disegno (1/2 co rso) IN468 Disegno (1/2 corso)

Il IN46 l An al isi matemat ica I l IN486 Meccanica razi onale
IN484 Fisica Il IN048 Ch im ica app lica ta (*)
IN480 Disegno meccanico ( ** ) IN482 Elettrotecn ica ( *)

-- -

III IN174 Fisica tecnica IN262 Meccanica app licata alle
IN358 Scienza delle costruzioni macch ine
IN003 Aerod in amica IN416 Tecnolo gie aeronaut iche

X

IV IN006 Aeronautica generale IN184 Gasdinamica
IN246 Macch in e IN l 01 Costruz ion i aero naut iche
Y IN493 Cost ruz ion e di macch ine

V IN308 Mo to r i per aero mo bil i W
IN335 Proget t o d i aerom obil i K
Z T

l "] Insegnam en to anticipato del triennio.

(") Insegnamento sost itutivo d i Geom e tria 1/.

X, Y, Z , W, K, T costituiscono sei materie d i indirizzo. Gl i indirizzi sono i seguent i:
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Indirizzo AEROGASDINAMICA

2° X
1° Y
1° Z
2° W
2° K
2° T

IN041
IN168
IN004
IN155
IN181
IN185

Calco lo numerico e pro grammazione
Fisica dei f lu id i e magnetof lu idodinamica
A erod inam ica Il
Eliche ed el icotte r i
Flu id odinamica delle turbomacchine
Gasdin amica Il

Indirizzo AEROTECNICA

2° X IN041 Calcolo numerico e prog ramm azion e
1° Y IN005 Aerod inamica sper imentale
1° Z IN 113 Dinamica del vo lo
2° W IN155 El iche ed eli cotte ri
2° K IN336 Progetto d i aeromobil i I l
2° T IN374 Sperim entazione di vo lo

Indirizzo GESTIONE

2° X IN041 Calco lo numer ico e pro grammazione
1° Y IN536 Meteorol ogia (sern.) e IN539 Navigazione aerea (sern.) (ex IN285

Meteoro logia e Navigazione aerea) (*)
1° Z IN213 Impiant i d i bo rdo per aeromobi li
2° W IN510 Econom ia dei sistemi aero spazial i (ex IN124 Economia del t ra­

sporto aereo)
2° K IN143 Elettro nica app li cata all' aeronautica
2° T IN383 St rumen t i d i bo rdo

Indirizzo PRODUZIONE

2° X IN041 Calcolo num erico e programm azion e
1° Y IN220 Impianti meccanic i

·1 ° Z IN213 Im pianti d i bordo per aerom obil i
2° W IN510 Economia dei sistemi aerospaziali (ex IN124 Economia del t ra­

spor to aereo)
2° K IN509 Discip lina giu r idica delle atti vità tecni co-ingegneristiche (ex

IN260 Materi e giur id iche)
2° T IN413 Tecn o logia meccanica

( *) Ove i 2 co rsi semest ral i IN536 Meteorologia e IN539 Navigazion e aerea do­
vessero tacere, essi sarann o sost ituiti da IN509 Disciplina giu ridica delle at ­
t iv ità tecn ico-ingegner ist iche; i due co rsi, se tenu t i, saranno eccezio nalmente
svol t i nel 2° per iodo d idatt ico.
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Indirizzo PROPULSIONE

2° X
1° Y
1° Z
2° W
2° K
2° T

IN041
IN273
IN097
IN155
IN181
IN386

Calco lo numer ico e pro gramm azione
Meccanica delle vib razion i
Cost ruz ione di mo to ri per aeromobi li
Eliche ed el icotteri
Flu idod inam ica delle t urb omacch in e
Tecnica degl i endoreattor i

Indirizzo SISTEMI

IN041
IN552

IN213
IN383
IN143
IN336

Calco lo numer ico e prog rammaz ione
Regolaz ione automat iche (ex IN351 Regolazion i automatiche
(sem.))
Impiant i d i bordo per aeromobi li
St rumen t i di bo rdo
Elettron ica appl icata all ' aeronautica
Progetto aermobil i Il

Indirizzo STRUTTURE

2° X
1° Y
1° Z
2° W
2° K
2° T

IN041
INOn
IN097
IN103
IN336
IN384

Calco lo numer ico e program mazione
Comp lement i d i matemat ica
Cost ruz ion e di mo tori per aeromobil i
Cost ruz ion i aeronaut ich e Il
Proget to d i aeromobil i Il
St rutture aeromissi list iche
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CRITERI DI APPROV AZ IO NE DE I PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

Saranno appr ovat i piani d i st ud io comprendent i complessivamente almeno
29 mate rie t ra le qu ali :

a) Le seguent i 22 mater ie:
1° IN458 A nal isi matemat ica I
2° IN476 Geomet r ia I
2° IN472 Fisica I
1° IN464 Chimica
2° IN468 D i~gno

1° IN461 A nal isi matemat ica Il
2° IN486 Meccan ica razionale
1° IN 484 Fisica I l
1° IN 480 Disegno meccanico
1° IN358 Scienza delle cost ruzioni
2° IN 262 Meccanica applicata alle macchine
1° IN 174 Fisica tecnica
2° IN482 Elettrotecnica
1° IN003 A ero dinamica
1° IN006 A eronaut ica generale
2° IN1 84 Gasd inamica
2° IN 101 Costruz ioni aeronautiche
1° IN308 Mo tor i per aeromobi li
1° IN335 Progetto di aeromobi l i
2° IN416 Tecno logie aeronau t iche
1° IN246 Macchin e
2° IN493 Cost ruzione d i macch ine

b) almeno 4 insegnament i tratt i da un o degl i ind ir izzi uff ic iali

c) non più di 3 insegnamenti scelti t ra i seguent i :

2° IN048
2° IN413
1° IN097
2° IN143
2° IN386
1° IN005
2° IN041

2° IN336
2° IN103
2° IN181
2° IN155
1° IN113
1° IN213

Chimica applicata
Tecnolog ia meccani ca
Costruz ione di mo tor i per aeromo bil i
Elettronica app licata all' aeronaut ica
Tecnica degl i endo reattori
Ae rodinamica sper imentale
Calco lo numerico e programmazione o 1° IN565 Tecnica della
prog rammazion e
Proget to d i aeromob i li Il
Cost ruz ioni aeronaut iche I l
Flu idod inamica del le t urbomacchi ne
El iche ed elicotte ri
D inamica del volo
Impiant i d i bordo per aeromo bi li
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2° IN510

2° IN374
2° IN383
1° INOO4
2° IN257
1° INon
1° IN536

2° IN185
2° 11\1384
1° IN168

Economia dei sistem i aerospaziali (ex IN124 Economia del t ra­
sporto aereo)
Sper imentazio ne di volo
St rum ent i d i bordo
A erod inamica Il
Matemat ica app l icata
Compl ement i d i matemat ica
Meteorol ogia [sern.) (ex IN285 Mete oro log ia e navigazione aerea)
e IN539 Navigazione aerea (sern.) (ex IN285 Meteorolog ia e navi­
gazio ne aerea)
Gasdinamica I l
St rutture aeromissili st iche
Fisica dei flui di e magnetof lu ido dinamica

d) non più d i un insegnamento scelto t ra i seguent i:

1° IN225 Impiant i motori ast ronaut ic i
1° IN310 Motor i per missil i (*)
1° IN098 Cost ruz ione di mo t ori per missi li (*)
2° IN340 Propu lsori astronautici (*)
2° IN110 Dinamica del m issil e
1° IN351 Regolazion i automat ich e
1° IN273 Meccani ca dell e vibrazion i
1° IN509 Disciplina giur id ica delle attività tecnico·ingegner ist iche (ex

IN260 Materie giur id iche)

(*) Ove l' insegnamento do vesse t acere gli all ievi effettueranno la lor o scelta nel­
l' ambito delle ri manenti materie.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

L'ingegneria chi mica, nel la sua accezione princi pale, è l'a nel lo d i congiunz io ne
pe r la elaborazione de l progett o d i un im pian to c h imico, nell' amp io inte rvallo d i
co mpete nze che si r ichiede tra l'a cq uisiz ione dei dat i ch imic i, f isici e cinet ici e l'av­
viamento de ll' im pianto . A questa funzio ne prima ria, ist it uzio na le si af f iancano le
al t re attività d i " en gineering" , necessa rie nei centr i d i ricerca e ne ll' ind ust ria chi­
mica, consiste nti in : ricer che d i f luod inamica, d i c inet ica ch imica e su i feno men i
d i t ras po rto d i mate ria e calo re, analisi dei sistemi, model list ica d i pro cessi, progetto
d i appa recch iatu re ed impian t i, p rogramm i eco nomic i e produ t t ivi, co n t ro llo e
ges tio ne d i im p ianti , d ire zio ne d i repart i d i p rodu zio ne, proble mi d i t rasp o rt o d i
reagen ti e prodott i d i reazione , gest ione e progetta zio ne d i serv izi gene ra li, ana lisi d i
me rcato , ecc .

Per co nf igu ra re il p ro filo p ro fessio nale de ll' ingegnere ch im ico si è anda to mod i­
ficando il p rim it ivo concetto st o rico d i asso mmare in una un ica lau rea tutto il
pat rimon io d i d isc ip line fo rmative ed info rmat ive di un ch im ico t rad izionale ed un
ingegner e mecc an ico, poiché l'i nse rime nto effi ca ce d i un ingegner e chimico ne l
sist em a p rodutt ivo richiede un a p rep araz ione con pre rogat ive autonome. Ciò no ­
nostante, in siste m i ad economia d i me di o svilu ppo come qu e lla ita liana, con t ra­
riamente a q uan to avviene in alt ri paes i a tec nologi a avanzata , come ad es. Regno
Unito e Stat i Un it i, è tutto ra rite nuto no n conven iente t rascu ra re le ba si cu ltu rali
d i meccan ica e st ru ttu rist iche po iché, in q ue sto modo, si amp liano le poss ib ilità
d i ut ilizza zio ne del l' ingegnere ch imico . Un a ta le im postazio ne, segu ita an che ne lle
nos t re scuo le, ha determinato , come risul ta da dat i rela tivi a lle più im por tan ti
ind ustr ie ch imic he, un inseri ment o prio ritario d e ll' ingegnere ch imico rispetto ad
al tr i lau reati ad ibendolo part icolarmente a lla progetta zione, svilu ppo dei p rocessi,
con tr o llo e gest io ne degli imp ian t i, produz ione e program mazio ne.

Gli eleme nt i ca ratterizz ant i de lla p rep arazione de ll' ingegn ere chim ico si ritro­
vano in un ap profon d imento de lla fisica tradi zio na le, della te rmodi nami ca, della
termocineti ca e de lla mecc an ica dei fluid i associat i ad ad eguate co noscenze d i
ch im ica, ch im ica fisica e ch im ica ind ustr ia le neces sa rie per l'appr ofo nd ime nto
del lo stud io de i fenomeni ch e in te rvengono nelle va rie apparecch iature .

Le possib ilit à di im piego dell' ingegne re c him ico no n si esa u riscono in que lle già
assai vast e de ll' indust ria ch im ica e de lle conso re lle (petr olc himi ca, e lettrochi mica ,
sideru rgica, metal lu rgica ) o de lle ind ustri e co llega te come qu e lla tessile , di no te­
vo le im po rt anza nell ' econom ia ita liana e p iemontese. Esse si es tendono, anche
in modo privilegiato in se tto ri emer gent i, qu a li la risol uzione d i problemi ecol o ­
gici (t rattamento d i scarich i inq uinanti gassosi, liq uidi e so lid i e risana mento am­
bient ale ), pe r lo stud io e la produzione d i materia li pe r a lt re ind ustri e, i recuperi
energetici e lo sviluppo ind ustr ia le d i tecnologie biochimiche, associata a queste
u lti me la attualissima branca de ll' ingegne ria a limentare .

La risposta a tutte queste aspettat ive comporta es igenze didatt iche non mode­
ste sono peraltro stat i p redispost i vari indi rizzi che si p ropongono di da re agli
alliev i un certo inq uad ramen to nelle varie dirett rici profess ionali ai quali essi aspi­
rano inse rirsi. La d ifferenziazione che ne risulta è tuttavia modesta cons iderando
che un notevo le numero d i materie deve essere comune a t utt i gli ind irizzi.
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In tutto il co rso degli st ud i si è in te so privileg ia re lo sviluppo fo rm at ivo rispetto a
quello de lle mate rie pu ramente informati ve, ne l conv inc imento che q uest o ti po
d i for ma zione consent a meglio al fu tu ro ingegnere d i ass im ilare i prob lem i ne lla
lo ro essenza e gli d ia un patr imonio d i capac ità inal ter abi le con il deco rre re de l
tem po , ment re le no zioni pu ra mente app lica ti ve sono soggette ad invecc h iare a
segu ito de l rin no vamento de lla tecn ica .

Si è tuttavia ce rcat o d i ev ita re un eccesso d i p repa raz ione teo rica ta le da ind ur re
ne l giovane laureato una ast raz io ne d ai p rob lemi de l mondo prod utt ivo .

S i tra tta d i in ter venti e d osagg i assa i compless i, susce tti b ili d i valutaz ion i un po '
so ggett ive e q u ind i ce rtamente perfett ib ili.

Con fo rta t uttavia da un lato la constatazione ch e colo ro che han no segu ito con
se rietà ed im peg no il co rso d i laurea in ingegneria ch imica del nost ro Po litec n ico
non rim piangano · an ch e a d istan za di ann i e co n un notevo le bagag lio di es perien­
za - la loro fat ica , e da un a ltro lato l'I nteresse d i cu i a tutt'oggi i neo lau reat i d i
val ida prepa raz ione sono og getto da parte de l mo ndo del lavor o .
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUR EA
A gost ino GIA NETTO

Dip. di Scienza dei Mater ial i e Ingegneria Chim ica - 1st. d i Ch imica Industr iale

COMM ISSIONE PER L 'ESAME DEI PIANI DI STUDIO IN DIVI DU A LI

GianCar lo BALD I Dip . d i Scienza dei Materiali e Ingegner ia Chimica
1st . d i Chim ica In dust ri ale

Cesare BR ISI D ip. d i Scienza dei Materiali e Ingegneri a Chimica
1st. d i Chim ica Generale, A pp licata e d i Metall urgia

Bruno DE BENEDETTI D ip. d i Scienza dei Materiali e Ingegner ia Chim ica
1st. di Chimica Generale, Appl icata e d i Meta llurqia

Mau r izio PA NE TT I Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Ch imica
1st . di Ch im ica Indust ria le

V ito SPECCHIA Dip. d i Scienza dei Materiali e Ingegneria Ch im ica
1st . d i Chim ica Industr iale

COMMISSIONE PER LE PROVE DI SINTESI

Ugo FASO LI Dip. d i Scienza dei Materiali e Ingegner ia Chimica
lst, di Chimica Industr iale

Bruno DE BENEDETTI D ip . d i Scienza dei Mater iali e Ingegneria Chimica
1st . d i Ch im ica Generale, A pp licata e di Metall ur gia

Maur izio PANETTI Dip. d i Scienza dei Materia l i e Ingegneria Chimica
1st . di Chimica Indus t r iale

V ito SPECCH IA Dip . d i Scienza dei Materia li e Ingegner ia Chimica
1st. di Chim ica Indust riale
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PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI
DEL CORSO DI LAUREA IN

INGEGNER IA CH IMICA

Anno 1° periodo didatt ico 2° periodo didattico

I IN459 Analis i matemat ica I IN477 Geomet r ia I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 co rso) IN469 Disegno (1/ 2 corso)

I l IN460 A nalisi m atematica I l IN487 Meccan ica razionale
IN485 F isica Il IN047 Chim ica applicata (")
IN501 Ch im ica anali ti ca indu- IN056 Chimica organ ica (* )

strialeper l'ingegne ria( * *) ex IN057 Chim ica or-
ex IN046 Chim ica analitica ganica Isern.)

-- - - - - -~---- ---

III IN360 Scienza delle costruzion i IN263 Meccan ica app licata alle
IN174 Fisica tecn ica macch ine
IN051 Chimica f isica IN283 Metallu rgia e meta llog rafia

IN482 Elett rotecnica
IN327 Pr inci pi d i ingegneri a ch i-

mica ex IN352 Reo logia
dei sistem i omogenei ed
eterogenei (sern.)

IV IN247 Macchine IN095 Cost ruzioni d i macch ine
IN053 Chimica industr iale per l' industr ia ch im ica
IN542 Pr incip i di ingegner ia Y

chim ica Il ex IN327 Z
Principi d i ingegner ia
chim ica (a.a. 198 1-82)

X

V IN417 Tecnol ogie chimiche IN337 Progetto di apparecch ia-
industr iali ture chimiche

IN210 Impianti chimici U
W T

t ' } In segnamento en ticipe to del triennio.

( ••) In segna m ento sositu tivo di Geome tria 1/ .

X, Z , W. Y, U, T, ind icano le possibi li co ll ocazioni delle 4 materie d i indi r izzo.
Gl i indi rizz i attuati nell'a.a. 1982/83 sono qu i di seguito elencat i (il pr imo numero
che precede ogni insegnament o indi ca il ri spetti vo periodo d id attico ).
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Indirizzo CHIMICO PROCESSISTICO INORGANICO
1° W IN137 Elett roch im ica
2° Y IN049 Chimica degl i impian t i nucleari ( *)
2° U IN422 Tecnologie elettrochi mi che
2° T IN044 Catalisi e cat al izzatori Isern.)
2° Z IN544 Processi mine ralurgici [sern .)

Indirizzo CONTROLLI E OTTIMAZIONI
1° W IN443 Teor ia e sviluppo dei proc essi ch im ic i
1° X IN295 Misure ch im ich e e regolazioni
2° Y IN041 Calcolo numerico e programmaz ion e
2° U IN212 Impianti ch im ic i Il

Indirizzo CHIMICO PROCESSISTICO ORGANICO
1° W IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
2° Y IN320 Petrolch imica
1° X IN543 Processi bio log ic i indust ri ali (ex IN328 Processi biologici industr ia­

li (sern.I)
2° U IN502 Chimica macromolecolare e tecno lo gie degl i al ti pol im eri (ex

IN420 Tecnologie dei pol im eri e dell e mater ie pl astiche (sern.})

-
Indirizzo ELETTROCHIMICO

IN137
IN090
IN422
IN041

Elett roch im ica
Cor rosione e protezion e dei mater ial i meta llici
Tecno log ie elettrochi m iche
Calco lo numerico e programmaz ione

Indirizzo CHIMICO TESSILE
2° U IN429 Tecnologie tessi li
1° W IN543 Processi biologic i industriali (ex IN328 Processi biologici indust ri a­

li (sern.})
2° Y IN058 Chimica tessile
2° T IN127 Econom ia e tecnica aziendale

Indir izzo METALLURGICO
2° Y IN284 Metallurgia fis ica
1° W IN365 Side ru rg ia
2° U IN424 Tecnolog ie meta llurgiche
2° T IN050 Chimica e tecnologie de i materiali ceram ic i e refrattar i

Indirizzo SIDERURGICO
1° W IN365 Sideru rg ia
2° U IN427 Tecno logie side ru rgiche
2° Y IN138 Elett rometallu rgia
1° X IN303 M isure term ich e e rego lazion i

(* ) Nell'a.a. 1982/83 quest o co rso sarà eccezionalmen te t enuto all o peri odo di dat­
t ico .
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Indirizzo IMPIANTISTICO A (con or ientamento ch im ico)
1° W IN443 Teor ia e svil uppo dei processi chim ic i
2° U IN212 Impiant i chimici Il
2° T IN235 Ingegner ia del l' ant i-inqu inamento
2° Y IN551 Reattori ch imici

Indir izzo IMP IANTISTICO B (con orientamento st ruttura le)
2° U IN212 Impiant i chim ici Il
1° V'I IN402 Tecn ica delle cost ruz ion i industri ali
2° T IN090 Corrosione e prote zione dei materiali metal lici
2° Y IN275 Meccanica per l' ingegner ia ch im ica

Indiri zzo INGEGNERIA DEI MATERIALI
2° Y IN284 Met all ur gia f isica
2° Z IN050 Ch im ica e tecno log ia de i mater iali ceram ic i e refrattari
2° U IN497 A nalisi st rumenta le e prove sui mate r iali
2° T IN502 Chimica macromoleco lare e tecnol ogie degl i alt i pol ime ri (ex

IN420 Tecnolo gie dei po limeri e delle mater ie plastiche (sem.))
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Cons iderata l' eventua lità che alcun i degli insegnamen ti prev ist i pe r i vari ind i­
rizz i non possa no essere svo lt i ne ll' a.a . 1982/83, si cons ide rino, in ta l caso, o pe ran t i
le seguent i sost it uz io n i:

Indirizzo CHIMICO PROCESSISTICO INORGANICO ,
In luogo d i:
2° T IN044 Cat alisi e catal izza tori Isern.)
2° Z IN544 Process i mi ne ra lu rgici (se rn.)
la materia :
2° Z IN050 Chim ica e tecnologia d ei mate ria li ce ram ic i e refrattari

Indirizzo SIDERURGICO
In luo go d i:
2° Y IN138 Elettrometallu rgia
la materia:
2° Y IN050 Ch im ica e tecn o log ia dei materia li ceram ici e refrattari

Indirizzo IMPIANTISTICO A
In luo go d i
2° T IN235 Ingegne ria de ll' ant i-inqu inamento
la ma te ria :
2° T IN090 Co rros io ne e p rotezion e de i mater ia li metallic i
e in luogo di:
2° Y IN551 Reattori c hi mici
la ma te ria:
1° X IN220 Impiant i mecc an ici

Indirizzo INGEGNERIA DEI MATERIALI
In luogo di :
2° U IN497 An al isi st rumentale e p rove sui mate rial i
la materia :
2° U IN090 Co rro sio ne e p rotez ion e dei mater ia li meta llici.
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CRI TERI D I APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CH IM ICA

Saranno app rov at i p ian i d i stud io comprendent i complessivamente almeno
29 materie t ra le qua li :

a) Le seguen t i 22 mater ie :
1° IN459 A nal isi matemat ica I
2° IN477 Geometr ia I
1° IN465 Ch im ica
2° IN473 Fisica I
2° IN469 Disegno
1° IN460 Analisi Matematica Il
2° IN485 Fisica Il
1° IN360 Scienza delle costruz ioni
1° IN174 Fisica tecn ica
2° IN047 Chim ica app l icata
2° IN095 Cost ruz ione d i macchine per l' indust ri a ch im ica
1° IN051 Chim ica f isica
2° IN327 Princ ip i d i Ingegneria chim ica
2° IN283 Metal lu rgia e metal lograf ia
1° IN053 Chim ica industri ale
1° IN417 Tecno logie ch im ich e indust riali
1° IN210 Impianti ch imic i
2° IN056 Chim ica organ ica
2° IN337 Progetto d i apparecch iatu re ch imiche
1° IN247 Macch in e
1° IN542 Pr inc ip i d i Ingegneria Chim ica Il
2° IN482 Elettrotecn ica

b) le due materie:
2° IN487 Meccan ica razionale
2° IN263 Meccani ca appl icata alle macchine
oppu re la materia:

b'] 2° IN275 Meccanica per l'ingegner ia chim ica

c) la ma teria:
1° IN501 Chim ica analit ica indust r iale per l'i ngegner ia (sost itu ibile in casi
partico lar i ed eccezionali, soltanto per all iev i aventi suf f iciente prepa raz ione
in tale campo )

d) uno de i gru ppi di mater ie caratterizzan t i gli indi r izzi , elencat i nel la Tabell a A

e) le restanti mater ie f ino al raggiun gimento de lle predette 29 , scelte f ra que lle
elencate nella Tabe ll a B, in d ipendenza de ll' indi r izzo prescelto d i cu i al pun­
to d ).

I p iani che non soddisfano le predette condizioni verranno esamin ati e discussi caso
per caso, tenendo conto delle esigenze di f ormazione cu l turale e di preparazione
professionale dello stu dente.
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TABELLA A

Indirizzo e Materie Caratterizzanti

Lo studente deve indi care esp licitamente l'i ndiri zzo sce lto ne l pro prio p iano
di stud io .

Indirizzo PROCESSISTICO INORGANICO

2° IN049 Chim ica degli im piant i nuclea ri ( *)
1° IN137 Elett roch imica
2° IN422 Tec no logie elettrochimiche

Indirizzo CONTROLLI ED OTTIMAZIONE

2° IN212 Impianti ch imici Il
1° IN295 Misure ch im iche e regolazion i
1° IN443 Teo ria e sviluppo de i processi chimici

Indirizzo PROCESSISTICO ORGANICO

2° IN320 Pet ro lch imica
1° IN443 Teoria e svilupp o de i p rocess i ch imici
2° IN502 Ch imica macromolecola re e tecnolog ie degli a lt i polimeri

Indirizzo ELETTROCHIMICO
1° IN137 Elett roc himica
2° IN090 Co rrosio ne e protezione de i mate riali meta llic i
2° IN422 Tecnologie elettroch im iche

Indirizzo CHIMICO TESSILE

2° IN058
2° IN429
1° IN543

Chimica tess ile
Tecno logie tessil i
Processi b io log ici ind ustria li

Indirizzo METALLURG ICO

2° IN284
1° IN365

Meta llu rgia fisi ca
Sideru rgia

(*) Nel l'a.a. 1982/83 qu esto co rso sarà eccezionalmente tenuto nell o pe riodo
d ida ttico.
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Indirizzo SIDERURGICO

1° IN365
2° IN427

Sid eru rgia
Tecnolog ie side ru rgich e

Indirizzo IMPIANTISTICO

2° IN212 Imp iant i chim ici Il
1° IN443 T eo ria e sviluppo de p rocessi ch im ici
2° IN235 Ingegneria de ll' ant i-inq u iname nto

Indi rizzo INGEG NERIA DEI MATERIALI

2° IN050 Ch im ica e tecno logia de i mate riali ce ram ici e refr at tari
2° IN284 Meta llu rgia f isica
2° IN502 Chim ica ma cromolecol are e tecno log ie deg li a lt i po lime ri

Per eventuali sosti tuzioni si veda quanto precisato relativamente al piano u fficiale
degli studi.
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TABELLA B

Materie a scel ta non cara tter izzan t i

Indirizzi ELETTROCHIMICO, METALLU RG ICO , SIDERURGICO, INGEGNE­
RIA DE I M A T ERIA LI

2° IN 023 App licazion i industri al i del l'e lettrotecnica
2° IN041 Calcolo num erico e programmazion e
2° IN050 Chim ica e tecnolog ia dei mater iali ceramic i e ref ratta r i
2° IN090 Corrosione e protezione dei materiali metall ic
2° IN120 Disegno tecni co
2° IN 127 Eco nomia e tecni ca aziendale
1° IN137 Elet t roch im ica
2° IN212 Impiant i chim ici Il
2° IN284 Meta l lu rgia f isica
1° IN 295 Mi sur e chim iche e regolazi oni
1° IN303 Misure te rm iche e regolazioni (a)
1° IN365 Siderurgia
1° IN402 Tecn ica dell e costruz ion i industr ial i
2° IN422 Tecno logie elettroch imiche
1° IN414 Tecnol ogia meccan ica
2° IN 424 Tecnolog ie meta llu rgiche
2° IN427 Tecno log ie siderurgiche
1° IN 443 Teoria e sviluppo dei process i ch im ici
2° IN138 Elett rometall urgia (*)
2° IN497 An alisi strumenta le e prove sui mater ial i ( * )
2° IN235 Ingegner ia del l'anti-inqu inamento (*)
2° IN566 Tecnica del la Sicu rezza ambienta le ( * )

(a) Non insieme a IN295 Misure ch im iche e regolazioni.

In dirizzi PROCESSISTICO ORGANICO, CHIMICO TESSILE

2° IN041
2° IN058
2° IN090
2° IN120
2° IN127
1° IN137
2° IN212
1° IN295
2° IN320
2° IN422
2° IN429
1° IN443
2° IN497

Calco lo nu merico e programmazione
Chim ica tess ile
Co rrosion e e prot ezione dei mater ial i metallici
Disegno tecn ico
Economia e tecn ica azienda le
Elett rochim ica
Impianti ch im ic i Il
Misure chim iche e regolazion i
Pet rolch imi ca
Tecnologie elettroch im iche
T ecnologie tessi li
Teor ia e svi luppo dei process i chim ici
A nalisi strumentale e prove sui materiali ( *)
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2° IN235
2° IN551
2° IN044
1° IN543
2° IN502

Ingegner ia dell' an t i-inqui namento (*)
Reatto ri ch im ici ( *)
Cat al isi e catal izzatori (sern.) (*) (b)
Processi bio logic i industr ia l i
Ch im ica macromo leco lare e tecnolog ie deg l i alt i po l im er i

(b) Da associarsi ad altro corso semestrale a scelta tra quelli compresi in S tatuto
e svolti nell'Anno Accademico 1982/83.

Calco lo numerico e pro gramm azione
Ch im ic a degl i imp ian t i nuc leari (* *)
Chim ic a e tecnolog ia dei mater ial i ceram ici e refrattari
Cor rosione e protezione de i materia li metall ic i
D isegno tecn ico
Econom ica e tecnica aziendale
Elett roch im ica
Impiant i ch im ic i Il
Impiant i meccani ci (c)
M isure chimich e e regolazion i
Pet ro lch im ica
Processi biologici indust r iali
Siderurgia
T ecn ica dell e cost ruz ioni indust ri ali
T ecnologie elettroch im ich e
T ecnologie tessi li
T eor ia e sviluppo de i p rocessi ch im ic i
Elett rom et al lu rgia ( *)
Anal isi stru menta le e p ro ve su i mater iali (*)
Ingegner ia del l' anti-inquinamento (*)
Reattor i ch im ic i (*)
Cat ai isi e catali zzat or i (sem.) l") (b)
Proc essi m ineralu rgic i (sern.) (* ) (b )

Indirizzi PROCESSISTICO INORGANICO,
IMPIANTISTICO

2° IN041
2° IN049
2" IN050
2° IN090
2° IN120
2° IN127
1° IN137
2° IN212
1° IN220
1° IN295
2° IN320
1° IN543
1° IN365
1° IN402
2° IN422
2° IN429
1° IN433
2° IN138
2° IN497
2° IN235
2° IN551
2" IN044
2° IN544

CONTROLLI ED OTTIMAZIONE ,

(b) da associarsi ad altro corso semestrale a scelta tra quelli compresi in S tatu to e
svolti nell'anno accademico 1982/83

(c) solo per indirizzo Impiantistico

(*) se attivato

(**) nell'a.a. 1982/83 il corso sarà eccezionalmente tenuto nel l o periodo didattico

Per gli studenti che hanno già frequentato il corso di Reologia dei sistemi omogenei
ed eterogenei, il corso di Principi di ingegneria chimica Il si deve ritenere equivelen­
te al corso di Principi di ingegneria chim ica e quindi so tto questa dizione mantenibi­
le nei piani di studio.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

1. Il Corso di Lau rea in Ingegneria Civile , nel suo aspetto trad izionale derivato
da l D.P.R. 1960, si art icola in tre Sez ioni (Ed ile, Idraulica, Trasporti) indirizzate
a d are agli all iev i le nozion i fondamenta li per progettare, calcolare e stimare opere
ed ili, ope re id raul iche o infine opere (o piani) attinenti i t rasporti.

Il contrassegno delle .Iau ree in Ingegneria Civile richiama il nome delle tre
suddette sez ion i ed ha o rmai un interesse ristretto al concorso pubblico.

2. Ne l suo aspetto p iù attua le gli stud i di Ingegneria Civ ile, con le nuove rnate­
rie accese, approfondiscono aspett i teoric i e pratic i in campi più esattamente
individ uat i da altre d ic itu re spec ializzate, anche in un ' ottica di programmazione
e pianificazione.

In conseguenza di ciò le Sezioni trad izionali contengono oggi nel loro interno
mo lt i nuovi indiri zzi tecnico-costrutt ivi ne II'ambito dei qual i sono chiamati ad
opera re gli ingegner i c ivili.
2 .1. La Sez ione " Edil e" si artico la, nei piani uff ic ial i d i Facoltà , in 6 indi rizzi :

p rogettazione gene rale
progettazione ed ilizia
p rogettazione urban istica
struttu re .
geotecn ica
cantieri.

2 .2. La Sezione " Idraulica" ha due indi rizzi:
- id rau lico applicat ivo
- topografico terr itoriale (Idr .)

2 .3 . La Sezione " Traspor ti " inf ine ancora due:
ese rciz io de i t rasport i
topograf ico te rritoria le (Trasp .)

3. I crite ri d i approvazione de i p ian i d i studio ind ividuali, così f issano la distribu­
z ione delle 29 mater ie per pe rvenire alla laurea:

n . 19 materie obbl igatorie per tutte le Sezioni
n. 5 materie da sceg liere pe r gruppi omogenei
n . 5 materie a libera sce lta ne II'ambito di e lench i pred ispost i e de lle normative
genera li.
I Gruppi omogene i d i 5 materie rif lettono gli indirizzi pr ima elencati per i pian i

uff iciali della Facoltà.
La Commissione Piani di Studio è obb ligata a controllare se i "G ruppi ornoqe­

nei" co incidono con la Sezione scelta da ll'all ievo che ver rà poi segnata su l suo certi­
fica t o d i lau rea .
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PRESIDENTE DEL CONS IGLIO DI CORSO DI LAUREA
Cesare CAST IGLIA

lst , di Scienza de lle Costruzioni - Sezione St rade

COMMISSIONE PER L'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Giovanni PICCO

Maria LUCCa BOR LERA

Piero MARRa

Piero PALU MBO

Marcello SCHIARA

Dip. d i Ingegne ria de i Sistemi Edilizi e Territo riali
lst. d i Arch itettu ra Tecn ica

Dip. di Scienza de i Mate ria e Ingegne ria Chimica
1st . di Chimica Generale, applicata e di Meta llurgia

Ist . d i Scienza delle Cost ruz ioni

1st . d i Ten ica delle Cost ruzion i

1st. di Id rau lica e Costruzioni Id rauliche

COMMISSIONE PROVE DI SINTESI

Aristide SAN INI
Maria Teresa VACCA

Vincenzo BaRASI
Mario FIAMENI
Mario OREG LIA
Gianp aolo SCARZEL LA

Carlo GIA NOGLIO

Cesare BOFFA
Giovann i SAGGESE

MASSIMO CIV ITA

Piet ro CAVAL LERO
Pao lo MOSCA

Crescent ino BOSCO
Gianf ranco DEL COL
Ludov ica TARDELLA
Gu ido CAPOSIO

Piero PALUMBO
Roberto ROSSETT I
Frances co BELLINO

Dip. di Matematica
Ist . Matematico
1st. di Meccan ica Razionale

Dip. di Ingegneria de i Sistem i Edilizi e Ingegne ria
Chimica

1st. d i Arch itettu ra Tecnica

Dip. d i Scienza de i Mate riali e Ingegneria Chimica
1st. d i Chimica Generale Applicata e di Meta llurgia

Dip. di Energet ica
1st . di Fisica Tec nica ed Impiant i Nuclea ri

1st . di Giaciment i Minerar i e Geologia Applicata

1st . d i Idrau lica e Costruzion i Idrau liche

1st. di Scienza delle Cost ruzioni

Sezione Geotecn ica
Sezione Strade

1st. d i Tecnica delle Cost ruzioni
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Nessuna no m ina nè part ec i­
pazione

CIVILE 31

Dip. d i G eo riso rse e Te rr it o rio
1st. d i Topograf ia

1st . di T rasport i ed O rganizzaz ione Indust r iale
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PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI
DEL CORSO DI LAUREA IN

INGEGNERIA CIVILE

Anno 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN456 Anal isi matema t ica I IN474 Geomet r ia I
IN462 Chim ica IN470 Fisica I
IN466 Disegno (1/2 co rso) IN466 Disegno (1/ 2 corso)

Il IN013 Ana l isi matema t ica Il IN277 Meccanica razionale
IN164 Fisica Il IN449 Topograf ia (*)
IN118 Disegno ed ile (* *) IN514 Geologia applicata (*)

(ex IN 194 Geologia appl icatacon
elementi di mineralog ia e liro-
logia)

III IN359 Scienza delle cost ruz ion i IN027 A rch itettu ra tecn ica
IN410 Tecnologia dei materiali IN 175 Fisica tecn ica

e chimica applicata IN398 Tecn ica delle costruzioni

SEZIONE EDILE

IV IN264 Meccanica applicata alle IN074 Complement i di scienza
macchine e macchine delle costruzion i

IN204 Id raul ica Y
IN149 Elettro tecn ica Z
IN029 A rchitettura tecni ca Il

V IN159 Estimo IN024 Arch itettura e composi-
W zione arch itetton ica
K T

X

SEZIONE IDRAULICA

IV IN264 Meccanica appl icata al le IN207 Idr ol ogia tecnica
macch ine e macch ine Y

IN204 Idrau lica Z
IN198 Geotecn ica
IN149 Elettrotecnica

V X W
IN109 Costruzion i idraul iche K
IN001 Acquedott i e fognatu re T
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SEZIONE TRASPORTI

/

Anno 10 periodo didattico 2
0

periodo didattico

IV IN264 Meccani ca app licat a alle IN407 Tec nica ed economia de i
ma cchine e macch ine t raspo rt i

IN204 Id rau lica Y
IN149 Elett ro tec nica Z
IN029 Archite ttura tecn ica I l

V IN159 Est imo X
IN106 Cos t ruz ioni d i st rad e, fer- K

rov ie ed aer oporti T
W

(' i Insegnamento enticipe to del trien nio.

t :") Insegnamen to sost i tutivo d i Geom etria Il .

X, Y, Z , W, K, T cost itu isco no sei mater ie d i indirizzo. Gli ind irizz i attuat i ne ll'a.a .
1982-83 sono d i segu ito e lencati (il primo numero che precede ogn i insegnament o
indica il rispetti vo periodo d idattico ).



IN122
IN233
IN520
IN518

IN455
IN 109
IN520
IN407
IN106
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SEZIONE EDILE

Indirizzo PROGETTISTICO EDILIZIO

,0 IN568 Tecnolog ia, rapp resentazioni p rogettuali e p roduzio ne ed ilizia
(ex IN412 Tecno logia de lle rappresentazioni)
Doc umentaz ione arch itetton ica
Indust r ializza zione ed un ifica zione ed ilizia
Impi an ti te rmotecn ic i (ex IN231 Im pianti te rm ici per l'edil izia)
Illum inotecn ica (ex IN209 sern. l . oppure 2° IN495 Acu st ica
app licata (ex IN002 Acus t ica Arch itetto nica sern .)

IN455 Urban ist ica

Indirizzo PROGETTISTICO URBANISTICO

2° IN455 Urban ist ica
, ° IN 182 Fotog rammetria
2° IN026 Arch itettu ra ed Urbanist ica tecnic he
, ° IN122 Documentaz ione architetton ica
2° IN525 Isti tu zio ni d i sta t ist ica (ex IN136 Elem ent i d i stat ist ica sern. )

oppur e 2° IN041 Calcolo nu mer ico e program mazione
2° IN389 Tec nica dei can t ieri

Indirizzo PROGETTISTICO GENERALE

, ° 0 2° IN509 Disc iplina giurid ica dell e atti vità tecnico-ingegneri st iche (ex IN260
Mate rie giu ridiche)
Urban ist ica
Cost ruzio ni idr au liche, o ppu re , ° IN001 Acq uedo tt i e fog natur e
Imp ian ti te rmotecn ici (ex IN231 Imp ian t i term ici pe r l' ed iliz ia)
Tec nica ed economia de i tr asporti
Cos t ruz io ni d i st rade, fer rovie ed ae roport i

Indirizzo STRUTTURISTICO

2° IN041 Calco lo numerico e program mazio ne
2° IN562 Sperime ntazione su mate ria li e st rutture (ex IN377 sern .). oppu re

2° IN557 Sicu rezz a st ru ttu ra le (ex IN364 sern.),0 IN401 Tecn ica de lle co st ruzion i I l,0 IN524 Ingegne ria sismica e p ro blem i d ina m ici spec iali (ex IN112 Dinam ica
dell e st ruttu re e dei terren i)

2° IN541 Prefabb ric az ione st ruttu rale (ex IN324 sem .)
2° IN233 Ind ustria lizza zio ne ed unificazione edil izia
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Indirizzo GEOTECNICa

1° IN198 Geotecn ica
2° IN199 Geotecn ica I l
1° IN272 Meccan ica de lle rocce
2° IN562 S~e r i mentaz ione su ma te riali e st ruttu re (ex IN377 sem.) oppure

2 IN557 Sicu rezza struttura le (ex IN364 sem .)
2° IN389 Tecn ica de i cantieri
2° IN041 Calcolo nume rico e programmazione

Indirizzo CANTIERISTICO

2° IN389 Tecnica de i cant ie ri
1° o 2 ° IN509 Discip lina giur idi ca de lle attività tecn ico- ingegne ristiche (ex IN260

Mat erie giu rid iche )
2° IN233 Indust ria lizzazione ed un ificaz ione ed ilizia
2° IN562 Sp erimentazione su materiali e strutture (ex IN377 sern.) oppure

2° IN541 Prefabb ricaz ione struttu rale (ex IN324 sern .)
2° IN183 Fotogrammetria appli cat a
1° IN106 Cost ruzioni di st rade, ferrovie ed aeroporti
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SEZIONE IDRAUL ICA

Indirizzo IDRAULICO APPLICATIVO

,° IN069 Comp lement i di idraulica
2° IN 228 Impianti special i idraulici
2° IN 074 Complement i di scienza delle costruzion i
2° IN389 Tecnica dei cant ier i
2° IN199 Geot ecnica Il
2° INOn Comp lement i di Topograf ia

Indir izzo TOPOGRAFICO TERRITORIALE uos.:
2° IN077 Complement i di topograf ia
2° IN041 Calco lo numerico e programmazione,0 IN182 Fotogrammetria
2° IN183 Fotogrammetria applicata
2° IN026 Arch itettu ra ed urbanist ica tecni che
2° IN389 Tecnica dei cantie ri

SEZIONE TRASPORTI

Indirizzo ESERCIZIO TRASPORTI

2° IN504 Comp lement i di tecnica ed economia dei trasport i (ex IN075 sern. ]
2° IN567 Tecn ica del traffico e della circolazione (ex IN405 sern.)
2° IN355 Ricerca operat iva
2° IN 107 Cost ruzioni di st rade, Ferrovie ed aeropo rt i Il
2° IN455 Urban ist ica
, ° 0 2° IN509 Discip lina giurid ica delle attiv ità tecn ico-ingegnerist iche (ex IN260

Materie giu rid iche)

Indirizzo TOPOGRAFICO TERRITORIALE (T RA SP.I

2° INOn Comp lementi di topograf ia
2° IN041 Calcolo numer ico e programmazione,0 IN182 Fotog rammet ria
2° IN183 Fotogrammetria appl icata
2° IN455 Urbanistica
, °q 2° IN509 Disciplina giu ridica delle attività tecnico-ingegnerist iche (ex IN260

Materie giu rid iche)
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

Saranno appro vati piani di stud io comprendent i complessivamente almeno
29 materie t ra le quali:

a) Le seguenti 19 mater ie:
1° IN456 Analisi matemat ica I
1° IN462 Chim ica
2° IN466 Disegno
2° IN470 Fisica I
2° IN474 Geometr ia I
1° IN013 An ali si matematica I l
1° IN164 Fisicall
2° IN277 Meccanica razionale
1° IN118 Disegno edil e
1° IN359 Scienza delle cost ruz ioni
1° IN204 Idraul ica
2° IN514 Geolog ia appli cata (ex IN194 Geologia appl icata con elementi di

mineralogia e li tol ogia)
2° IN449 Topograf ia
1° IN410 Tecnologia dei mate riali e chim ica appl icata
2° IN175 Fisica tecnic a
2° IN398 Tecn ica delle cost ruz ion i
1° IN264 Meccanica appl icata alle macchine e macchine
1° IN149 Elettro tecn ica
2° IN027 A rch itettura tecnica

b) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Edile :

1) 1° IN029 A rch itettura tecn ica Il
2° IN074 Complement i di scienza delle costruz ion i
1° IN122 Documentazione arch itettonica
2° IN024 Arch itettura e compos izione arch itettonica
2° IN455 Urbanistica

2) 2° IN074 Complement i di scienza delle costruzion i
1° IN041 Tecn ica delle cost ruz ion i Il , oppure 1° IN198 Geotecnica
2° IN541 Prefabbricazione stru tturale (ex IN324 sem.)
2° IN233 Industrializzazione ed" un if icazione edi liz ia, oppure 1° IN029

Architettu ra tecn ica Il
2° IN389 Tecn ica dei cantie ri

3) 2° IN074 Complementi di scienza delle costruzion i
2° IN026 Architettura ed urban istica tecniche, oppure 1° IN 109 'Costruzio-

ni idraul iche
1° IN198 Geotecn ica
1° IN401 Tecn ica delle costruzion i Il, oppure 1° IN106 Costruzion i di stra-

de, fer rovie ed aeroporti
1° IN159 Estimo
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Complementi di scienza dell e cost ruz ion i
Geotecnica
Geotecnica I l
Cost ruz ion i di st rade, ferrovie ed aeroporti
Est imo

IN074
IN198
IN199
IN106
IN159

IN074
IN524

IN401
IN198
IN562

Comp lement i di scienza delle cost ruz ion i
Ingegner ia sismica e problemi dinamici speciali (ex IN 112 Dina­
mica delle st ruttu re e dei terren i)
Tecnica delle cost ruz ioni I l
Geotecnica
Sperimen taz ione su mater iali e strutture (ex IN377 sern.)
oppure 2° IN557 Sicurezza strutturale (ex IN364 sem.)

almeno uno dei seguent i gruppi di 5 materie per la sezione Idraulica:

, ° IN074 Complementi d i scienza delle cost ruzion i,0 IN109 Cost ruz ion i idr auli che
, ° IN001 Acquedotti e fognature,0 IN198 Geotecn ica
2° IN207 Idrologia tecnica

,0 IN109 Cost ruzioni idrauliche,0 IN069 Complementi di idraul ica
2° IN207 Idrologia tecnica
2° IN228 Impi anti special i idraulici
2° IN041 Calco lo numerico e programmaz ione

5)

2)

4)

c}

1)

almeno uno dei seguent i gruppi di 5 materie per la sezione Trasporti:d}
1)

2)

2° IN407
2° IN504
, ° IN106
2° IN026
2° IN567

2° IN407,0 IN106
2° IN107,0 IN074,0 IN198

Tecn ica ed economia dei trasporti
Complement i di tecni ca ed economia dei tr asport i (ex IN075 sern.)
Cost ruz ioni di strade, fer rov ie ed aeropo rt i
Arch itettu ra ed urba nistica tecn iche
Tecn ica del t raff ico e della circolazione (ex IN405 sern. )

Tecnica ed economia dei traspor t i
Costruz ion i d i strade, ferr ovie ed aeropor ti
Costruzion i d i strade, ferrovie ed aeroporti I l
Complementi di scienza delle costruzion i
Geotecn ica

e} 5 materie da scegl iersi fr a le seguent i :
,0 IN001
2° , IN024
2° IN026,0 IN029
2° IN041
1° IN069
2° IN074
2° INOn

. , " IN '1Q6
2° IN107

Acquedotti e fogna tu re
A rchitettu ra e composizione arch itettonica
Arch itettura ed urbanist ica tecniche
Arch itettura tecni ca I l
Calco lo nume rico e programmaz ione
Complementi d i idr auli ca
Complementi d i scienza delle cost ruz ioni
Complementi d i topograf ia
Cost ruz ioni di strade, f errovi e ed aeropo rt i
Costruzion i di strade, ferrovie ed aeroporti I l



1° IN109
1° IN122
1° IN159
1° IN182
2° IN183
1° IN198
2° IN199
2° IN207
2° IN228
2° IN233
2° IN257
1° IN272
2° IN355
2° IN389
1° IN401
2° IN407
2° IN455
2° IN495
2° IN504

1° 02° IN509

1° IN517
2° IN518
2° IN520
1° IN524

2° IN525
2° IN541
2° IN557
2° IN562
2° IN566

2° IN567
1° IN568
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Cost ruz ion i id raul iche
Documentaz ion e arch itettonica
Est imo
Fotogrammetria
Fotogrammetr ia applicata
Geotecnica
Geotecnica Il
Idrolog ia tecnica
Impianti speciali id raul ici
Industr ial izzazione ed unificazione edil izia
Matematica app licata
Meccanica delle rocce
Ricerca operativa
Tecnica dei cantieri
Tecnica delle costruzioni Il
Tecnica ed econom ia dei trasport i
Urbanist ica
Acustica applicata (ex IN002 Acust ica arch itettonica sern.)
Complementi di tecnica ed economia dei trasporti (ex IN075 sern.)
Disciplina giuridica delle attività tecn ico- inqeqneristiche (ex IN260
Mate rie giuridiche)
Idrogeologia applicata (ex IN 192 Geoidro logia sern.)
Illuminotecn ica (ex IN209 sern.)
Impiant i termotecn ici (ex IN231 Impianti termici per l'ed ilizia)
Ingegneria sismica e problemi dinamici special i (ex IN 112 Dina­
mica delle strutture e dei terreni)
Istituzion i di statist ica (ex IN 136 Elementi di stat istica sern.)
Prefabbricazione strutturale (ex IN324 sern.)
Sicurezza struttura le (ex IN364 sem.)
Sperimentazione su mate riali e strutture (ex IN377 sern.)
Tecn ica della sicu rezza ambientale (ex IN208 Igiene e sicurezza
del lavoro)
Tecn ica del traffico e della circolazione (ex IN405 sern.)
Tecnologia, rappresentazioni progettual i e produzione edil izia
(ex IN412 Tecnologia delle rappresentazioni)
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NOTE SULLE SUCCESSIONI TEMPORALI DA RISPETTARE
NEL COMPILARE IL PIANO DI STUDI

a) I Co rsi del Trienn io devono essere successivi a quell i del Biennio.

b) Tutti gli insegnament i d i d iscipline st ruttu rist iche devono esse re precedu t i da
Scie nza de lle Costruzion i.

c) Tecn ica delle Costruz ion i Il deve esse re p receduto da Tecn ica delle Costruz io­
ni e Complementi di Sc ienza delle Costruzion i.

d) Tecn ica ed Economia de i Trasporti deve essere preceduto da Mecca nica Appl i­
cata alle Macch ine e Macch ine.

e) Imp ianti te rmotecnici (ex Impiant i Te rm ici per l'Edili zia) de ve essere prece ­
duto da Fisica Tecnica.

f) Per le sottoelencate d iscip line valgono la success ione logica indicata da lla nu­
merazione e la conseguente collocazione negl i anni de l trienn io :

1 - Architettu ra Tecn ica 3° anno
2 - Tecnologia, rappresentazion i p rogettuali e produzione

ed ilizia (ex Tecnolog ia de lle rappre sentazioni) 4° o 5° an no
3 - Arch itettu ra Tecn ica Il 4° anno
4 - Architettura e Urba nist ica Tecn iche 4° o 5° anno
5 - Industr ializzazione ed Un ificaz ione Ed ilizia 4° o 5° anno
6 - Urbanist ica 4° o 5° anno
7 - Documentaz ione Architetton ica 4° o 5° anno
8 - Architettura e Composizone Architettonica 5° anno

ed inoltre :

Arch itettura ed Urban ist ica Tecn iche è sostitutivo d i Arch itettura Tecn ica Il
più Urban ist ica per gli studenti che non intendono segu ire le due predette
d iscip line e pertanto non può essere associato ne i p iani d i stud io indi vid uali
con tali d iscip line.

Architettu ra e Composiz ione Architetton ica dev 'essere preceduto da Architet­
tura Tecnica Il, Urbanistica e da Documentazione Architetton ica.

S i consiglia pe r Industrializzazione ed Uni f icaz ione Ed ilizia la precedenza di
Tecnologia, Rappresentazion i, Progettuazioni e Produzione Ed ilizia (ex Tecno-

. logia delle Rappresentaz ion i).

NOTA BENE:

Il corso di Disciplina Giuridica delle Attività Tecnico-Inge~neristiche (ex Mate­
rie Giuridiche) può essere seguito indifferentemente al 4 o al 5° anno (1° o
2° periodo didattico).

Il corso di. ESTIMO può essere eccezionalmente anticipato al 4° anno.
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Il co rso di Arc hitettu ra e Urbanist ica Tecn iche è raccomandato co me sostrtu­
t ivo dei co rsi d i Architettura Te cn ica Il e d i Urban ist ica , pe r gli stud en t i non
edili. Ta le co rso può sostituire Archite ttura Tecn ica Il ne lle precedenze a l
co rso d i Indust ria lizza zion e ed Unif icaz io ne Ed ilizia.

Dal 1977·78 i co rsi di Architettura e Compos izione Arch itetton ica e d i Ar­
chit ettura rec nica I l si sono scambiati contenu to d idattico e successione
tempor ale rispetto agli anni passat i.

g) Comp lement i d i Topograf ia , Fo togrammetria e Fotogrammetria applicata
dev ono essere preced ut i da Topografia.

h) Fo togrammetria App lica ta deve essere preceduta da Fotogrammetria.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA

La d imension e raggiunt a d ali'elettronica nei Paes i ind ustri alizzati e la sua ten ­
denza evo lut iva permettono d i aff ermare che essa è la protagon ista d i una nuova
rivoluzione tecnologica, cos ì come i settori t rad izionali de ll' ingegneria sono st at i
protagonist i de lla rivolu zione indust riale negli u lt imi cento ann i-

L' elettron ica peralt ro no n è solo un settore d irettamente t raente , c ioè che
produce incrementi per le attività d i cu i essa utilizza i prodotti, ma dà una sp inta
generale e con t in ua alla c resc ita del rend imento in tutti i processi produttivi d i
ogn i settore indust riale e in tutt i i servizi, mo lt i de i qual i ogg i non potrebbero
neppu re esistere o esse re concep it i sen za i metodi e le tecno logie de ll'elettron ica .

L' elett ron ica sembra dest inata adaumentare in futu ro d i impo rtanza, come
set tore in cu i, rispetto agli altr i, sono richiesti minori contributi d i energia ne lle
fasi produtt iva ed app licativa mentre investi menti p iù qual ificati e determinanti
van no alla ricerca che crea in questa area una continua evo luz ione innovat iva.
L' indu st ria dell 'el ettron ica risu lta fra que lle ad alta intensità d i lavoro piuttosto
che di cap itale , che non si real izza t anto nell'attività ope raia manifatturiera quanto
nell'attività d i ricerca e d i sviluppo, nella ingegnerizzazione e nel collaudo dei
prodott i, nello stud io e nella promozione delle applicazioni- Ne risulta che l'atti­
vità elettron ica presenta una notevole domanda d i ruoli con elevate competenze
pro fession ali pe rché tutto è fortemente condizionato dalla conoscenza scientifica
e tecnica e dal con t ributo inte llett ivo piuttosto che operativo dell'uomo.

L'evoluzione del l'e lettron ica e la sua estensione ad una gamma sempre più
vasta di applicazion i che interessano tutti i settori della vita economica e sociale
hanno indotto profonde t rasformazion i ne i suoi filon i componenti t radiziona li e
co nt ribu to in modo essenziale a llo sviluppo d i aree culturali ed appl icative del tutto
nuove .

Il Co rso di Lau rea in Ingegneria Elett ron ica ha come scopo la formazione di
laureati ne i d iversi indi rizzi ch e oggi caratterizzano l' ele ttr onica e che possono
essere cos ì b revemente indi vidu at i:

elettronica: questo indi rizzo si propone d i forn ire le metodologie d i stud io e
di proge tto pe r ia produzione d i sistem i e lettron ici, da l semplice componente
alle complesse un ità funz iona li- L'evoluzione tecnologica di questa area ha
svo lto e svolge un ruolo determinante nel rapido sviluppo di tutto il settore
elettronico
comunicazioni : è l' indirizzo o rientato allo stud io de i metodi per la comuni­
caz ione e il trasferimento di informazion i a distanza e delle tecniche di real iz­
zaz ione dei relativi sistemi- Questa è una delle aree applicat ive più consolidate'
de ll'ingegneria elettronica e ha tratto nuovo impulso dall ' impiego de i disposi­
t ivi numerici
automatica: ' è l' ind irizzo che si p ropone di forn ire le metodologie per l'anal isi
dei sistemi e per il progetto e la real izzaz ione del loro controllo. I settori ap ­
plicativi di questa area culturale vanno estendendosi dai molti processi di
tipo industriale a ' processi di natura d iversa , anche non tecnici (biologici,
economici ; gestionali .:. ecc.l
elettr~tico: questo indirizzo vuole forn ire le metodologie di studio e
di proqette . di strutture per .il coinvolgimento e l'irradiazione di onde elettro-

- "
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magnetiche (sistemi d i telecomunicazioni, rad ar, sistemi ottici). E' un 'area
che presenta parti ampiamente conso lidate accanto ad app licaz ion i avanzate
di notevole sviluppo scientifico e tecnologico
informatica: è l'indirizzo orientato a fornire metodologie per i progetti di
sistemi per il trattamento delle informazioni e pe r la loro prog rammazione .
E' una de lle aree più recenti, ma anche d i più rapida crescita del setto re elet­
tron ico graz ie al continuo ampl iamento de i suoi campi di applicazione.
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PRESIDENT E DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA
Rober to GENESIO

Dip. d i Automatica ed Informatica - 1st. Elettro tecnica generale

COMMISS IONE PER L'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALE

Lu igi GI LLI Dip . d i Automatica e Info rmat ica
1st . di Elettrotecn ica generale

Marco Ajmone MA RSAN Dip. di Elett ronica
l st. di Elett ronica e Tel ecomunicazioni

Giuseppe M ENGA

Franco MU SSIN O

Giovanni PERONA

Dip . di Automat ica e Inform atica
1st. di Elettro tecnica generale

Dip. di Elettronica
1st. di Elettronica e Telecomunicazion i

Dip . di Elettronica
1st. di Elettronica e Telecomunicazioni

COMMISSIONE PROVE DI SINTESI

Claudio BECCAR I Dip . di Elettron ica
1st. d i Elett ron ica e Telecomunicazioni

Basi lio BONA Dip. di Auto mat ica e Informatica
1st. di Elettrotecnica generale

Pietr o LAFACE Dip. di A ut omat ica e Informat ica
1st. di Elettrotecnica generale

Ermanno NAN O Dip. di Elet t ronica
1st. di Elettronica e Telecomunicazion i

Mario ORE FICE Dip . di Elet t ron ica
1st. di Elettronica e Telecomu nicazion i
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PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI
DEL CORSO DI LAUREA IN

INGEGNERIA ELETTRONICA

A nno 10 periodo didattico 2 0 periodo didattico

I IN457 An alisi matematica I IN475 Geom et ria I
IN463 Chimica IN471 Fisica I
IN467 Disegno (1/2 cor so) IN467 Disegno (1/ 2 corso )

Il IN014 A nali si matematica I l IN071 Com plement i d i materna-
IN 165 Fisica I l t ica ( *)
IN279 Meccanica raziona le IN151 Elettrotecnica (* *)

IN079 Component i elettronic i (*)
ex IN258 Mat erial i per
l' elettronica

III IN140 Elettron ica appli cata I IN490 opp. IN491 Sistemi di ela-
IN440 Teor ia delle reti elettri che bora zione dell' informa-
Xl zione

IN043 Camp i elettromagnetici e
circu it i

X2
--

IV IN 14 1 Elet t ron ica appl icata Il IN488 opp . IN489 Controll i au-
IN478 opp. IN479 Comunica- to mat ici

zioni elettriche IN296 Misure elettriche
Y Z

V IN176 Fi sica tecn ica IN271 Meccanica dell e machi ne .
IN361 Scienza delle cost ruz ioni e macch ine
IN347 Radiotecnica U
Wl V

W2

(*) insegnam en to anticipa to del trienn io

('*) insegnamen to sostitu tizo d i Geometria /I

Xl' X 2, Y, Z , U, V, Wl , W2 cost itu iscono sei mate rie di ind ir izzo. Gli ind irizzi at­
t uati nell 'a .a. 1982-83 sono di seguito elencati (i l primo numero che precede ogni
insegnamento indi ca il ri spetti vo periodo didattico) .
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Ind irizzo AUTOMATICA APPLICATA
(Vi ncolo IN489 Cont roll i automatici)

XI 1° IN436 Teoria dei sistemi
X2 2° IN355 Ricerca operat iva
Z 2° IN306 Mo dell ist ica ed identificazione
U 2° IN032 Automazione
V 2° IN065 Comp lement i di Cont ro ll i aut omatici
Wl 1° IN382 St rumentazione per l' au tomazione

Ind irizzo AUTOMATICA TEORICA
(Vincolo IN489 Control li automatici )

XI 1° IN436 Teor ia dei sist emi
X2 2° IN041 Calco lo nume rico e programmaz ione
Z 2° IN306 Mode llistica ed identif icazione
U 2° IN089 Cont roll o ott im ale
V 2° IN087 Control lo dei processi
Wl 1° IN393 Tecnica del la regola zione

Indirizzo IN FORMAT1CA
(V incolo IN491 Sist emi di elabora zione dell ' informazione)

X I 1° IN036 Calcolator i e prog rammazione
Y 1° IN442 Teoria e progetto dei circu it i logici
Z 2° IN372 Sistemi op erat iv i
U 2° IN369 Sistem i di elabor azione dell' inf ormazione I l
V 2° IN385 St rutture informative
Wl 1° IN314 Organizzazione delle macch ine nume riche

Indirizzo INFORMATICA SISTEMISTICA
(Vincoli IN491 Sistemi d i elaborazio ne dell' info rmaz ione - IN489 Controll i au­
tomatici)

X 1° IN036 Calco latori e prog rammaz ione
y

1
1° IN436 Teo ria dei sistemi

Z 2° IN306 Modellistica ed iden tif icaz ion e
U 2° IN032 Automazione
V 2° IN372 Sistemi operativi
Wl 1° IN442 Teor ia e progetto dei circu iti logici

Ind ir izzo ELETTRONICA CIRCUITALE

X 2 2° IN121 Dispositiv i elettron ic i allo stato solido
y 1° IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
U 2° IN146 Elettronica per te lecomun icazion i
Z 2° IN300 Misu re elettron iche
V 2° IN409 Tecn ica impul siva
Wl 1° IN367 Sint esi del le reti elettriche
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Indirizzo CIRCUITI E TECNOLOGIE ELETTRONICHE

X 2 2° IN121 Disposit ivi elett ro nic i al lo sta to sol ido
Y 1° IN422 Teoria e progetto dei c ircu it i logici
U 2° IN146 Elett ron ica pe r te lecomunica zio ni
Z 2° IN300 Misure elettroniche
V 2° IN423 Tec nologie ele tt roniche
W , 1° IN367 Sintesi delle reti e lett rich e

Indirizzo ELETTRONICA FISICA

X 2 1° IN167 Fisica atom ica
Y 2° IN170 Fisica de llo st ato so lid o
U 2° IN121 Disposit ivi elett ronic i allo stat o so lido
Z 2° IN300 Misure ele tt ronic he
V 2° IN498 Appl icaz ioni matematich e pe r l' elett roni ca
W , 1° IN172 Fisica matem atica

Indirizzo ELE TTRONICA iNDUSTRIALE

X 2 2° IN121 Disp osit ivi e lettronici a llo sta to so lido
W, 1° IN382 St ru men tazion e pe r l'a utoma zio ne
Y 1° IN254 Macch ine e impian ti elettr ici
Z 2° IN300 Misure elett roniche
V 2° IN409 Tecn ica impulsiva
U 2° IN032 Automaz ion e

Indirizzo PROPAGAZIONE E ANTENNE

X 2 2 ° IN121 Dispos it ivi elettron ic i al lo stato so lido
Y 1° IN403 Tecn ica de lle ipe rf requen ze
U 2 ° IN018 An tenne
Z 2° IN300 Misu re elettroniche
V 2° IN064 Complementi d i campi e lettrom agnet ici
W, 1° IN341 Propagaz ione di onde e let t romagnetiche

Indirizzo CIRCUITI A MICROONDE
(Vinco lo IN479 Comun icazion i ele ttriche)

X 2 2° IN435 Teoria dei segnali
Y 1° IN403 Tecn ica delle ipe rfrequenze
U 2° IN 121 Disposit ivi elett ronici allo stato so lido
Z 2° IN300 Misu re e lett roniche
V 2° IN370 Sistemi di te lecomunicazion i
W, 1° IN367 Sintesi delle reti elettriche
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Indirizzo MICROONDE E TECNOLOGIE ELETTRONICHE
(Vincolo IN479 Comun icazio ni elet t riche )

X2 2° IN435 Teoria dei segna li
y 1° IN403 Tecn ica delle iperf req uenze
U 2° IN121 Disposit ivi e lett ronici a llo sta to so lido
Z 2° IN300 Misure e lettron iche
Wl 1° IN367 Sintesi del le ret i e lett riche
V 2° IN423 Tecno logie e let t ronich e

Indirizzo MISURE ELETTRONICHE
(Vinco lo IN491 Sistem i d i elab o razione de ll' info rmaz ione)

X I 1° IN036 Calcol at o ri e prog rammazione
Y 1° IN382 St rumentaz io ne pe r l'a uto mazio ne
U 2° IN034 Au tomazione de lle misure e lett ro niche e te lemisure
Z 2° IN300 Misure elettroni ch e
V 2° IN290 Met ro logia de l tempo e della frequen za
W2 2° IN381 St rumentaz io ne per bioi ngegneri a

Indirizzo RADIOTECN ICA

X2 2° IN121 Disposit ivi elet t ro nici allo stato so lido
Y 1° IN403 Tecn ica delle iperfreq uenze
U 2° IN146 Elett ro nica pe r te lecomun icazioni
Z 2° IN300 Misu re e lett ron iche
V 2° IN290 Metro logia de l tempo e della freque nza
Wl 1° IN341 Prop agaz ion e d i on de e lett romagnetiche

Indirizzo APPARATI DI TELECOMUNICAZIONI
(Vinco lo IN479 Comu nicaz ioni elett riche )

X2 2° IN435 Te oria dei segna li
Y 1° IN403 Tecn ica de lle iperf req uenze
U 2° IN146 Elett ron ica pe r t elecom unicazion i
Z 2° IN300 Misure e lettron iche
V 2° IN370 Sistemi d i telecomun icaz ion i
WI 1° IN367 Sintes i de lle re ti e lett riche

Indirizzo APPARATI DI TELEFONIA

X2 2° IN435 Te or ia de i segnali
Y 1° IN367 Sintesi de lle reti elet t riche (
U 2° IN146 Elettronica pe r te lecomunicazioni
Z 2° IN300 Misure e lettroniche
V 2° IN370 Sistemi d i t elecomu nicazioni
Wl 1° IN453 Trasm issione te lefo nica
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Indirizzo SISTEM I DI TELECOMUNICAZ IONI
(Vincol o IN479 Comunicaz ion i elettriche)

X 2 2° IN435 Teoria dei segnali
y , ° IN341 Propagazione di onde elettromagnetiche
U 2° IN061 Commutazione e traff ico telefon ico
Z 2° IN300 Misure elett roniche
V 2° IN370 Sistem i d i te lecomunicazioni
W2 2° IN452 T rasmissione d i dat i

Indir izzo TELEFONIA
(Vi ncol o IN479 Comunicazioni elett riche )
X2 2° IN435 Teor ia dei segnali
y ,0 IN442 Teo r ia e progetto dei circuit i logici
U 2° IN061 Commutazione e t raff ico telefonico
Z 2° IN300 Mi sure elettroniche
V 2° IN370 Sistemi di te lecomun icazioni
Wl ,0 IN453 T rasmissione te lefonica

Indir izzo TRASMISSIONE NUMERICA
(Vincolo IN479 Comun icazioni elettr iche)
X 2 2° IN435 Teor ia dei segnal i
y ,0 IN442 Teoria e progetto dei ci rcuit i logici
U 2° IN452 T rasmissione di dat i •
V 2° IN445 Teor ia stat ist ica dell ' inf or mazione
W2 2° IN061 Commutazione e t raff ico te lefonico
Z 2° IN300 Misure elett roniche



ELETTRONICA 51

Cons ide rata l'eventu alità che a lcun i degli insegnamenti previst i per i vari ind irizzi
non possano essere svo lt i ne II' a.a. 1982/ 83, si conside rino, in tal caso, operan t i le
seguenti sostit uz ion i:

Indirizzo INFORMATICA
In l uo~o d i:
V 2 IN385 Strutture informative

la mate ria :
V 2° IN041 Ca lcolo nume rico e prog rammazione

Indirizzo ELETTRONICA FISICA
In luogo d i:
V 2° IN498 Applicaz ion i matematiche pe r l'elettronica

la mate ria :
V 2° IN069 Compleme nti d i campi e lettromagne t ic i

Indirizzo MISURE ELETTRONICHE
In luogo di:
U 2° IN034 Automazione delle misure elettroniche e telemisu re

la mate ria:
U 2° IN409 Tecn ica impuls iva
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA

Sa ranno approvat i i pian i d i st udi o comprendent i complessivamente a lmeno
29 materie tra le qual i:

a) Le seguenti 18 materie obb ligat o rie :
1c IN457 Ana lisi matemat ica I
2° IN467 Disegno
1° IN463 Ch im ica
2° IN475 Geometria I
2° IN471 Fisica I
1° IN014 Analisi matematica Il
1° IN165 Fisica Il
2° IN151 Elettrotecnica
2° IN071 Complementi di matematica oppure
2° IN498 Applicazioni matematiche per l'elettron ica (1)
2° IN079 Componenti elettron ici oppure
2° IN258 Materiali per l'elettron ica (2)
2° IN043 Campi elett romagnetici e c ircuit i
1° IN440 Teoria de lle ret i e lett riche
1° IN140 Elettronica app licata I
1° IN478 Comunicaz ioni elettriche (gen.) oppure
1° IN479 Comunicazioni elettr iche [spec.) se preceduto da
2° IN435 Teoria de i segna li
2° IN488 Contro lli automatici (gen.) oppure
2° IN489 Controlli automatici [spec.) se preceduto da
1° IN436 Teoria dei sistemi
1° IN141 I Elettron ica applicata Il
2° IN490 -Sistemi d i elaborazione del l'informazione (gen.) oppure
2° IN491 Sistemi d i elaborazione dell'informazione (spec.) se preceduto da
1° IN036 Calcolatori e programmazione
2° IN300 Misure e lettron iche .

b) almeno 5 delle seguenti materie :
1° IN347 Radiotecnica
1° IN403 Tecnica delle iperfrequenze
1° IN393 Tecn ica della regolaz ione
1° IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
1° IN453 Trasmissione telefon ica
2° IN032 Automazione
1° IN436 Teoria dei sistemi (3)
2° IN061 . Commutaz ione e traff ico te lefonico
2° IN064 Complementi di campi elettromagnetici
2° IN370 Sistemi di telecomunicazioni
2° IN445 Teoria statistica dell' informazione
2 ° IN409 Tecnica impulsiva

Precedenza
IN141
IN043
IN489
IN490 o IN491
IN479
IN488 o IN489

IN478 o IN479
IN403
IN478 o IN479
IN479
IN141



IN290
IN367
IN144
IN036
IN12l
IN435
IN341
IN306
IN3l4
IN382
IN089
IN146
IN018
IN372
IN369
IN452
IN087
IN423
IN381
IN385
IN065
IN034

Met rologia de l tempo e della frequenza
Sintesi delle reti elettriche
Elettronica ind ustri ale (6)
Calco latori e programmazione (4)
Disposit ivi elettron ici a llo stato sol ido
Teoria de i segnali (5)
Propagazione d i onde elettromagnet iche
Modellist ica ed identi f icazione

, Organizzazione delle macch ine numeriche
Strumentazione per l'automazione
Controllo ottimale
Elettronica pe r telecomunicazion i
Antenne
Sistemi operativi
Sistemi d i elaborazione dell'informazione Il
Trasm issione d i dati
Controllo d ei process i
Tecnologie elettroniche
Strumentazione per bio ingegne ria
Struttu re inf or ma ti ve (')
Complementi di contro lli automa ti ci
Automaz ione delle misure elettron iche e
te lemisure (')
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IN300
IN440
IN140

IN079 o IN258

IN043
IN436
IN442
IN488 o IN489
IN489
IN14l
IN043
IN491
IN3l4
IN479
IN489
IN079
IN140
IN491
IN488 o IN489

IN300

c) almeno 2 delle segu enti 4 mate rie :,0 IN176 Fisica tecnica
, ° IN36l Scienza delle costruzion i,0 IN279 Meccan ica razionale
2° IN271 Meccan ica delle macchine e macchine

d) al t re mate rie fino al raggiungimento di un min imo d i 29 mate rie tratte dagli
elenchi b) e c) oltre che da l seguente elenco di corsi :
2° IN355 Ricerca operativa .
2° IN04l Calco lo numerico e programmazione
2° IN167 Fis ica atomica,0 IN170 Fis ica dello stato sol ido
2° IN296 Misu re elettriche,0 IN172 Fis ica matemat ica,0 IN254 Macch ine e impianti e lettrici

N.B.' Lo studente può inserire nel suo piano individuale degli studi non più di
due materie non comprese negli elenchi a), b) c) e d) e dovrà farne espli ­
cita menzione nella domanda motivando la sua scelta, la quale dovrà risul­
tare congruente con /'indirizzo culturale e professionale prescelto.
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AVVERTENZA: GLI STUDENT I DEL 2° AN NO SONO V IVAMENTE PREGATI
DI PRESENTARE UN PIANO DI STUDIO IN DIV IDU AL E.

NOTE

(1 ) G l i st u denti c he i n te n desse r o i n se r ire qu es to c orso n e l loro p ìano d egl i stud i so n o p r eg ati
d i in f o r m ar si p r ev ent ivamente p r es so la c ommissi one p ian i d i s tud io o presso la P res idenza,
se i l c orso sa r à svo l to n e l l'a.a . 1982/83.

( 2 ) Q u es to co rso non sa rà sv o lto ne l l'a .a . 1982/8 3 . C o loro c he hanno g ià o tte nu to " i sc ri z io n e
e la frequen za , po tra n no an c ora so st e n e re "esame. P er colo ro, in vec e , c he no n hann o o t re ­
nuro l' is c r iz io ne e la frequenza, i l c orso d o v r à es sere so st itu it o nel p i ano d i st ud i con q u e r­
l o d i Co mponent i E lett r o n i c i (I N0791.

(3) D ev e prevedere IN489 Cont ro ll i aut o m ati c i (spec ia le ) e non pu ò ess ere sc e lto in sie m e a

IN488 Con tro ll i auto mat ic i (generale).

( 4 ) D eve precedere IN491 S ist em i d i e tab o r a z io n e dell ' in forma z ione (spec ia le) e non p u ò es­
se re scelt o in si e m e a IN490 S ist e m i d i e labor a z io ne d e ll' informa z ione ( ge n er a le ).

(5) D eve pr e c edere IN479 Comunic a z ion i elettr i c h e (spec ia le) e non p uò es se r e sc e l to i n sie m e
a IN478 Comun i <.: a z io n i e lett r iche (g enera le ).

(6) Q u esto corso non sa r à sv o lt o n e ll' a .a. 19 82/83. Co loro c he h an no g ià o tt e n u to l' i scr iz ione
e la frequenza p o t r a n no anco ra so s t en e r e l'esame. Per c ol oro , i n vec e , c h e n on hanno otte ­
nu t o l ' i sc r i zi o ne e la f requenza, il c o r so dov r à essere sost i t u i to n e l p iano d i st u d i c o n q u e l ­
l o d i M a cch i n e elett r iche stat iche (I N 5281.
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CORSO DI LAUREA IN INGEG NERIA ELETTROTECNICA

I l co rso d i L aurea in Ingegne r ia elettro tecnica è r ivo lto alla formazio ne pro fes­
sio nale, tecni ca e scien t if ica, con ri feri mento al le esigenze produ tt ive e indust riali
in cu i è prevalen te l'ut il izzazione e la t rasformazion e del la ener gia elettri ca. O lt re
che a competenze progettua l i sull a com ponent istica elett ri ca ed elet t romeccani ca,
i l corso intende po rt are ad un a vision e sistem ist ica del l' impi anto, che uti l izza le
interconnessioni di sin go li element i in funzi one d i un a p redeterm inata f inal it à d i
ob ietti vo e di com po rta mento.

La programmazione del co rso si articola pert an to in un cu rric u lum d i stud i in­
terd isci pli nare che, pur tenendo in conto p r incipale e p repond erant e le applicazioni
dell 'elett rici t à, non t rascu ra gli aspett i fondame ntali dell a meccan ica, term otecn ica,
idraul ica e dell e cost ruzion i.

Su qu esta fo rmazione di base comune si del in eano nel segu it o qu att ro ind i r izz i
princ ipali : l 'i ndiri zzo d i im piant i elettrici, l'i ndiri zzo elettromeccanico, l'i ndir izzo
di elett ro tecnica indust ri ale e inf ine qu ell o d i automat ica.

L 'indirizzo d i impian t i elettr ici è d iret to all a preparazione, sotto gl i aspetti
progettual i e di fu nzion amento, dei sistem i d i prod uzione, tra sporto e d ist r ibuzio ­
ne dell' energia elettr ica; sono evidenziati ino lt re gli aspetti su l la norm ativa e sul la
tecnica dell a sicu rezza.

L ' indir izzo elettromeccanico è r ivolto alla u ti liz zazione, al progetto e al la co ­
stru zione d i component i elett ro meccanici , in part ico lar i d i motor i e d i generatori
elett rici .

L ' ind ir izzo di elettrotecn ica in dust riale stud ia i pr inc ip al i t ip i d i azionament i
at tuat i med ian te motor i co nvenz ionai i e speciali, con part ico lare riguardo all e inte­
razioni t ra component i elettro meccani ci ed apparat i elettronic i d i potenza.

L 'indir izzo di automatica si r ivolge allo studi o degl i algo ritm i d i con t ro ll o,
con metodo logie che si po ssano adottare dall e p iù semplic i alle più com plesse rea­
li zzazioni, pro pon endo tecn iche attuat ive sia d i t ipo analogico sia d i t ipo nu mer ico .
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA
Lu igi PIGLI ONE

Dip. d i Elettro tec nica - 1st. d i Macch ine Elettriche

COMMISSIONE PER L'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Lu igi PIGLIONE Dip. d i Elettrot ec n ica
Ist . d i Mac ch ine e lettri che

And rea ABETE

Roberto NA POLI

Ro berto POME'

Franco VILLATA

Dip . d i Elettrot ecn ica
1st. d i Elett rotec n ica generale

Dip. d i Elettrot ecn ica
1st. d i Macch ine elettriche

Dip. di Elett rot ecn ica
1st. d i Macch ine elettr iche

Dip. d i Elett rot ec n ica
1st . di Macchine ele ttriche

COMMISSIONE PROVE DI SINTESI

LU:J i PIG LIONE Dip. d i E lettrotecn ica
1st . di Macchine elettr iche

Andrea ABETE Dip. d i Elett ro t ec n ica
1st. d i Elett rot ec n ica gene rale

Franco VIL LATA Dip. d i E let t ro t ec n ica
1st. d i Macch ine elettr iche
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Anno 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN458 A nal isi matemat ica I IN476 Geomet ria I
IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN468 Disegno (1/2 co rso) IN468 Disegno (1/ 2 co rso)

I l IN461 A nalisi matem at ica Il IN 486 Meccanica razionale
IN484 Fisica Il IN153 Elett rotecnica I ( * * )
IN565 Tecnica del la prog ramm a- IN259 Mater iali per l' elettroni-

zio ne (*) (ex IN135 Ele- ca (*)
ment i d i prog rammazio-
ne (sern.) e IN136 Ele-
ment i di stat ist ica Isern.l )

III IN360 Scienza dell e cost ru zioni IN263 Meccanica appl icata alle
IN072 Complement i di matema- macchi ne

t ica IN177 Fisica tecni ca
IN154 Elett ro tecn ica I l IN239 Ist ituzio ni d i elettromec-

canica

IV IN297 M isure elettriche IN248 Macch ine
IN253 Macchine elettriche IN216 Im piant i elettri ci
IN082 Cont rol l i automat ici IN139 Elettron ica app licata

V IN206 Id rau l ica W
X V
Y Z
W Y

( .) insegnam en to an ricipa ro de l trien nio

("J insegnam en to sos titutivo d i Geom etrie ll
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Grupp i om ogenei d i mater ie d i indi ri zzo (X , Y, W, V, Z ) per i l corso d i laurea.

Ind irizzo AUTOMATICA A

°W 1 IN065
X 1° IN022
Z 2 ° IN087
Y 2 ° IN041
V 2 ° IN306

Complement i di co nt ro ll i automat ic i
A pp licazioni elett romeccani che
Cont ro llo dei processi
Calco lo numer ico e prog ramm azione
Modell istica ed ident i fi cazione, oppu re IN355 Ricerca operat iva

W 1 ° IN065
X 1° IN022
Z 2 ° IN032
Y 1° IN382
V 2° IN527

2° IN490

Indirizzo AUTOMATICA B

Complement i d i cont roll i auto mat ici
App l icazioni elet t romeccan iche
A u tomazione
Strumentazione per l' automazion e
M acch ine elettri che ed apparecch i elettrici d i comando (ex IN019
A pparecch i elet tr ici d i co man do ), oppu re
Sistem i di elaborazione dell' inform azione

°1y

Indirizzo ELETTROTECNICA INDUSTRIALE

X < IN528 M acch ine elettri che statiche (ex IN 144 Elett ro nica industr iale )
W 20 IN078 Component i elettromeccanic i
Z 20 IN413 Tecno log ia meccanica
V 2 IN527 M acch ine elettri che ed apparecchi elettri ci d i com ando (ex IN019

A pparecchi elett r ici d i co mando)
IN371 Sistem i elettri ci sp' · '; t1 i

Indir izzo IMPIANTI A

IN218
IN219
IN 227
IN020
IN 394

Imp ianti elettr ici Il
Impiant i idroelettr ic i
Imp iant i nuc leo e termoelettr ic i
A pparecch iature d i manovra e in terr uzione
T eor ia del la sicurezza nell e appl icazion i elet t r iche

Indi rizzo IMPIANTI B

X 1" IN 218
Y 1° IN496

1° IN302
Z 2° IN041
V 2° IN020
W 2° IN509

Imp iant i elet t r ic i I l
A nal isi dei sistem i elett ric i d i po tenza, oppure
M isure sul le macchin e e sugl i impi ant i elet tri ci
Calco lo numerico e programmazio ne
A pp arecch iatu re d i manovra ed interruzione
Discipl ina giur idica del le at ti vità tecn ico -in gegnerist iche (ex
IN260 Materie giur id ich e)



ELE TTROTECNICA 59

Indirizzo MACCHINE ELETTRICHE A

X 1c IN371 Sistem i elettrici speciali
W 2

0 IN 108 Cost ruzioni elett romeccaniche
Z 2

0 IN413 T ecnologia meccanica
V 2

0 IN020 A pparecchiature d i manovra ed inter ruzione
y 2

0 IN041 Calcolo numeri co e pro grammazione

Sistem i elettr ici specia li
Cost ruzioni elet trome ccan iche
T ecno logia meccanica
Calcolo numerico e programmazion e
Econom ia e tecni ca azienda le

Indirizzo MACCH INE ELETT RICHE B
o

1 IN371

;: :~~~~2: IN041
2 IN127

X
W
Z
y
V

Con sid erata l'even tua l it à che alcun i degli Insegnamen ti prevrsn per i vari in­

dir izz i non possano essere svol ti neII'a.a. 198 2/ 83, si consider in o, in tal caso, ope­
rant i le seguent i sost i tuzioni :

Indirizzo IMPIANTI B

In l uo~o d i:
y 1 IN 302 M isure sulle macch ine e sugl i impi anti elettrici

la mate r ia:
y 10 IN227 Impiant i nucleo e te rm oele ttrici

e in luogo di:
Y 10 IN496 A nal isi dei sistem i elett ri ci di potenza

la mater ia:
Y 10 IN227 Impianti nucleo e termoelettr ici
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

Sa ranno ap pr ova t i i p ian i d i stud io comprendent i comp lessivam ente a lmeno 29
ma ter ie t ra le qu ali:

a) Le seguent i 24 mate rie:
1° IN458 Analisi mat emat ica I
1° IN464 Ch im ica
2° IN468 Disegno
2° IN476 Geomet ria I
2° IN472 Fisica I
1° IN461 Ana lisi ma te mat ica Il
1° IN484 F isicall
1° IN565 Tecn ica della prog ram maz ione (ex IN 135 Elem ent i d i prog ram -

maz ione [sern.) e IN136 Element i d i st at ist ica (sern. )]
2° IN486 Meccan ica raz ionale
2 ° IN153 Elettrotec nica I2: IN259 Mat eriali per l' elett rotecnica
1o IN360 Sc ienza delle cos t ruz io ni
1o IN072 Complementi d i m at emat ica
1o IN154 Elettrotecnica Il
2 IN263 Mecca nica app licata alle macc hine , oppure
2 ° IN271 Mecc an ica delle macch ine e macch ine
2 ° IN177 Fisica tec nica
2 ° IN239 Ist it uzion i d i elettromeccan ica
1° IN297 Misu re elettr iche
1° IN253 Macch ine elettrich e
1° IN082 Co ntro lli automa tic i
2 ° IN248 Macch ine, oppure IN413 Tecnolog ia mecca nica, oppure
1° IN094 Costruz io ne d i ma cch ine e tec no log ie
2 ° IN216 Impiant i elettr ici (ex IN217 Impiant i ele t trici I)
2° IN139 Elett ro nica appl icata
1° IN20G Id rau lica

b) alme no 5 ma te rie scelt e t ra gli indiri zzi sottoelen cat i, de lle qu ali t re comprese
in u no stesso indi rizzo:

Indirizzo AUTOMATICA A

W 1° IN065 Complementi di con t rol li automat ici
X 1° IN022 Applicaz ion i elettro me ccan iche
Z 2 ° IN087 Controllo dei process i
Y 2° IN041 Calcolo numerico e prog rammazione
V 2° IN306 Modellist ica ed ide nti ficazio ne, oppure IN355 Rice rca operat iva
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Indirizzo AUTOMATICA B

W 1° IN065 Comp lement i di contro ll o automat ic i
X 1° IN 022 App l icazioni elettromeccan iche
Z 2° IN 032 Automazion e
y 1° IN382 St rumentazione per l'automazion e
V 2° IN 527 Macch ine elett riche ed apparecch i elettr ici di comando (ex IN019

A pparecch i elett rici di coma ndo) oppure
2° IN490 Sistem i di elabo razione del l' informazione

Indir izzo ELETTROTECN ICA INDUSTRIALE

X 1° IN528 Macchine elettr ich e stat iche (ex IN 144 Elett ronica in du str iale)
W 2° IN078 Component i elett romeccanic i
Z 2° IN413 Tecno log ia meccan ica
V 2° IN 527 Macch ine elettriche ed apparecchi elettrici d i comando (ex IN019

Appa recch i elett ric i d i comando)
y 1° IN371 Sist em i elettrici specia li

Ind irizzo IMPIANTI A

IN218
IN219
IN227
IN020
IN394

Impianti elettric i I l
Imp iant i id roelettric i
Impianti nuc leo e te rmoelettr ici
Apparecch iatu re di manovra e interruzione
Tecnica della sicu rezza nelle appl icazion i elet t riche

Indirizzo IMPI A NT I B

X 1" IN218
Y 1° IN496

1° IN302
Z 2° IN041
V 2° IN020
!1' 7° IN 509

Impianti elett rici Il
Anal isi dei sistem i elettr ici di potenza, oppu re
M isure sul le macchine e sugl i imp ianti elet tric i
Calcolo num erico e programmazione
Apparecchiature di manov ra ed interruzione
Discip l ina giu r id ica dell a att ivit à tecn ico- ingegner ist iche (ex
IN 260 Mater ie giu r id ich e)

Indirizzo MACCHI NE ELETTRICHE A

IN371
IN108
IN4 13
IN020
IN041

Sistem i elettric i speciali
Cost ruz ioni elett romeccaniche
Tecnologia meccanica
A pparecch iatu re di manovra ed interruzione
Calcolo numerico e programmazione
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Indirizzo MACCHINE ELETTRICHE B

X ,0 IN371 Sistem i elettr ic i special i
W 2° IN 108 Cost ruz ion i elett romeccaniche
Z 2° IN413 T ecnologia meccanica
Y 2° IN041 Calco lo num erico e programmazione
V 2° IN127 Econom ia e tecnica aziend ale

I pian i che non sodd isfano le condiz ion i sudd ette verranno esaminati e discuss i
caso per caso, tenu to conto dell e esigenze di fo rm azio ne cu ltu rale e di preparazione
professionale dello student e.

PRECEDENZE FU NZIONALI RACCOMAND ATE

Mater ie del tr ienn io : Elettrotecn ica I

Macch ine elett riche: Istituzion i d i elettromeccanica

Impianti elettrici : Elettrotecnic a Il e Macchine elett ri che

Materie indirizzo IMPI A NTI : Impiant i elett rici

Mater ie indir izzo A U T OM A TI C A : Contro ll i automati ci

Mater ie in d ir izzo MACCHI NE ELETTRICH E : Macchine elettr iche e M isure elettrich e

Mater ie indi r izzo E L E TTR OTE C N I C A I N D U S T RI A L E : Macchine elettr iche e Contro l-
l i auto mat ic i

Imp iant i nucl eo e termoe lett ric i : Macch ine.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA

No n è certo affermaz io ne d i parte asse rire ch e la lau rea in Ingegneria Meccanica
è sem p re stata u n polo di att ra zio ne e d i rife rime nto per mo lt issim i studenti ; e ciò
no n solo per im pl icazion i d i carattere local e, ma anche per il vasto campo d i lavoro
e ricerca ch e essa ha offerto e offre tutto ra in tutto il mondo.

Co rso d i Lau rea di lu nga t rad izio ne du nqu e, ch e si articola in una se rie d i disci ­
p line che d a sempre ha nno costitu ito l'ossatu ra po rtante deg li studi d i ingegneria;
ma an che Co rso ape rto a lle innovazio n i ch e Sc ienza e Tecn ica im po ngo no d i met­
tere a d ispo sizio ne d ei futur i ingegneri.

. T ramo ntata infatt i la f igu ra d ell' ingegnere "Colombo e regolo" (ma è mai esi­
st ita?) , è parso opportuno att ivare mate rie con compit i ce rtamente fo rmativi, ma
anc he in form ativi sulle moderne tecn ich e oggi in uso, in modo da facilitare l'inseri­
mento dei neo lau reati nel mondo del lavo ro .

Lo te st im o n iano i q uattord ici indiri zz i in cui si art icola il Corso , indir izzi che
a lo ro vol ta sono talo ra sudd ivis i in sotto indi rizzi in modo da consentire le più
art icolate m a o rganiche spec ial izzazio n i.

AI neo -studen te non sfuggirà la p resenza d i d iscipl in e ch e fo rse non pensava
d i vedere inseri te in un Corso d i lau rea "meccan ico" (qu ell e c ioè che trattano argo­
men t i ele tt rici ed e lett ronici ), cos ì c ome fo rse gli sembre ranno alquanto avveniri ­
stici t it ol i che lasc ia no int ravedere tecn iche d i contro llo e tecnologie d'avangua rd ia.

L' in troduzio ne d i ta li cors i è stata inver o eff ettua ta ocu latamente e con pon­
deratezza bila nc iando per quanto poss ib ile " classico" e "moderno" ben consci
della respo nsab ilit à d i sugge rire u n p iano d i stud io che t en ga conto non solo del
lodevole giova nile interesse per t utto c iò che è novità ma anche dell e future possi­
bilità d i impiego del neolaurea to .

Per q ues to non è fu o ri luogo sugg er ire agl i st udenti di p resentare p ian i d i stud io
individua li che poc o si d iscost ino d a qu elli sugg erit i e consigliat i.
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA
Lu igi BUT ERA

1st. Id raul ica e Cost ruzioni Id rauliche

COMMISSIONE PER L'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Enr ico ANTONELLI D ip. di Energet ica
1st . d i Macch ine e Motor i per Aeromobil i

Paolo A NGLESIO Dip. di Energet ica
1st. d i Fisica Tecnica e Imp iant i Nucleari

Antonino CA RIDI 1st. d i T rasporti e Organizzazione Indust r iale

Carlo V incenzo FER RARO 1st. di Macch ine e Motor i per Aeromob i l i

Giuseppe PA LME RI 1st. d i Tecnologia Meccanica

COMMISSIONE PER LE PROVE DI SINTESI

A i sensi della deliberazione del C.C.L. di Ingegneria meccanica del 20-12-1978, la
Commissione per le prove di sint esi è cost itu ita di volta in vo lta dai professori che
assegnano la sintesi al laureando .
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PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI
DEL CORSO DI LAUREA IN
INGEGNER IA MECCANICA

Anno 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN458 A nal isi matemat ica I IN476 Geomet ria I
IN464 Ch im ica IN472 Fisica I
IN468 D isegno (1/ 2 corso) IN468 Disegno (1/ 2 corso)

- -
Il IN015 A nal isi matematica Il IN280 Meccanica raziona le

IN166 Fisica Il IN482 El et t ro tecn ica (2)
IN119 Disegno meccanico (1) IN048 Chim ica app licata (2)

--
III IN362 Scienza dell e costru zioni IN263 Meccanica appli cata al le

IN414 Tecnol ogia meccanica macchi ne
IN 178 Fisica tecnica

- _. - - - - - - - - -- -- - - .- -

IV IN411 Tecnologia dei mater ial i IN492 Cost ruzione d i macch ine
metallici IN251 Macchi ne Il (3)

IN205 Idrau lica
IN249 M acch ine I

V IN040 Calcolo e proget t o di rnac- IN251 M acchi ne Il (4 )
chine IN127 Econ om ia e tecnica

IN220 Impianti meccanici aziendale

( 1) In segnamento sosti tu ti vo d i Geom e tria Il .

(2) In segnam en to an ticipato d el triennio,

(3) S o lo p er l' indirizzo au tom ob ilis t ico.

(4) Per rut ti gl i indirizzi, escluso l'automobilistico.

I l qu adro precedente viene completato da sei materie per c iascun indi riz zo inser i­
te a part i re dal II I A nno.

Gl i indir izz i sono i seguenti (sono indicate in cor sivo le disc ip lin e di non sicura
att ivazione nell' a.a. 198 2/ 83 ):
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Indirizzo A· TERMOTECNICO

Ann o Pe r . d id.

II I 1
0

X IN350 Regolazione degli impianti termici
IV 1

0
Y IN564 Tecn ica del f reddo (ex IN397 Tecn ica delle basse temo

peratu re)
2

0 Z IN186 Generator i d i calore
2 0 U IN023 App l icazioni industria li dell 'elettrotecni ca

V 1 o V IN303 Misure termiche e regol azioni
2 0 W IN521 Impiant i te rmotecn ic i (ex IN230 Imp ianti special i t erm ici)

Indirizzo B . TRASPORTI

III

IV

V

2
o

X IN026
2

0
y IN355

2
o

Z IN041
2

o
U IN407

o
2 V IN504

2
0

W IN567

A rch it ett ura ed urb anist ica tecni che
Ricerca operat iva
Calco lo numer ico e prog rammazion e
T ecnica ed econom ia dei t raspo rt i
Complement i di tecn ica ed economia dei trasport i (ex
IN075 Co mp lement i di tecnica ed econom ia dei t raspor­
t i (sern .)]
Tecn ica del t raf fico e dell a circo lazione (ex IN405 Tecni­
ca del t raffico e dell a c irco lazione (sern.l)

1 0

IV 1 o Y
1 o

2 0 Z
V 1 o U

2 0 V
2 0 l"J
2 0

2 0

2 0

Indirizzo C . TECNOLOGICO

I II 1
0

X IN530 Manutenibilità e affidabilità degli impiant i indus triali
(CT, C3, C4)

IN232 Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plast iche
(C2)

IN415 Tecnologia meccanica /I (CT, C2)
IN529 Macchine utensili (C3, C4)
IN023 Appl icazion i indust riali del l'elett rotecn ica
IN552 Regolazioni automat iche (ex IN351 Regolazion i automa­

t iche (sern.J)
IN031 Attrezzatu re di produzion e
IN311 Oleodinamica e pneumat ica (C 1)
IN221 Impiant i meccanici Il (C21
IN566 Tecnic a della sicurezza ambientale (C3) (ex IN208 Igiene

e sicu rezza del lavoro)
IN526 Lavorazione per deformazion e p lastica (C41

Indirizzo D -ME.TAllURGICO

II I 2 o X IN090 Corrosione e protezion e dei materiali metal l ici
IV 1

0
Y IN402 T ecnica delle cost ruz ioni indust ri ali

2 o Z IN284 Meta llu rgia fisi ca
V .1

0

U IN303 Misure te rmiche e regolazioni
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IN 365 Siderurgia
IN427 Tecnologie siderurgiche (D 1)
IN526 Lavorazio ne per defo rm azio ne plast ica (D2)

III 1° X
1° Y/2

IV 1° Z
2° U

V 1° V
1° W
2° Y

2° Y/2

Indir izzo F . AUTOMAZIONE

II I 1° X IN132 Element i d i elettron ica
IV 1° Y IN534 Meccanica dei robot

2° Z IN531 Meccanica appl icata alle macchine /I
V 1° U IN552 Regolazion i automati che (ex IN351 Regolazioni automa-

t iche (sern.ll
1° V IN033 A utomazione a f lu ido e f lu id ica
2° W IN311 Oleodinamica e pneumatica (Fl)
2° IN545 Progettazione me ccanica con l'ausilio de l calcolatore (F2)

Indirizzo G . COSTRUZIONI MECCANICHE

III 1° X IN132 Element i di elett ronica
2° Y IN232 Impieghi costru ttivi e tecnologie delle materie plastiche

IV 1° Z IN402 Tecnica delle cost ruzion i industri al i
2° U IN023 A ppl icazioni industr iali dell'elettrotecnica

V 2° V IN096 Cost ruzione di mater iale ferrov iario
2° W IN274 Meccanica fine

Indirizzo H - BIOINGEGNERIA

III 21: X IN132 Element i d i elettron ica (Hl)
Y IN381 St rumentazione per bio ingegner ia

IV 1° X IN513 Flu idodinamica (H 2) (ex IN266 Meccan ica dei f lu id i)
2: Z IN179 Fisiologia umana (H1)
2 Z IN041 Calcolo numerico e programma zione (H 2)

V 1° U IN572 Termocinetica e termodinamica biomedica
2° V IN507 Cost ruzion i biom eccaniche (ex IN265 Meccanica biome­

dica Isern.) )
2° W IN532 Meccan ica biomedica appl icata (ex IN180 Flu idodinamica

biomedica (sern.)
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Indirizzo I - TURBOMACCHINE

III
IV

V

IN132 Element i di elettron ica
IN513 Flu idod inamica (ex IN266 Meccan ica dei f lu id i)
IN257 Matemat ica appl icata
IN255 Macchine idrauliche
IN561 Sperimentazione sull e macchine a f lu ido (ex IN376 Sps­

rimentazione sulle macch ine a f lu ido (sern.l)
IN181 Flu idodinamica del le turbomacch ine

Indirizzo K - FISICOTECNICO

II I

IV

V

1° X
1° Y/2
1° Z
2° Y/2
2° Y
1° U
1° V
2° W

IN132 Element i di elettron ica
IN391 Tecnica dei sistemi num eric i (sern.) (K 1)
IN076 Comp lementi di term odinamica
IN214 Impianti di filtrazione di gas (sem.] (K7)
IN444 Teoria e tecn ica della combustione (K2)
IN187 Generatori di potenza
IN068 Comp lementi di fisica tecnica
IN395 Tecnica delle alte temperatu re

Indir izzo L - STRUTTURISTICO

III
IV

V

1° X
1° Y
2° Z
2° U
2° Z
2° U
1° V
2° W

IN273 Meccanica delle vib razion i
IN402 Tecnica delle cost ruz ioni industrial i
IN257 Matematica appl icata (L 1, L3)
IN535 Meccanica superiore per ingegneri (L 7, L2 )
IN041 Calcolo numerico e programmaz ion e (L 2)
IN041 Calcolo num erico e p rogrammaz ion e (L3)
IN547 Progetto dinamico di strutture meccaniche
IN363 Scienza delle costruzioni /I

Indi ri zzo M - AUTOMOBILISTICO

I II
IV

V

1° X
1° Y
1°

1°

2° Z

1° U
1° V
1° V/2
2° V/2

IN 104 Cost ruzion i automobi l ist iche
IN273 Meccan ica delle vib razion i (M 1)
IN558 Sistemi elettr ici ed elettronici dell'autoveicolo (M 2) (ex

IN156 Equipaggiament i elet t r ic i del l' autoveicolo (sern.l]
IN506 Costruzione e tecnologia della gomma e del pneumati­

co (M3)
IN560 Sper imentazione e aff idab i l ità dell'autoveico lo (ex IN375

Sperimentazione sulI' autoveicol o (sern.I)
IN309 Mo tor i termici per trazio ne
IN269 Meccan ica del l' autoveico lo (M 1)
IN391 Tecnica dei sistem i numerici [sern.) (M 2, M3)
IN333 Progetto dei motori dell'autoveicolo (sem.] (M2, M3)
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V 2° W IN546 Progetto delle carr ozzerie (M 1) (ex IN334 Progetto dell e
carrozzeri e (sern.))

2° IN561 Sperim entazion e sulle macchine a f lu ido (M2) (ex IN376
Sperimentazione sulle macchine a flu ido (sern.l)

2° IN428 Tecnologie speciali dell'autoveicolo (M3)

Ind irizzo N - ECONOMICO ORGANIZZATIVO

III 1° X IN131 Elementi di diritto
2° Y IN 125 Economia e pol itica economica

IV 1° Z IN256 Marketing
2° U IN355 Ricerca operat iva

V 1° V IN512 Finanza aziendale e controllo dei costi
2° W IN221 Impiant i meccanici Il (N l)
2° IN540 Pianificazione aziendale e tecn iche in formative (N2)

Indir izzo O - FERROVIARIO

III 1° X IN132 Element i di elettronica
IV 1° Y IN402 Tecn ica delle cost ruz ioni industria li

2° Z IN023 Appl icazion i industr iali dell'elett rotecn ica
2° U IN407 Tecnica ed economia dei t rasport i

V 2° V IN096 Cost ruzio ne di materiale ferrov iario
2° W IN567 Tecnica del tr affico e della circolaz ione (ex IN405 Tecnica

del t raffico e della circol azion e (sern.l)

Considerata l' eventu alità che alcuni degli insegnament i prev ist i per i var i ind iri zzi
non possano essere svolti nella.a. 1982/83, si conside rano in t al caso oper ant i le
seguenti sosti t uzioni:

Indirizzo A - TERMOTECNICO

In luogo di:
II I 1° X IN350 Regolazione degli impianti term ici

la disciplina:
III 1° X IN132 Elementi di elettron ica

Indirizzo C - TECNOLOGICO

In luogo di :
I II 1° X IN530 Manutenibilità e affidabilità degli impianti industriali

oppure di :
II I 1° X IN232 Impiegh i costruttivi e tecnologie delle materie plastiche

la discipl ina:
III 1° X IN132 Elementi di elettron ica



IN552 Regolazioni aut om at iche (ex IN351 Regolazioni automa­
t iche (sern.l]
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In luogo di:
IV 1° Y IN415 Tecnologia meccanica /I

oppure di :
IV 1° Y IN529 Macchine utensili

la discip lina :
IV 1° Y IN402 Tecnica del le costruzioni industriali

Indirizzo E . METROLOGICO

In luogo di:
V 1° V IN350 Regolazione degli impianti termici

la discipl ina:
V 1° V

No ta: non è prevista la di scipl ina sost itut iva di:
V 2° Z/2 IN016 Analisi sperimentale delle sollecitazioni isem.)

Indirizzo F . AUTOMAZIONE

In luogo di :
IV 1° Y

la discip l ina:
IV 1° Y

In luogo di :
IV 2° Z

IN534 Meccanica dei robot

IN513 Flu idodin amica (ex IN266 Meccanica dei fl uidi)

IN531 Meccanica applicata alle macchine /I

la discip l ina:
IV 2° Z IN257 Matematica applicata

No ta: non è previst a la disciplina sost itutiva di:
V 2° W IN545 Progettazione meccanica con l'ausilio del calcolatore

Indirizzo G . COSTRUZIONI MECCANICHE

In luogo di:
I I I 2° Y IN232 Impieghi costruttivi e tecno logia delle materie plastiche

la discip lina:
III 2° Y .IN041 Calco lo numerico e programmaz ione

In luogo di:
V 2° W IN274 Meccanica fine

la discip lina:
V 2° W IN311 Oleodinamica e pneumatica
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Ind irizzo H - BIOINGEGNERIA

In luogo di:
IV 20 Z IN179 Fisiologia uman a

la discipl ina:
IV 2

0 Z

In luogo di:
V 10 U

la discipli na:
V 10 U

IN572 Termocine tica e termodinamica biomedica

IN303 Misure term iche e regolazion i

Ind irizzo I - TURBOMACCHINE

In luogo di:
V 10 U IN255 Macchine idrauliche

la disciplina:
V 10 U IN003 A erod inamica

Indiri zzo K - FISICOTECNICO

Non sono previst e le di scip l ine sost itutive di :
IV 10 Y IN076 Complementi di termodinamica
IV 20 Z/2 IN214 Impianti di filtrazione dei gas (sern.l
IV 20 Z IN444 Teoria e tecnica della combustione
V 10 U IN187 Generatori di potenza
V 10 V IN068 Complementi di fisica tecnica
V 2

0 W IN395 Tecnica delle alte temperature

Ind irizzo L - STRUTTU RISTICO

In luogo di:
IV 20 U IN535 Meccanica superiore per ingegneri

la discipl ina:
IV 20 U IN041 Calcolo numerico e programmaz ione (per l' indir izzo L 1)

o la discipl ina :
IV 20 U IN257 Matematica appl icata (per l' ind irizzo L2)

In luogo di :
V 10 V IN547 Progetto dinam ico di strutture meccan iche

la disciplina:
V 10 V IN291 Met rologia generale e misure meccaniche

In luogo di:
V 20 W IN363 Scienza delle costruzioni Il
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la discipl ina:
V 2° W IN074 Complement i d i scienza delle cost ruz ion i

Indirizzo M - AUTOMOBILISTICO

In luogo di:
IV 1° Y

la discip lina:
IV 1° Y IN558 Sistemi elettr ic i ed elettronici dell ' autoveicolo (ex IN156

Equ ipaggiament i elet tr ici deII' autoveicolo (sern.l ]

In luogo d i:
V 1° V/2 IN391
V 2° V/2 IN333

T ecnica dei sistemi nume rici [sern.]
Progetto dei motori dell'autove icolo (sem.)

la discip lina:
V 1° V IN269 Meccanica dell' autoveico lo

Nota: non è prevista la discip l ina sostitut iva di:
V 2° W IN428 Tecnologie speciali dell'autoveicolo

Indirizzo N - ECONOMICO ORGANIZZATIVO

Non sono previste le discip lin e sost itutive di:
III 1° X IN131 Elementi di diritto

2° Y IN125 Economia e politica economica
IV 1° Z IN256 Marketing
V 1° V IN512 Finanza aziendale e controllo dei costi

2° W IN540 Pianificazione aziendale e tecn iche in formative (N2)
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAU REA IN INGEGNERIA MECCANICA

Saranno app ro vat i i p ian i d i 29 materie che co ntengano:

a) le seguent i 21 mater ie:
1° IN458 An al isi matemat ica I
1° IN464 Ch im ica
2° IN476 Geom et r ia I
2° IN472 Fisica I
2° IN468 D isegno
1° IN015 A nal isi matemat ica I l
1° IN166 Fisica Il
1° IN119 Disegno meccanico
2° IN280 Meccanica razionale
2° IN482 Elet t rotecn ica
2° IN048 Chim ica app licata
1° IN362 Scienza dell e cost ruz ion i
1° IN414 Tecnolog ia meccanica
2° IN263 Meccanica appl icata alle macchine
2° IN178 Fisica tecn ica
1° IN205 Idraul ica
1° IN249 Macchine I
2° IN251 Macchine I l
2° IN492 Cost ruz ione di macch ine
1° IN220 Impiant i meccanici
1° IN040 Calco lo e progetto di macch ine

b) Ulter ior i materie per completare i l numero di 29 esami, scelte fra que l le degli
ind ir izzi del p iano di stud io uff ic iale e fr a que lle specificate nel successivo
elenco riep ilogativo, con un massimo di due materie di altri Cors i di Laurea
in Ingegneria che non cost ituiscano doppione di qualcuna delle precedenti.
Si p recisa che l' indirizzo metallurgico ed in partico lare gli insegnamenti carato
ter izzanti in esso compresi "IN284 Meta llurgia f isica" e "IN365 Siderurgia"
possono essere seguiti solo dagl i studenti che hanno precedentemente inseri to
nel p iano di stud i la discipl ina " IN4 11 Tecnologia dei mate riali metal lic i"
oppure, in alternat iva, la disc ip l ina "IN283 Meta llu rgia e meta llograf ia" del
co rso di Laurea in Ingegneria Ch im ica.

c) E' consentita la sostituzione dei due insegnamenti IN249 Macch ine I e IN251
Macch ine Il con altr i due insegnament i il primo dei qual i, in ordine tempera­
le, è IN250 Macchine I (cor so unico per meccanici) e l'a ltro è rappresentato
da uno a scelta fra i seguent i:

IN181 Fluidodinamica delle tu rbomacch ine
IN187 Generatori di potenza (*)
IN255 Macchine idraul iche (*)

( 0) Di non sicura attivazione nett'e.e. 1982/83 (da verificare a cura dello studente).
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IN309
IN311
IN561
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Motori per aeromob i li (Co rso di Laurea in Ingegneria A ero naut ica)
Motori term ici per t razione
Oleod inamica e pneumatica
Sper iment azione sul le macch ine a flu ido (ex IN376 Sper imenta-
zione su lle macchine a f lu ido Isern.) l-

La discip lina IN509 Disc ip l ina giur idica dell e att iv ità tecn ico -ingegner ist ich e del
Corso di Laurea in Ingegneria Civi le può essere inserita solo dal 3° anno in poi .

N.B.. Ogni studente ha le due po ss ib i l ità seguenti:

a) seguire i l p iano uffi ciale della Facoltà: in ta l caso dov rà indi care l' ind irizzo
scelto nella do manda di iscrizione;

b) predisporre un piano di stud io in d iv iduale sui modul i appositi d ist ribu it i
in Segret eria Student i.

Si invi tano gli st udent i che si iscrivono al 2° anno ad adottare uno dei p iani
ufficia li della Facoltà, li mit ando le modifiche alle sole var iazion i che co invol ­
gon o il 2° anno.
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RIEPILOGO DELLE MATERIE DI INDI RIZ ZO E DELLE ALTRE MATERIE
UTILIZZABILI PER LA COMPILAZ IONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA (*) (**)

Per.di d. N. co d .

1° INOO3
2° IN023
2° IN026
2° IN031
1° IN033
2° IN041
2° IN074
2° IN504

2° IN090
2° IN096
1° IN104
2° IN507

2° IN127
1° IN132
1° IN513
2° IN181
2° IN 186
2° IN221
2° IN521
2° IN526
2° IN250
1° IN529
2° IN257
2° IN532

1° IN269
1° IN273
2° . IN284
1° IN291
1° IN303
1° IN309
2° IN311
2° IN546

1° IN552

2° IN355
1° IN365
1° IN558

Materi e

A erodinamica
App l icazion i indust r ial i dell' elettro tecnica
A rch itettu ra ed urbanist ica tecni che
A ttrezzatu re di produzione
A ut omazion e a fluido e flui di ca
Calcol o numer ico e programmazione
Comp lement i di scienza delle costr uzioni
Complementi di tecn ica ed economia dei traspor ti (ex IN075
Comp lement i di tecn ica ed economi a dei t raspor ti (sern.l)
Corrosione e prot ezione dei materia l i metall ici
Cost ruz ione di materiale ferrov iario
Cost ruzioni automobil ist iche
Cost ruzioni biomeccanich e (ex IN265 Meccanica biomedica
(sem.))
Econom ia e t ecnica aziendale
El ement i d i elettronica
Flu idodinamica (ex IN266 Meccanica dei f lui d i )
Flu idod inam ica delle tu rbo macch ine
Generatori di calore
Impiant i meccanici Il
Im pia nti termotecnici (ex IN230 Impiant i spec iali t erm ici )
Lavo razio ne per def orm azione p lastica
Macchine I (corso unico per meccan ic i)
Macc hine utensil i
Matemat ica appl icata
Meccanica biomedica app licat a (ex IN180 Flu idodinam ica biome­
dica (sern.l)
Mecca nica dell'autove ico lo
Meccanica dell e vibr azion i
Metall urgia f isica
Metroloqia generale e m isure meccanich e
M isure t erm iche e regolazion i
Moto r i termi ci per t razione
Oleod inam ica e pneum at ica
Progetto delle carrozzer ie (ex IN334 Progetto delle carrozzerie
(sern.ll
Regolazioni automat iche (ex IN351 Regolaz ioni automat iche
(sem.)) .
Ricerca ope rat iva
Sideru rgia
Sistemi elettrici ed elettron ic i dell 'autove ico lo (ex IN156 Equ i­
naooiarnent i p.lpttrici r!p. II'autovp. ico lo (sp.m Il
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Pe r . d id . N. cod .

2° IN5 60

2° IN561

2° IN381
1° IN382
1° IN391
1° IN564
2° IN566

1° IN402
2° IN567

2° IN407
1° IN411
2° IN427
2° IN016
1° IN068
1° IN076
1° IN506
2° IN125
1° IN131
1° IN512
1° IN179
2° IN187
2° IN214
1° IN232
1° IN255
1° IN529
1° IN530
1° IN256
1° IN531
1° IN534
2° IN274
2° IN535
2° IN540
2° IN545
1° IN547

\. 1° IN333
1° IN350
2° IN363
2° IN395
1° IN415
2° IN428

Mater ie

Sper imentazione e affi dabilità dell'autoveico lo (* **) (ex IN375
Sp erime nt az ion e su II'au tovei co lo (se rn.ll
Sp erime ntazion e sulle ma cch ine a flu ido (ex IN376 Sp e rimen ta­
zio ne su lle ma cch ine a f lu ido (sern .l)
Strumentaz ione per b io ingegne ria
Stru mentaz ione per l'auto mazio ne
Tecn ica dei sistem i nume rici (sern .)
Tec n ica del f reddo (ex IN397 Tecn ica delle bass e tem perature)
Tec n ica dell a sicu rezza am bienta le (ex IN208 Igiene e sicurezza
del lavo ro )
Tec n ica de lle cos t ruz ion i ind ustr iali
Tecn ica del t raff ico e della circo laz io ne (ex IN405 Tecn ica de l
traff ico e della circo lazione (sem .l)
Tec nica ed economia dei t raspo rti
Tecnolog ia dei ma teriali meta llic i
Tecno log ie side ru rgiche
Analisi sperimentale delle sollecitaz ioni lsem.)
Complementi di fisica tecnica
Complementi di termodinamica
Costruzione e tecnologia della gomma e del pneumatico
Economia e politica economica
Elementi di diritto
Finanza aziendale e controllo dei cost i
Fisiologia umana
Generatori di potenza
Impianti di filtrazione di gas (sem.]
Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche
Macchine idrauliche
Macchine utensili
Manutenibilità e affidabilità degli impianti industriali
Marketing
Meccanica applicata alle macchine /I
Meccanica dei robot
Meccanica fine
Meccanica superiore per ingegneri
Pianificazione aziendale e tecniche in formative
Progettazione meccanica con l'ausilio del calcolatore
Progetto dinamico di strut ture meccaniche
Progetto dei motori dell'autoveicolo (sem.)
Regolazioni degli imp ianti termici
Scienza delle costruzioni Il
Tecnica delle alte temperature
Tecnologia meccanica Il
Tecnologie speciali dell'autoveicolo



Per .d id . N . co d .

2° IN444,0 IN572

Mat er ie

Teoria e tecnica della combustione
Termocinetica e termodinamica biomedica
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( .) Sono ind icare in corsivo le d iscip line d i n on sicura arrivazione nell'a.a. 1982/83 (da
verificare a cura dello studente).

( •• ) Ne i p ian i d i st udio in divid uali porrann o essere inseriti corsi liberi o d ich iarari inserib ili
lim iraram en re all'anno accadem ico per cui il p iano d i scudi viene p resenraro.

( • • •) Co rso d ich iararo inserib ile.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

Gli stud i d i Ingegneria m inerar ia tend ono ad o ff r ire una preparazion e cu ltu ­
rale, sop rattutto a fin i profes siona l i, per la form azione di tecn ici idonei all' imp iego
nell a progettazion e e conduz io ne dell e attività estratt ive (miniere e cave), nelle
indust r ie r ivo lte alla r icerca ed all ' est razion e degl i idrocarburi , dell e acque e del
vapo re endogeno, nella ricerca m ineraria per m inerali e materiali litoidi, nella p ro­
gettazione e conduzio ne di imp ianti per il t rattamento d i rocce e m ineral i, nelle
att ività d i progettazione ed esecu zione di grand i opere d' ingegneria interessant i
le masse rocc iose, sulla base del relati vo comport amento geomeccanico; lo stesso
cor so di laurea in tende anche fo rn ire idonea prepa razion e a tecnici e funzionar i
addetti all a m igliore ut il izzazione del te rr itori o, dal pu nto di vista dello sf rutta­
mento dell e sue ri sorse e dell a prot ezione idr ogeol ogica.

I n relazion e all a moltep l ici tà dell e competenze rich ieste, i p ian i d i stud io
dell' ingegneria m ineraria debbono comprendere una vasta gamma di discipl ine
preparatorie, in campo meccanico, idr aulico, elettrotecnico, fisi co-tecni co, ch i­
mico ed energet ico, semp re avendo di m ira il part ico lare mezzo roccioso (aniso­
t ropo, d iscontinuo , eter ogeneo) , alla cu i co mpos izione ed alle cu i proprietà f isico ­
meccaniche si rivo lgono gl i interessi pr incipal i dell ' ingegneri a m ineraria .

Mentre le citate d iscipl ine di base risul tano non difform i da que lle d i mol t i
altri corsi d i laur ea in Ingegneria, un gruppo di t re mater ie ad impr onta nat ura l i­
stica, con ri fl essi economic i, obb ligatorie per tutt i gl i studen t i (M ine ralog ia e
l itologia , Geologia, Giacimenti m inerar i), forn isce un p rimo approfondimento
delle Scienze della Te rra. Analogamente altre quattro d iscip line, prettamente
tecniche, comun i ai vari ind iri zzi (Prin cipi d i geomeccanica, Tecnica degl i scavi
e dei sondaggi, A rt e min erar ia, Impianti minerari ] . intendono app rofond ire, anche
sul la base dello studio del comportamento meccanico delle formazion i, i metodi
d i perf orazione ed abbatt imento delle rocce , l'organizzazione dei cantieri di co l­
t ivazione m ineraria e la t ip ica impianti stica m ineraria. Una qu inta mate ria, p resente
in quasi tutt i gli indiri zzi (Geofisica appl icata), si riv ol ge all'anal isi dei metodi d i
ricerca f isica delle strutture sotterranee e dei giacimenti m inerari.

I sei i nd ir izzi del corso di laurea apr ono ul ter iormente un ventaglio molto
ampio di materie, r ivelando alcune affin ità - al d i là delle citate d iscipl ine di base­
con competenza dell'Ingegner ia c ivile (i n amb ito geotecnico , geomeccanico ed
idrau lico), dell'Ingegneria chimica (relativamente a discipline di carattere m ine­
ralurgico-metallurgico e ch imico-applicativo ed anal itico), nonché con il corso di
laurea in Scienze geolog iche (nell' ambito di alcun i corsi di carattere geologico,
petrog raf ico e giacimentologico , peraltro qu i intesi con spiccato senso appl icativo
ed affrontati talora con metodologie t ip icamente tecniche) .

La caratter izzaz ione dei sei indi rizzi, basati ognuno su sei materie annual i od
equivalenti, è la seguente:

Miniere e cave: progettaz ione ed organ izzaz ione tecn ico-economica dei cantie­
ri estrattiv i, per la valorizzazione dei t rad iz iona li mineral i metalliferi ed indu­
strial i;
Geotecnico-geomeccanico: criteri generali d i stabilità delle formazioni , degli
scavi a giorno ed in sotterraneo, nei te rren i e nelle rocce coerenti ; organ izza­
zione degli scavi per opere civ il i;
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Idrocar b uri ed acq ue de l sottosuol o: p rog ettaz ione ed o rgan izzaz ion e dei
cant ie ri d i perf o razio ne per ricerca e p roduz ion e degli id roc ar bu ri e d ei f lui di
so tterranei, su lla base delle lor o p rop riet à relogiche;
Prospezione m ine raria : c rite ri di ricerca d ei m inera li, an alizzat i ed o rgan izzati
in co n nessione co n lo stu di o anal it ico e petrog raf ico e con i requi siti de i grezzi;
Minera lu rgico -metallurgico: determ ina zion e d ei metodi d i t rattamento de i mi ­
nera li e progettaz ion e d ei re lat ivi imp iant i, sull a bas e d elle caratteristiche d ei
grezzi e dei req u isit i d ei prodott i co m me rcial i;
Geolog ico -territor iale: ott imi zzazione d ella ut ilizzazio ne del te rrito rio, sull a
base del le caratte rist iche geo ap p licat ive , geotecn ich e ed idr ogeolog ich e dell e
fo rmaz ion i.
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CORSO DI lAUREA
Enea OCCEllA

Dip. d i Geo riso rse e T errito rio - 1st. d i Arte minerar ia

COMMISSIONE PER l 'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Gio rgio MAGNAN O 1st. d i Giac ime nt i m ine rar i e Geo lo gia appl icata

Ernesto AR MA NDO Dip . d i Geo riso rse e Territ o rio
Ist . d i A rte m ine ra ria

Giannanton io BOTT INO

Anton io DI MOLFETTA

Sebast iano PELIZZA

1st . d i G iac ime nt i m ine ra ri e Geo lo gia app lic ata

Dip . di Geo riso rse e Territ o rio
1st . d i A rte m inerar ia

Dip . d i Geor iso rse e T err itorio
1st. d i A rte m ineraria

COMMISSIONE PER lE PROVE DI SINTESI

Piet ro NATALE 1st. di Giac iment i m inerari e Geo logi a app lica ta

Ernesto ARMANDO Dip. d i Geo risorse e Te rritorio
1st. d i Arte m ine ra ria

Mario PATRUCCO

Enea OCCEllA

Riccardo SANDRONE

Dip. d i Geor isorse e T err itorio
Ist. d i A rt e m ine ra ria

Dip . d i Geo riso rse e Territo rio
1st. d i A rt e m ine ra ria

1st. d i Giac imenti m inera ri e Geolog ia app licata
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PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI
DEL CORSO DI LAUREA IN
INGEGNERIA MINERARIA

Anno 1° periodo didattico 2 ° periodo didattico

IN459 Anal isi matematica I
IN465 Ch im ica
IN469 Disegno (1/2 corso)

IN477 Geom et ria I
IN473 Fis ica I
IN469 Disegno (1/2 corso)

IN487 Meccanica razional e
IN193 Geologia (**)
IN047 Ch im ica applicata (*)

IN460 Analisi matemat ica Il
IN485 Fis ica Il
IN294 M ineralogia e litologia (*)

0--- --- -1------------ - - - - + - - - - - - - - - --- - - -----1

"
III IN360 Scienza dell e costruz ioni

IN174 Fisica tecnica
IN483 EIettrotecnica

IN263 Meccanica appl icata alle
macch ine

IN326 Pr inc ip i di geom eccanica
IN388 Tecn ica degl i scavi e dei

sondaggi
x

IV IN247 Macchine
IN206 Idraulica
IN203 Giac imenti minerar i

IN030 Arte m in erar ia
IN223 Impianti m inerari (* **)
Y

V IN450 Topografia
U
V
Z

u
V
W

["} Insegnamento anticipato del trienn io.
i " ") Insegnamento sostitutivo d i Geometria Il.
i " * .) Transitoriamente, per t'e.e. 1982/83, il corso d i IN223 Impianti m inerar i, sarà tenuto an­

che nel 1° periodo didattico.

x, Y, Z, U, V, W cost itu iscono gruppi d i sei mater ie annuali o equivalenti di ind i­
rizzo. A seconda dell'indirizzo scelto, gli insegnament i U e V sono collocati nel
1° periodo e/o nel 2° per iodo didattico; U e W possono essere costituiti da due
insegnament i semestral i. Gl i indirizzi attuati nell'a.a. 1982/83 sono i sei indicati
nelle pagine seguenti; il primo numero che precede ogn i insegnamento indica il ri­
spettivo periodo didattico.

N.B. - Tutti gli studenti sono tenuti a svolgere due periodi di tirocinio pratico di
m iniera o di cantiere, uno alla fine d~1 IV anno della durata non inferiore a tre set­
timane e l'altro alla fine del Vanno, costituenti esercitazione conclusiva degli inse­
gnamenti tecnico-specialistici dell'anno di riferimento.
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Indi ri zzo M INIERE E CAVE

X 2° IN120
Y 2° IN190
Z 1° IN325

U/2 1° IN224
U/2 2° IN222

V 2° IN569
W/2 2° IN556

M2 2° IN503

Disegno tecn ico
Geof isica appl icata
Preparazione dei minerali
Impiant i m inerar i Il (sern.)
Impiant i m inera lurg ic i (sem.)
Tecnologie special i m inerarie
Sicurezza e no rmat iva nell ' industria estratt iva (sern.l (sostituisce
IN240 Legislazione minerar ia e sicu rezza del lavoro (sern.))
Col t ivazione e gestione delle cave (sern.)

Indirizzo GEOTECNICO-GEOMECCANICO

y 2° IN190
V 1° IN198
V 2° IN199
Z 1° IN272
U 2° IN245

11'/2 2° IN091
11'/2 2° IN081

Geof isica appl icata
Geotecnica
Geot ecnica Il
Meccanica dell e rocce
Li t olo gia e geologia appl icate
Cost ruzione di gallerie (sern.)
Conso lidamento di rocce e terreni Isern.)

Indirizzo IDROCARBURI ED ACQUE DEL SOTTOSUOLO

X 2° IN190
Y 2° IN533

Z 1° IN390
1° IN523

U 1° IN517
V 2° IN563

W 2° IN330

Geof isica app licata
Meccan ica dei flu id i nel sottosuolo (sostitu isce IN267 Meccanica
dei f lu id i nei mezzi po rosi)
Tecnica dei giacimenti di idr ocarburi, oppure
Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi (sostitu isce IN059 Colt i­
vazione dei giacimenti d i idrocarburi)
Id rogeolog ia app l icata (sost itu isce IN192 Geoidro logia (sern.I )
Tecnica dei sondaggi petroliferi (sost itu isce 1 IN392 Tecnica della
perforazione petroli fera)
Produz ione di campo e trasporto degl i idrocarbu r i

Ind ir izzo PROSPEZIONE MINERARIA

X 2° IN319
Y 2° IN190
U 1° IN325
V 2° IN008
Z 1° IN549
W 2° IN343

Petrograf ia
Geofis ica app l icat a
Preparazione dei minerali
Ana lisi dei minerali
Prospez ione geof isica
Prospezione geominerar ia
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Indirizzo MINERALURGICO·METALLURGICO

X 2° IN120 Disegno tecn ico
Y 2° IN424 T ecnologie metallurgiche
U 1° IN325 Preparazione dei m in eral i
U 2° INOOS A nalisi dei m ineral i
V 2° IN569 T ecnologie spec ial i m ine rarie

W/2 2° IN222 Imp iant i m ineralu rgic i Isem.)
W/2 2° IN544 Process i m ineralurg ici (sern.]

Indirizzo GEOLOGICO·TERRITORIALE

Y 2° IN190 Geofisica app l icata
U 1° IN517 Id rogeologia applicata (sost itui sce IN192 Geoidrologia Isern.l)
Z 1° IN272 Meccan ica del le rocce
U 2° IN245 L ito logia e geologia app l icate
V 2° IN207 Id rol ogia tecnica

11'l'2 2° IN091 Cost ruz ione d i gall er ie Isern.)
W/22° INOS1 Con sol idamento di rocce e terreni (sern.)
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

Saranno appr ovat i i p ian i d i stud io , ar ti col a t i su u n to ta le d i 29 mate rie annua li
o equi valent i, c he comp rendan o :

a) le segue nt i 19 mat e rie fo nda me n tal i:

1° IN459 Analisi matem at ica I
2° IN477 Geomet ria I
2° IN483 Fisica I
1° IN465 Chim ica
2° IN469 Disegn o
1° IN460 Analis i matemat ica Il
1° IN485 Fisica Il
1° IN360 Sc ienza de lle cost ruz ion i
1° IN483 Elett ro tec n ica
1° IN174 Fisica te cn ica
1° IN247 Macc h ine
1° IN294 Mineralogia e litol ogia
2° IN193 Geol ogia
2° IN388 Tec nica degli scavi e dei so nda ggi
2° IN326 Pr inc ip i d i geomeccan ica
2° IN030 A rte m ine raria
1° IN206 Id rau lica
1° IN203 Giac imen t i m ine ra ri
2° IN223 Impiant i m inerari

b) le d ue mate rie:

2° IN487 Meccan ica razionale
2° IN263 Mecc an ica app licata al le macch ine, o ppure 2 IN270 Mecc an ica

delle macch ine,

oppure la m at e ria:
2° IN275 Mecc anic a pe r l' ingegne ria c h im ica, abbina ta con u n' al t ra mat eria

scelta fra qu e lle complem en tari per l' ind irizzo p resc elto;

c) 6 mater ie cos t it uen t i uno dei se i gru p pi omogen ei d i ind irizzo , riporta ti nella
tabella A;

d) 1 ma te ria scelta fr a le m at erie complem entar i, re lati ve all' indir izzo presce lt o ,
ripor ta te nel la ta be lla A ;

e) un a vent inove sima mate ria, liber a da vinco li, pu rc hé inse ri ta o rgan ica mente ne l
p iano e d idatt icam ent e au to no ma rispe tto alle a ltr e d isc ip line in esso con tenu te .



TAB ELLA A
(Xl
(j)

M IN IE RE E CA VE GEOTECN ICO ·GEOMECCA N ICO I DRO CARBURI ED ACOUE
DEL SOTTOSUOL O

2 IN190 G e of isi ca a p p trca i a 2 IN 190 G eo f i si c a a p p ti c a t a 2 IN1 90 G eo t is ic a ap pt ica t a
2 IN120 D isegn o i ec n«.o 1 IN 272 M e c.; c iln ic a d e l le ro c ce 2 IN1 20 D isegn o t ec ni co
1 IN450 Topogra l ia 1 IN198 G eote c n ica 2 IN 563 T ecn ic a d ei so nd aqq ì pe t r o ti-
2 IN 569 T ec n olo gi e sn c c tar ì m in erar ie 2 IN245 L it olog ia e geo lo g i a apptica te f e r i

2 IN 32 5 p, e p ar a z io ri e d e i miner a li 1 IN450 Topog raf ia 2 IN330 Pr o d u z io ne d i c a m p o e t ra -
2 IN 556 S icu r e Ll d e no r m at i va n e u ' {n - 2 IN199 G eo recn tca I l SP Orl O d egl i id roca r b u ri

du st r iu estra t ti va (surn.) 1 IN 390 T ec n ica d ei q iac une m i d i id ro -
1 IN224 Im p ian t i m in e rari I l (sern . ) ca r b u ri , o ppure

1 IN523 I n geg n er iu d ei g iac iment i d i
id r o ca rb ur i

2 IN 533 M e ccan ica d ei f l u id i ne l so u o -
suo lo

----- - - - -
2 IN047 e h irni c a a p pl ica la 2 IN319 Petr o graf ia 2 IN047 ehimi ca app l ic a l a
2 IN424 T ecnolog ie m eta llu rg ich e 2 IN047 C h imica ap p l ica ta 2 IN 569 T ecno lo g ie specia l i mi n erari e
1 IN402 T ucru ca d e ll e co si r u z io n i in - 1 IN325 Pr epa ra zione d CI minera l i 1 IN450 T o p o gr a f ia

d u st ri af 1 IN106 Costr u z io ru di st rud e , t er r o - 2 IN 343 Pr os p e z io n e georn inerar ia
2 IN095 Cost ru zione di macc h ine p e r rovi e ed aer o p or t i 1 IN 549 Pro sp ez ione geo l isi ca

l ' i n d u st ri a c h i m ic a 1 IN 549 Pr ospe z io ne geo t isica 1 IN325 Pr ep a ra z io n e d e i m in er a l i
1 IN272 M ecc an ic a d ell e r o c ce 2 IN091 Cost ru zione d i gall er ie (se rn .) 2 IN 556 S ic ur e zza e n o r m at i va ne l l' in -
2 IN343 Pr o spez ic n o geom inera r ia 1 IN402 T uc rn ca d ell e cos t r uz io n i In - d us t ria estr attiva (se rn .)
1 IN549 Pro sp e z io n e geof isi c a d us t ria l i 1 IN402 T ecni co d ell e c o st r u z io ni i n -
2 IN091 Co st r u z io ne d i gall e l ie ( so rn .) 1 IN 517 Idrogeo log ia app lica ta o u st r ia f
1 IN517 Id r o geolo g ia a p p l ica ta 2 IN 533 M ecca n ica d e i f l u id i n el so t - 2 IN095 Costru zione di macchme p e r
2 IN 544 Pr o cess i m in era lu rgi ci (sam . ) t o suo to l ' In dus t r ia chi m ic a

2 IN503 C o lt i v az io ne e ge st io ne d e ll e 1 IN565 T ecn ica d ell a pr o q rarrrma zi o n e 1 IN 517 Idrogeolog ia app l icata
ca ve (se rn .) 2 IN081 Consol idamento di rocce e t e r - 1 IN 565 T e c ni ca d e lla p r opr am rn a z io n e

2 IN222 I rn p ia n t i min er al ur g ic i (sern .) r en ì (sern .)

s:
Z
m
:lJ
:l>
:lJ

:l>



(segu e Tab ella A l

PROSPEZI ONE M(NER ARIA M INE RAL URGICO·ME TALL U RGICO GEOL OGI CO·TERR ITORIALE

2 IN190 G e ol is i ca appt icu ra 2 IN047 C h i rn il.:a ap pl ic a tu 2 IN190 G eo f isica appl ica l a
1 IN450 T o p o graf ia 1 IN325 P rep ar a zio n e de i m inera l i 1 IN 517 Idr o geologia a p pl icata
2 IN319 Pe t r o çrat ia 2 IN42 4 T ecnolog i e me ta ll urgich e 1 IN450 Topograf ia
2 INOOS A n a l is i d e i m in er ali 2 INOOS A nal is i d e i rn i ne r a ti 1 IN272 Me c cani ca d ell e ro cc e
2 IN343 Prospe z io n e geo mi n e raria 2 IN 569 T ec no to p ie sp eci a ti rn i n er a r ie 2 IN245 L it o logia c geo log i a app l ica t e
1 IN 325 Pr ep ara zr o t re d e i miruu n l i 2 IN 222 l rn p ian t i m i ne r a tu i q ic i (se rn . ) 2 IN 207 ld r oto qi u tecn ic a

2 IN 544 Process i m i n e raun q lc i (sern.)
_ _ _ _ _ .__ - __ _ ._ _ _ 0 .• - __ _ - --- _. - - --- - - ---- - - - - - - - - _ ._- _ .__ ._._._ - - - - --_ ._ ._- -
2 IN047 C h irnr cu a p p l i ca la 2 IN120 D isegn o t ec n ic o 2 IN047 C b i rn ic a ap pti ca t a
2 IN 569 T ecnol og ie spec ia l i rni n e rari e 2 IN190 G eof is ic a ap p li ca ra 2 IN31 9 Potr ag rat itl
2 IN245 L i to lo qia e geo log ia ap p lica te 2 IN 31 9 Pe ti ogr afia 1 IN54 9 Pr o sp e z io n e geo f Is it.:a
2 IN424 Te c n olo gi e m e ta uu r q ic h e 1 IN402 T u c n ic a d e ll e c o str uzio n i i n · 2 IN 34 3 Pr o sp e z ion e geomi n erari a
2 IN533 M e cca n ica d u r t tur d r n e l so t - d us t r rat ! 1 IN1 9S G eotecni ca

i osuo ro 2 IN427 T ecno logie si d e t Ul g iche 1 IN 565 T ecn ic a d eua or opr a rnrna z tone
1 IN 549 Pr o sp e z ro n e geol lsl l. iJ 1 IN 565 T ecn i ca della pr o qr arrurra z io ri e 2 IN091 C o st r u z io rt e d i gall er ie (se rn . )
1 IN565 T e c n ica d e ll a pro qr a m rn az io ne 2 IN 556 S fcur ezza e n o r rrrat iva ne l l' in - 1 IN1 06 C o st r u z io n i d i st ra d e, t e r ro v ie
2 IN503 Colt iva zio ne e gesl io ne d ell e o u s t ri a e s t ra t t iva (se rn .) ed aer o por t i

c a ve ( sern .) 1 IN 109 Cos tru zi o n i id ra u l ic h e

2 IN 199 G eo t ec n ica I l
2 IN 533 M ec can ica d e i f l u id i n el so t -

t o su or o
2 INOS1 Co nsolid a me n t o di ro cce e

t err en i (sern . )

N.B. . 1/ nu mero l o 2 che p recede ogn i insegnamen to indi ca il rispettivo periodo didat tico .

s:
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Nell'esamina re i pian i d i stud io indi vidual i la Comm issione contro ll erà pure
che essi siano art icolat i, possib i Imente , in modo da ri spettare le precedenze fun­
zio nal i raccomandate.

Per una co rretta co llocazio ne delle materie d' ind ir izzo nei vari anni di corso,
anche al f ine dell a compat ib i lità con gli orari delle lezio ni, si vedano negl i indiri zzj
uffic iali, a pago 409 e 4 10, i r if erimenti lettera l i (U , V, ._. Z ) a fi anco di ciascuna
mat eria.

Si r icor da che due materie semest ral i equivalgon o ad un a materia annuale.
I l numero del le materie semest ral i non può essere super io re a sei.

N.B. . Anche gl i stud ent i che seguono un p iano d i stud io indi viduale sono
tenuti a svolgere due periodi di t iroc in io prat ico d i m in iera o di can t iere, uno alla
f in e del IV anno, delia du rat a non inferi ore a t re sett ima ne, e l'al tr o all a fi ne del
V anno cost ituenti eserci t azione conc lus iva degl i insegnament i tecn ico-special isti ci
dell'anno d i ri f er imento.

Transitor iamente, per l' a.a, 1982-83 , il co rso d i IN223 Imp iant i m ine ral i verr à
tenuto anche nel 1

0
periodo didattico .

PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Anelisi dei minerali: M ineralogia e li tologia, Ch im ica app licata;

Arte mineraria: Tecn ica degl i scavi e dei sondaggi, Princip i d i geomeccanica;

Chimica applicata : Chim ica;

Costruzione di gallerie: A rte m ineraria;

Fisica tecnica: Fisica I e Il;

Geo fisica appl icata: Elettrotecn ica;

Geologia: Mine ralogia e l itolog ia;

Geotecnica Il: Geotecn ica;

Giacimenti m inerari: Mine ralog ia e l itolog ia, Geologia;

Idrogeologia applicata: Geologia, Id rau l ica;

Impiant i mineralurgici: Preparazione dei m ine rali ;

Impianti minerari: Idraulica, Macch ine ;

U tologia e geologia applicate: M ineralogia e li t o logia, Geo logia;

Macchine: Meccani ca appl icata all e macchine, o Fisica te cnica;

Meccanica applicata alle macchine: Meccanica razionale;

Meccanica dei fluidi nel sottosuolo: Geologia. Idraulica;

Meccanica delle rocce: Pr incip i d i geomeccanica;

Meccanica per /'ingegneria chimica: A nal isi matematica I e I l , F isica I ;

A'1eccanica razionale: A nalisi matematica I e Il ; ,.-

Mineralogia e litologia: Chim ica;
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Petrografia: M ine ralog ia e li t ol ogia, Geolog ia;

Preparazione dei m inerali: Mineral ogia e l i t olog ia, Fisica tecnica;

Principi di geomeccanica: Geologia, Sc ienza del le costruz ion i;

Produzione di campo e trasporto degli idrocarburi: Tecn ica dei sondaggi petrol if er i;

Prospez ione geofisica: Geof isica appl icata ;

Prospezione geomineraria: Giaciment i minera ri;

Scienza delle costruz ioni: Meccanica razionale. o Meccanica per l' ingegner ia ch im ica;

Tecnica degli scavi e dei sondaggi: Fisica I e I l ;

Tecnica dei giacimenti di idrocarburi: A nalisi matemat ica Il , Id raulica, o Meccanica
dei f lu idi nel sottosuolo ;

Tecnica dei sondaggi petroliferi: Tecnica degl i scavi e dei son daggi, Mecca n ica ap­
pl icata alle macch ine, o Meccanica per l' Ingegneria ch im ica;

Tecnologie special i minerarie: A rt e minerar ia.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

Dei co rsi di lau rea in Ingeg ne ria, il Nucleare è se n za d u bbio tra qu elli d i p iù
recen te ist itu zio ne. So lo dopo la sec onda guerra mo nd iale ap parve ch iaro nelle
società magg iormente ind ustri a lizzate c he il p roblema ene rgetico avrebbe condi­
zio nato lo sviluppo e ch e le riser ve foss ili no n avr eb be ro ta rdato a rivelar si ina­
deguate alla cresc ente domand a.

F ra tutte le tecno logie d i app rov vigio namento en er get ico que lla o rma i con­
so lida ta de i reattori d i potenza afissione e qu ell a, an co ra in fase d i ricer ca e svi­
luppo , de i reattori a fus ion e appa rvero, fi n d a queg li ann i, le due p rincipa li, cu i
,i potesse razio nalment e dem a nd are la sol uzi o ne del p roblem a ene rgeti co m o n­
diale, sia ne l fut ur o immed iato che lon tano . C iò a lmeno per quanto riguarda qu ell a
cos picua fraz ione d el fabbisogno en erget ico tota le, che viene ut ilizza ta p revia
co nversio ne in e lettr ic ità.

In base a queste conside raz ion i, a part ire d alla f ine deg li ann i ' 50, venne ro
ist itu it i anche in Ital ia, p resso i Po lit ec nic i e num erose Faco lt à d i Ingegneria , i
corsi di lau rea in Ing egn e ria Nuc lea re . Nel loro ambito so no ogg i sist emat icamente
appr ofo ndi ti gli studi sugli asp ett i im p iant istic i dei reattori d i potenza cosidd etti
provati, sia pe r qua nto atti ene all a spec ific it à termotecn ica e meccan ica d i q uest i
imp ianti, d al punto d i vista dell'i ngegner ia d e lla p rodu z ione e tras formaz io ne
ene rget ica, sia pe r gl i aspett i f isici, legat i a lla na tu ra nu c lea re e non ch im ica d el la
fonte p rim aria.

La categoria di ingegneri ch e la lau rea nucl ea re ambirebbe fo rma re è, in c erta
misur a, inconsueta. O lt re ai fond am ent i de ll' im p iant ist ica convenz ionale, essi
dovrebbero conosce re un po' p iù a fo nd o de i co llegh i le legg i fisiche de lla st ruttu ra
del nu c leo , de i legam i a to mic i nelle molecole e nei c ristal li, l'i nteraz io ne tra il
cam po e let tr o ma gnetico e le part icell e elem entari , coll' o biettivo d i poter valutare,
gestire e even tualment e perfez ionare m acchine, ma te riali e siste mi d i controllo,
per il cu i fu nz ionamento le leggi d i cu i sopra so no fo nd ame nta li e no n solta nto
acce sso rie.

Dato ch e p rest azio ni, aff idabilità e sicu rezza d i quest i t ip i d i imp ian t i de vono
poter raggiu ngere livelli mo lto eleva t i, e ch e spesso non esiste ancora u na netta
delimi taz io ne tra p rogresso della rice rc a e rea lizza zio ne ind ust ria le, è ev ident e c he
nella propria formaz ione e pro fessio ne l' ingegne re nuclea re dovrà aff rontar e rneto­
do log ie teor iche e d i calco lo di una cert a sofisti cazione. E' auspi cab ile ch e ne
possa esten dere in fu turo l' app lic azion e ad alt ri settori d ella ene rgetica e de ll' in­
gegn eria in genera le.

Esisto no inol t re, pe r così d ire, una seconda an ima dell'ingegneria nucleare:
quella ch e le p rov ien e da ll' ess ersi c imentata f in dall'o rigine in camp i ne i qu ali
esist eva una forte sp inta all' inn ovaz io ne. Ciò ha p rodotto, ne ll'a llievo e ne l pro­
fessio nista nuclea re, u na magg ior e p ropens io ne ed att itud ine ad occuparsi d i ri­
cerca, in mo lt i settori de lla f isica app lica ta, d e ll' ingegne ria ava nza ta, dei cont ro lli,
dei ma teria li, de lle rad iazioni , de lla sicu rezza ecc..

Ciò no n deve tuttav ia ind u rre ch i si acci nge a fre q uenta re qu esta Facoltà a
co nsidera rla in qualche modo una var iante d i u n c o rso d i lau rea in Fisica (A ppli ­
cata ). Qu i la fina lizzaz ion e ingegner istico-i m pia nt ist ica è netta e p revalente , a
presc ind ere dal fatto che alcu n i d ei c inque indi rizz i si p resent ino con una carat­
terizzazio ne appa ren tem en te p iù teorica e m eno app licativa.
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Gli ind irizz i so no c inque, su ff icient emente d ivers if icat i da rispo nd er e a lla ma g­
gio r pa rt e de lla domanda cu lturale deg li a llievi, ed o rientat i a da re una fo rmazione
p rofessional e che pe rm etta lor o d i trova re sbocco in qu alcuno dei set tori caratteri­
st ic i d ell' indust ria o d e i lavorator i d i ric erca.

Te rmotecn ico. E' p rinc ipalmente rivol to all a prog ettaz ion e, a lla cost ruz ione e
all' eserciz io d elle cent ra li e lett ro nucleari di potenza; partico lare attenzio ne è
d ed ica ta allo stud io im p ian tistic o da l pun to d i vista della termoflu idod inamica
e de lla d inam ica gen era le d ' imp ianto .
Meccan ico . E' fina lizzato allo stud io d ell' imp ianto nucl ea re d i po tenza e dei
suo i componenti p rincipa li d al punto di vist a del progetto meccanico-struttu­
rale e dell'aff idab ilità in condiz io n i d i eserci zio e d i inc id ente.
Neutron ico. Ap p ro fo nd isce gli aspe tt i ess enz ia li della f isica de i reattor i e dell a
neutronica applicata, sia stat ica che d inam ica, con lo scopo d i prepara re alla
p rogettaz ion e neutron ica d e lle cen t rali d i potenza e a svolg ere lavoro d i ric erca
appli ca ta anche nel se tto re de l ricic lo de l com bu sti b ile.
Dinamica e controllo . Analizza i p rob lem i de lla sta b ilità, de lla regol azio ne e
del cont rollo degli im p ianti di po tenz a nel lo ro co mp lesso , con pa rt ico lare ri­
gua rdo ai p roblem i d i p rotez ion e e sicu rezza nucl ea re.
Fisico . E' orienta to p rec ipu am en te all a fo rm azione d i tecn ici e ric ercat ori
nel settore d ella fis ica app licata, an ch e non necessa riamente ene rget ica , non­
ch é al la p rep araz ion e di spec ial ist i nel campo de lle radi azio ni e de lla st rumen­
raz ion e fisica .
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1st. di Fisica sperimentale

Dip. di Fisica
1st. di Fisica sperimentale

Luigi GONELLA
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Graziano CU RTI

Francesca DE MICHELIS

COMMISSIONE PER L'ESAME DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
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1st. di Cost ruz ione di macchine
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PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI
DEL CORSO DI LAUREA IN
INGEGNERIA NUCLEARE

A part ire dall 'Anno Ac cademico 1981 /82 è entra t o in vigore (gradualm ente
a parti re dal 3° anno d i co rso) i l nuovo Piano Uff iciale del Corso di Laurea in Inge­
gneria Nucl eare. Per i l period o di tem po necessar io ad estendere a tutt i gl i al i ievi
il nuovo Piano (du e ann i di t ransitorio) verrà ri portato sia il nuovo sia il vecchio
Piano di Studi.

A I nuovo Piano di Stu di devono f ar r iferimento gl i allievi ch e, nell 'a .a. 1982/83,
sono iscri tti al 1°, al 2°, al 3° e al 4° ann o di corso .

AI vecch io Piano di Studi devono invece fa re ri feri m ento gl i alli evi che, nell'a.a.
1982/83, sono iscritt i al 5° anno di corso.

NUOVO PIANO UFFICIALE
(per gli allievi regolari iscritti al 1°,2°,3° e 4° anno di corso)

Anno

Il

III

IV

V

l

t:)
( U )

( ...)

( * * * *)

Insegnamento anticipato del triennio.
Insegnamento sostitutivo d i Geometria Il .
Insegnamento appartenente al triennio d i cui si cons iglia t'en ticipo.
Nell'a.a. 1982183 questo corso sarà ecc ez ionalmente tenuto all o periodo d idattico.
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I -orsì X, Y, Z , U, V, W sono cors i annua li.
A l le 23 mate r ie sopra indicate vanno associate altre 6 materie di indiri zzo.

I 5 indiri zzi che la Facoltà reali zzerà nell'a.a. 1982/83 sono ri por tat i qui d i
seguit o, con gli elenchi dell e materie che li cost itu iscono. Il pr imo numero, che
precede ogni insegnamento, indica il relativo per iodo didattico , mentre la lettera
maiuscola ad esso anteceden te, fornisce la p iù opportuno co llocazione dell' inse­
gnament o stesso nei vari p iani di st ud io .

IN448
IN426
IN114
IN070

Indiri zzo TERMOTECN ICO

X 1° IN571 Termoc inet ica degli impianti nucl eari (ex IN446 Termocinetica)
Y 2° IN573 Termoid rau lica bifase degl i impiant i nuc leari (ex IN451 Trasmis­

sione del calo re)
Termo tecnica del reatto re
Tecnologie nuclear i
D inam ica e cont ro llo degli impi anti nucleari
Complement i di impianti nucleari

u
V
W
Z

Indiri zzo MECCANICO

X 1° IN571 Termocinet ica degli im pianti nucleari (ex IN446 Termocinetical
Y 2° IN413 Tecnolog ia meccan ica
U 1° IN402 Tecni ca dell e cost ruzioni indust ri ali
V 1° IN426 Tecnologie nuclea ri
W 2° IN042 Calcolo struttu rale di component i nuclear i
Z 2° IN070 Complement i di imp ianti nucleari

Ind irizzo NEUTRONICO

X 1°
Y 2°
U 1°
V 1°
W ' 2°
Z 2°

IN571
IN041
IN349
IN426
IN114
IN301

Termocinet ica degli impianti nucleari (ex IN446 T ermocinet ical
Calcolo nume rico e programmazione
Reattori nucl eari
Tecnologie nuc leari
Dinamica e controllo degli impiant i nucleari
Misure nucleari

Indirizzo DINAMICA E CONTROLLO

X 1° IN082 Cont rol l i automatic i
Y 2° IN041 Calcolo numer ico e programmaz ione
U 1° IN349 Reattor i nuclea ri
V 1° IN550 Protezione e sicurezza negli impiant i nucleari (ex IN344 Protezio ­

ne e sicurez za negl i impiant i nucleari (sem.l)
W 2° IN114 Dinamica e controll o degl i impianti nucl eari
Z 2° IN070 Comp lement i di impianti nucleari



Con solo riferi mento al 5 anno di co rso, I 5 indiri zzi che la Facol ta I eali z­
zerà nell'a.a. 1982/ 83 sono ripor tat i qu i d i seguito, co n gli elenchi dell e m ateri
che li cost itu iscono. I l p rimo numero, che p recede ogni insegnamento indi ca il
relat ivo periodo did att ico, mentre la let tera maiusco la ad esso antecedente for­
nisce la più oppo rtuna coll ocazione dell' insegnamento stesso nei vari p iani di
stud io .

-
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Indirizzo FISICO

X 1° INl72 Fisica mate matica
y 2° IN380 St rumentazione f isica
U 1° IN349 Reattori nuc leari
V 1° IN281 Meccanica stat ist ica appl icata
W 2° IN559 Sorgent i d i radi azioni e macch ine accelerat ric i (ex IN252 Macchi-

ne accelerat rici (sern.))
Z 2° IN301 Misure nuc leari

VE CCH IO PIA NO DEG LI STUDI UFFICIALI
(per gli alliev i nuc lear i regolar i iscri tt i al 5° anno di co rso)

A nno 7° periodo didattico 2° periodo didattico

V IN145 Elett ronica nucleare U
IN 226 Imp iant i Nu clear i V
Z W
H L

o

Indirizzo TE'RM OTECNICO

U 2° IN070
W 2° IN426
V 2° INl14
Z 1° IN448

Comp lement i di impi anti nucleari
T ecnologie nuc leari
Dinam ica e con t ro llo degl i impi anti nucl ear i
Termotecnica del reattore

Indirizzo MECCANICO

U 2° IN070 Complem ent i d i impianti nucleari
W 2° IN 426 T ecno log ie nucl eari
V 2° · IN042 Calco lo struttu rale d i component i nuclear i

Indirizzo NEUTRONICO

Z 1° IN349 Reattori nucl eari
W 2° IN 426 Tecno log ie nucleari
V 2° INl 14 Dinam ica e co nt ro llo degl i impi anti nucleari
H 1° IN301 M isure nuclea ri
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Indi ri zzo DINAMICA E CONTROLLO

li 2° IN114 Dinamica e cont ro llo degl i im pianti nucleari
Z 1° IN349 Reattor i nucl eari
U 2° IN070 Complement i d i imp ianti nuc leari
y 1° IN082 Con tro l li aut omat ic i
L 2° IN550 Protezione e sicu rezza negl i impi anti nucleari (ex IN344 Prote-

zio ne e sicu rezza negli im piant i nucleari (sem.l)

Indi rizzo FISICO

Z 1° IN349
H 1° IN301
U 2° IN380
L 2° IN559

Reattori nuc leari
M isure nuclear i
St rum entazio ne f isica
Sorgent i di radi azioni e macch ine
chine acceleratric i (se rn.l)

accele rat r ic i (ex IN252 Mac-

Le mate r ie d i indi ri zzo dovranno essere frequentate nei var i ann i d i regola a
part ire dal 3°, in modo da prevedere . per ogni periodo d ida tt ico , non p iù di 4 e
non meno di 2 mater ie in totale. Inoi tre , nel lo stabil i re una successione temporale
dell e f requenze eventualmente diversa da qu ell a indicat a, si dovrà tener con to anche
dei vincol i d i propedeut icità , non ché dell e compat ib il i t à di orario .

Tu tt i gl i studenti che abbi ano già fre quen t ato le seguent i mater ie nel loro piano
di stu d i

IN344 Protezione e sicure zza negl i impi ant i nuc leari (sern .)
IN135 Element i d i p rogrammaz ione Isern.)
IN136 Elementi di stat ist ica (sern.l
IN252 Macchine accelerat rici Isern.)

corsi d ivenu t i nel 1982/ 83 annual i, hann o il d i r itto di sostenere l' esame del co rso
frequentato nell a dimensio ne d i co rso semestrale.

Gl i student i ch e abbi ano frequentato le materie

IN446
IN451

T ermoc in et ica
T rasm ission e del calore

pot ranno sostenere l'e same delle d iscipl ine r ispett ivamente equ ivalenti d i

IN571 Term oc inet ica degl i im p ianti nuc lear i
IN573 Term oid raulica bi fase negl i imp ianti nucleari
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIV IDUA LI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

Saranno approvat i, prev ia verif ica di organicità e coer enza da parte della com­
mission e, i p iani di st udi o comprendent i com plessivamente 29 mater ie, tra le quali
fi gur ino:

a) le seguenti 15 mate rie:
1° IN459 A nal isi matemat ica I
2° IN477 Geomet ria I
2° IN473 Fisica I
1° IN465 Chim ica

1_2° IN469 Disegno
1° IN460 A nal isi matematica Il
2° IN487 Meccanica razionale
1° IN485 Fisica Il
1° IN360 Scienza delle costruzion i
2° IN270 Meccanica delle macchine
1° IN174 Fisica tecn ica
1° IN483 Elett rotecnica
2° IN073 Comp lement i di matematica
1° IN171 Fisica del reattore nucleare
2° IN226 Impiant i nuc leari

b) almen o 6 delle seguenti materie:
(0) 2° IN049 Chim ica degli impi anti nuc leari

2° IN047 Chim ica appl icata
(*) 2° IN093 Costruzione di macch ine

1° IN481 Disegno meccanico
1° IN145 Elett ron ica nucleare
2° IN167 Fisica atomica
1° IN173 Fisica nuc leare
2° IN248 Macchine

c) 6 mater ie da sceglie rsi t ra le rimanenti eventua l i del gruppo b) e nel seguentI
elenco:
2° IN041 Calco lo num erico e programmazione
2° IN042 Calco lo st rutturale d i component i nucleari
2° IN070 Comp lement i di impi anti nuclea ri
1° IN082 Contro ll i aut omatici (Elettrotecnica)
2° IN114 Dinamica e co nt rollo degli impiant i nucleari
1° IN172 Fisica matemat ica
1° IN170 Fisica dell o stato solido
1° IN281 Meccanica stat ist ica applicat a
2° IN535 Meccanica superio re per ingegneri

(*) 1° IN301 Misure nuclear i
1° IN349 Reattori nuclear i



2° IN559

2° IN 380
1° IN565

1° IN402
2° IN413

(H )2° IN426
1° IN 571
1° IN448
2° IN573

(++ )2° IN550
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Sorgent i d i rad iazioni e macch ine acceleratrici (ex IN252 Macch i­
ne acceleratri ci
St rumentazione f isica
T ecnica della prog rammaz io ne (ex IN 135 Element i d i program­
m azio ne (sern.l : ex IN136 Element i d i stat ist ica (sern.})
T ecnica delle cost ruzion i industr iali
Tecno log ia meccan ica
Tecno log ie nuc leari
Termocin et ica degli impianti nucl eari (ex IN446 Termocinetica)
Termotecn ica del reattore
Term oidrau l ica bifase degli impiant i nucleari (ex IN451 T rasmis­
sio ne del calore)
Pro tezio ne e sicu rezza negli im piant i nuc leari (ex IN344 Prote­
zion e e sicu rezza negl i imp iant i nucleari (sern.l)

d) du e altre materie da scegl iere ancora fra le indicate nel gruppo b) o c) o, even­
tualmen te, fra qu el le di altr i co rsi d i laurea.

(-) Nell'a.a. 1982/8 3 tale co rso sarà ten uto solo ne l IOpe riodo didattico. Gli studenti che per
q uesta ragion e abb iano d if fico ltà a seguirlo potranno sostitu irlo con una materia in p iù
delt'eten co c) a12° period o d idattico.

( ") Oe tt'e.e. 1983/84 tale d iscipline si tro va nel2° periodo didattico del 5" anno.

I : "} Datra.a. 1983/84 tale d iscip lina si tro va nella periodo d idattico del fJ anno.
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PROGRAMM I

Seguono, in ord ine alf abet ico, i p rogramm i degli insegnamen ti uffic iali del
Biennio , con l'indi cazione dei Cor si di Lau rea cu i si riferi scon o gli insegnamenti
stess i.
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IN456 ANALISI MATEMATICA I

Prof. Stefan ia VITI ( 1° corso)
Prof. Giorgio MERLO (2° corso)

I A N NO _,0PER IODO D ID A T T ICO

C o rs o d i L au rea : IN G . C I V I L E

D IP . d i M at emat ica

1ST. M at emat ico

Impe gn o d id at t i co

An nuale (o re)

Sett im an a le (ore)

L e z .

8 0

6

E s.

5 6

4

L ab .

Finalità del corso è il potenziamento capacità critiche, acquisizione di un linguag.
gio preciso e pertinente, incentivazione alla autonomia della programmazione.
I temi trattati sono i contenuti classici del 1° corso di Analisi intimamente legati
ai primi elementi di logica ed ai fondamenti di algebra lineare.
/I corso si svolgeràcon lezioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche sono i contenuti, ben assimilati, della Matematica svolta in
un liceo scientifico serio.

,
PROGRAMMA

N umer i re a li. Numeri complessi. I nsiem i.
Element i d i geometr ia ana l it ica .
S uccessio n i. F un z io n i re ali d i va ria b i le rea le : propr ie tà , li m it i, cont inu ità co n te o re m i re la t ivi,
funzi o n i elementa ri .
C al co lo d i ffe renz ia le e integr a le.
In t egra l i gen er a li zzati . Equazion i d iffe ren zi a li. E lem ent i d i ca lcolo nu m er ico e ap pro ssim a­
zione.

ESERCITAZION I

Contro lio e svilu ppo d e l c o n t en u t o ap pl ic at ivo.

TESTI CONSIGLIATI

Aposto l . Cecco n i-S t am pacch ia , M arcante . .•

c
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IN457 ANALISI MATEMATICA I

Prof. Eugenia LONGa MARCANTE
(1

0
corso)

Prof. Miryam PANDOLFI BIANCHI
(2

0
corso)

I AN N O· 1° PER I OD O D ID A T TICO

Corso d i Lau rea : I N G . ELE TT R ONI CA

DIP . d i Mat ema t i ca

1S T . M atematico

I mpegno d id att i co

A n n u a le (ore)

Sett i m an a le (o re)

Lez.

100

6

Es .

56
4

Lab.

l! corso si propone di fornire allo studente gli elementi di base del calcolo infini­
tesimale con una metodologia di lavoro che da un lato lo avvii a utilizzare critica­
mente gli strumenti acquisiti dall'altro a collegare (attraverso applicazioni a pro­
blemi di Fisica e Ingegneria) i corsi di Matematica ai successivi corsi di indirizzo.
l! corso si svolge con lezioni ed esercitazioni a squadre settimanali.
Nozioni propedeutiche sono le nozioni fondamentali di Algebra, Geometria e Tri­
gonometria della scuola media superiore.

PRO G R AMMA

1. E lement i ba se d i a lgebra deg l i i n siem i. Unione, i n t er sezi o n e. i nsi em e comp lementare.
2 . In si e m e A: as s io m a t ica , m odello ge o m e t r ico . R app rese n t a z io n e d ec im a le , appr o ss irn a z io ­
ne , va lore asso luto e d iseguag lianze collegate .
3 . Prodotto cartesiano ; i n siem e A 2 e suo modello ge ometr ico . R e la zio n i , funz io n i , do m in io,
im m ag i n e; relazioni i n ve rse.
4 . Geometria an lit ica del p iano : metrica di R 2

• C e n n i su i cambiamen t i di r iferimen t o, co ordi ­
n at e po lar i. C e rch io.
5. D i ver se f o rme d e ll ' eq u a z ione del la re tta. Coef f i c iente ango la r e, ango li tra due rette.
6 . Coniche come lu o ghi geomet r ic i element ari.
7 . A spetti geom etr ic i delle d is eq u a zion i d i ,0e 2° g rado i n una o d u e variabi li .
8. Considerazioni ge n era l i su ll e funz ioni d a R i n R : i n iett ività, funzione i n v e rsa , simm etr ie.
pe r io d i ci t à , i n t er va ll i d i m onoton ia, estremi. max . m in. relat iv i.
9 . Funz ioni al gebr i che. Funzion i t ri gonometr iche e l o ro i n ve r se. F u n z io n e esponenzi al e e Io­
ga r itmo .
10 . Fun z io n i compost e : cond i zi o ne d i esistenza e ricerca d i dominio . Succession i l imi t at e e
non li mi t at e.
11 . Nu mer i complessi e lo ro rap p r esen t a zi o n e geo m et r ica. O p era z ion i i n C .
12 . Potenze. rad ici i n C ; r isoluzion e d i equazion i in ca m p o co mpl esso .
13. Logar i tmo in campo c o m p le sso ; f ormula di Eul ero. F unzio n i i p e rb ol ic h e e lo r o inverse .
14 . D ef i n iz ione d i l imite p er f u n zi o n i da R i n R e p ropr ietà e lement ar i. Caso part icolare: suc-
ce ssi o n i con v ergent i e d ive rg e n t i. .
15. Succession i m o n otone e li mit at e : c o struzi o ne d ì numer i q u a l i rr, e . J 2. Teorema d i Bo fza ­
no Wai er strass. S uccess ion i d i C auch y .
16 . Funzi on i con t i n u e . T i p i e lementar i d i d iscon t i n u ità. T eorem i su ll e fu n z io ni cont inue su un
i n t er va ll o li mit a t o , chiu so .
17 . L i m iti f o ndam enta li ; lim iti c al colab i l i t ramite a lg eb ra dei li m it i; t eorema d i confronto e di
sost it u zi o ne.
18. Funz ioni eq uiva len t i e c enno a l l' u so dei simbo li o ed O. Confronto d i infinit i e inf in itesim i.
Funz ioni asinto t iche.
19 . Def in iz ione d i d er iva ta : i n te rpret azio ne f isi ca e geom etr ica. 1 ~ Formu la incremen t o fi nito;
d ifferenzi a le .
2 0 . C a lcolo d eri vate f ond am enta li e re gole d i d e r iv az io n e.
21 . Der ivate d i fu n zion i compost e e inverse. D er i vat e su cc essiv e.
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23. Sviluppo d i T av lo r di un pol inomio d i grado n . F orm u la d i Tav lo r co n r est o d i Peano e
L agra n ge . Sv i l u p p i f o ndamental I.
24. Applica zione della f orm u la d i Taylor a l ca lc ol o dei li m i t i.
25 . S v i l u p p i accorc iati (cenn i ).
26. A ppl ica zion i numer ich e d e ll a for mu la d i T a v ro r . C e n n i su l l 'appross imazi one d i fun z io n i
m ed iante po li no m i in t e r po tato r i.
27 . Massim i, m in i m i ; interva l l i d i a u t o no m ia. c o n cav i t à, co n vessi t à e f le ss i pe r f u n z io n i d e r i­
veb t f i .
28 . D et e rm in a zi o n e g ra f ica e nume r ic a di zer i d i funzion e.
29 . D ef in i z ione d i p ri m i t i va e fo r m u l a f o n d a menta le d e l calco lo i n t e gral e e p r ime p ropr ie tà .
30 . Integraz ione p e r somma e per p a r t i. C en no a ll e f o r m u le d i ri d u z io n e .
31 . Integrazione p e r sost it uz ione .
3 2 . I n t eg ra z io n e d i f u nz i o n i raz iona l i e appl i ca zion i ad e sem p i d i f un zio n i r ic o nd ucib i l i e f-a.
z iona l i .
33 . G en e ra l i t à su lle eq uazio n i d ifferenz ia l i d e l ,0ord ine .
34 . Equaz ion i a va r ia bil i separab il i. E q u a z ion i del ,0o rdin e o mogenee e l inear i. Eq u a zi o n i
d e l 2° o rd ine r ico n d u ci b i l i a l ,0.
35 . Equa zion i d e l 2° o rd in e a coeff ic ie n te cost ant i : r ice r ca d e ll ' integ ra le ge n e r a le. A o p t ica .
z io ru f i siche .

ESERC ITAZ ION I

Ese r c iz i re la t iv i ag l i ar gomen t i svo lt i a le z io n e .

T ES T I CON SIG LIATI

E . M a r cante , M. Mon t ag nan a - L ez io n i d i M at e m at ica - CEL IO.
A .P . B runo Longa, L .E manue le - E se rc iz i d i ana l is i m a tema t ica - v escru , Ro ma .



105

IN458 A NA LI SI MAT EMA TICA I

Prof. Giuseppe GEY MONA T (1
0

corso)
Prof . Lu igi MONTRUCCH IO (2° corso)

I A N N O - 1° PER IODO D IDA TTIC O

Co rso d i L au rea : I NG . A E R ONAUTIC A

I N G . E LE T TR O TE C N ICA

IN G . MECCA N !CA

D I P . d i Mat e m at ica

1S T . Matema t ic o

I m p egn o d idatt ico

An nua le (o re )

Sett i m an al e (o re)

Lez.

9 0

6

Es .

84
6

Lab .

Finalità del corso è fornire all'allievo le prime conoscenze di matematica. Tali co­
noscenze devono permettere all'allievo di districarsi nei calcoli utilizzando semplici
strumen ti di calcolo numerico. L'allievo deve inoltre acquisire il senso del rigore
nelle dimostrazioni.
1/ corso si svolge con lezioni, esercitazioni a corso riunito, esercitazioni a squadre.
Nozioni propedeutiche: nozioni di A lgebra, Trigonometria, Geometria analitica,
linguaggio della teoria degli insiemi.

P R OGRAMMA

R ic h ia m i e c o m pl emen t i d i teo r ia d eg l i in si em i.
I n u m era reali . I nu m e r i m acch i na .
I nu rner i comp le ssi .
E le m ent i d i geo m e tr ia ana lit ica p iana .
N oz io ni d i t o p oroq ta su I R e su C .
D ef in iz ione d i c on t in u ità e d i l imi te .
C alco lo sui f i rn i r i , C on fr onto d i f u nz ion i.
D e r iva ta d i una funz ione e pr rrn e appl ica z ion i.
L e fu n z io ni e re rnerr tar r.
Propr i er à glo b a l i del le fu n Zio n i c o nt in ue.

F u n z ro rr i monotone . F u n z io ni c o n ve sse.
T eo rema del v a to r m ed io e ap p l i c a z ro ru p r im it ive . In t egrazio ne d e lle f u n z io ni elementa r i.
F o rm u la d i T a v tor . P o l in o m io o sci ll a t o re.
T r asve r se l i t à , st ab i l i tà stru ttura le.
Sv ilu p pi asin t o ti c i.
S istem i d i nam ic i d iscr et i.
S ist em i d ina m ic i co nt inu i, equa z ion i d if ferenzia l i o rd in a r ie.

ESE R C I T A Z I O N I

In esse ven gono ill u stra ti g l i ar go m e n t i d e l corso .

TE S T I CO NS IG LIATI

G . G eymonat - L e zio n i d i Matem at ica 1 - Levrotto & B e ll a . T ori n o . 198 1.
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IN459 ANALISI MATEMATICA I

Prat. Anna Rasa SCARAFIOTTI
ABETE

I ANNO . 1° PERI O D O D IDA TTIC O

Co rso d i Laur ea: I NG . CH IM IC A

I N G . MIN ERA R IA

I NG . N UCL EARE

DI P. d i M atem at ica

1ST . Matem at ico

I mpegn o d idatt ico

A nn u ale (ore )

Set t im an a le (o re )

L ez .

84

6

Es .

56

4

Lab .

Finali tà del corso è fornire gl i strumenti di base del calcolo di fferenziale, prope­
deutici ai corsi della facoltà di Ingegneria, utilizzando i l linguaggio moderno della
ma tema tica ed insegnando come affrontare i problemi con rigore e spirito critico .
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercitazio n i.
Nozioni propedeutiche: le nozion i fondamentali di algebra, di geometria, di triqo­
nometris, secondo i programmi di scuola secondaria superiore.

PROG R A M MA

T eo ria d egli ins iemi : n ozioni d i base.
Applicazion i f ra insiem i: definizioni e p ropr ietà.
L ' in sieme d ei numer i reali e l'i nsieme dei nu m er i complessì.
Funzion i elementari d i var iabile reale e d i var ia b ile complessa .
Succession i, li m it i d i succession i.
L e p ropr ietà locali delle f un zi o n i rea l i d i var iabile real e : co nt inu it à. l im it i, d er ivab i l ità. Con­
fronto lo ca le di funzion i.
T eor em i fondamenta li de l calc o lo d ifferenziale e le lo ro appl icaz ion i.
Approssimazione loca le di funz ion i : formu la d i T a y lo r.
C en n i sulla ap pross imazione globa le d i f u n zi oni rea li d i variab i le rea le.
R ice rca d egl i zeri d i una fu nzion e real e d i var ia b ile reale .
T eo ria dell' in tegraz ione : defin iz io ne d i integral e ind efi n it o , p ropr iet à.
R ego le di in tegraz ione; l' inte gra le d ef in it o e le sue prop r ietà.
I t eo rem i de ll a m ed ia; applicaz ioni nume r iche, f o rm u la d e i t rapez i.
Integ ra zione delle funz ion i elementari.
Equaz ion i d ifferen z ia li del primo or d ine.
Eq ua z ion i d if f e re n z ia li d el secondo o rd ine , lineari, a co eff ici e nti costanti.

ESERCITAZ IONI

Eserci z i re lativi agli argomenti svil u ppat i nel le lez ion i, co n p art ico lare r iguardo a lle ap pl icazio ni
d el corso pa ralle lo d i chim ica gene ra le .

TEST I CONSIGLI A TI

G . G ey mo nat . L ez ion i di matemat ic a 1 . L evrot to & Be ll a , T o r i n o .
A . R . Scar afiotti . A ppunt i alle lez ion i d i ana li si matemat ica I . CLUT.
A .R. Scaraf iotti . 14 set t imane di A na l is i I . Levrotto & Bella , Tor i no.
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IN013 ANALISI MATEMATICA Il

Prof. And rea BACCIOTII (1° corso)
Prof. J acop a VACCA (2° co rso )

I ANN O · 1° PE R I ODO D ID A T TI C O

Co rs o d i L au r ea: IN G . C I V I L E

D IP . d i Mat emat ic a

1S T . Mat emat ic o

Impegno d idatt ico

A nn ua le (ore)

Sett im an a le (ore)

L ez.

8 4

6

Es.

56
4

Lab .

Il corso si propone di abituare lo studente all'uso del linguaggio matematico e alla
applicazione delle più semplici tecniche di risoluzione.
Temi generali trattati sono: /'integrazione in più dimensioni, le equazioni e i sistemi
differenz iali, le serie.
Il corso comprende, oltre alle ore di lezione, ore di esercitazione.
Nozioni propedeutiche sono quelle fornite dai corsi di Analisi Matematica I e di
Geometria.

PR OG R AMM A

1) Integrazione d i funz io n i d i u na o p iù var iab i l i. No z ione d i m isu ra d i u n insie m e. F o rm u le di
cambi amen t o d i va r iab i l i e d i r id uz io ne . So lid i d i rotazion e.
2 ) Integra li d i f u nz ion i d ef in ite su cu rve e su p erf ic i.
3 ) Co mple m enti d i analis i d i fu n zio n i d i p iù va r iab ili . C ampi vetto r ia li. Ro tore e d iverge nza.
Integra le d i l in ea e in t egra le d i flusso . C ampi conserva t iv i. Teore m i d i G re e n , G a uss, S tok es.
4 ) Eq u az io n i d i ffer en z ia l i. E sist en za e unici tà d eg l i in tegral i p art ico lar i. Eq u az ion i e sist emi
lineari . A lcu n e eq uazion i partico lar i.
5 ) Ser ie numeri ch e .
6 ) Ser ie d i fu n zio n i e co n ver ge nza un ifo rme. Ser ie d i p otenze. App l icaz ion i al ca lcol o a p p r os­
sim ato d i integra l i e all a r isol u zi one d i eq u a zi o n i d iffe renzia li.
7 ) Se r ie di Four ier. E ven t u al i a ppl ica z io n i alla r isolu z ione d i alcune eq uaz io n i alle d eriva te
par zia li.

ESERC I T AZ ION I

Eserc iz i re la t iv i ag li a rgoment i svo lt i p ara lle la mente a lezi o ne.

TE S T I CONSIG LIAT I

P. Bu zano . L ez io n i d i Mat em a t ica p er a ll iev i ingegn er i, Vo I. 3 · , i nt egrat o eventualm en te d a
appun t i che verra nno consegnat i d urante il corso.
Le schiutta , Morani, Vacca · Eserciz i d i Matematica -;
H .B . D wight . Tab les o f i n t egr a ls and other Mathematica l data ' .
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IN014 ANALISI MATEMATICA Il

Prof. Maria Teresa GALIZIA ANGELI
(10 corso)

Prof. Michele ELIA (2
0

corso)

I ANN O · ,0PERIOD O D ID A TTICO

Co rs o d i Lau rea : IN G . E LETT RO N IC A

D IP . d i Matemat ica

1ST. Matemat ico

Im pegno d id att ico

Annua le (o re)

Se tt imana le (ore)

L ez .

80

6

Es .

5 6

4

Lab.

1/ corso si propone di completare la formaz ione matematica di base dello studente,
con riferimento in particolare all'integrazione in più dimensioni, al/a risoluz ione di
sistemi di equazioni differenziali ed ai metodi di sviluppo in serie, ponendo in risal­
to quegli aspetti che preparano e preludono alla comprensione di tecniche matema­
tiche specialistiche indispensabili nella moderna ingegneria.
1/ corso comprende, oltre alle ore di lezioni, ore di esercitazione.
Propedeutici sono i corsi di Analisi matematica I e di Geometria.

PROGRAMMA

In t eg ra zione di funzi on i d i p iù var iab i li. Nozi one d i m isura d i un insiem e e d i int egrale di u na
fu nzi o ne . Formul e d i camb iamen t o d i va riab i le.
In t eg ra le d i u na funzi one d e f in it a su una cur va o su una su perf ic ie.
T eorem i d i G u id in o .
F orme differenz ial i li nea ri. N o zione d i forma esatta e d i in tegr al e curvi line o d i una forma.
T eo rema d i G ree n .
Ca m p i vettoria li ne llo spazi o . Roto re e d ivergenza d i un campo . F lusso d i un campo att raverso
una superf icie o r ien t ata . T eo rem i d i G auss e Stok es.
Matric i. F un zio ne d i matrici.
Eq ua zio ni d ifferen z ia li. A lc une equazion i part ico lar i. E q ua z io n i e sist em i d iffere n z ial i l inea ri.
Propr iet à delle solu zion i . Eq ua zio n i e sist em i li nea ri e co effi c ien t e costant i.
Ser ie numeriche : p roprie tà e cr iter i d i convergenza. Seri e d i fu nz ion i.
Con vergenza: proprietà e cr iter i re lat iv i. S erie d i po t en ze; ragg io d i co nver genz a. S vi lu pp i d i
T a y lo r e M ac L au r in . A pplica z io n i al ca lc o lo appro ssimato d i in t egra li e a lla riso luz ione d i equa­
z ioni d ifferenz ia li.
Ser ie d i Fou rie r : propri età e crit e r i d i co nvergenza; esempi di anal isi armon ica .

ESERCITAZ ION I

Pa ra ll e lamen te agl i argo m enti d e ll e le zi on i ven gon o svo lt i eserciz i in au la e l o (se poss ib i le ) col
ca Icol ato re.

TESTI CONSIGLIATI

P . Bu zano . L ez ion i d i matemat ica pe r allievi ingegner i, Vo I. 3 - L ev ro tto & Bell a , T o r ino .
Lesch iutta, Moron i, V ac ca - Ese rc iz i d i matemat ica - Levrotto & Be ll a, T o r ino.
H .B. Dwight - Tables o f In t egral s and othe r M athemat ic a l D ata - Ma cM ilia n .
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IN015 ANALISI MATEMATICA Il

Prof. Fu lvio RICCI (1 0 co rso)
Prof. Maria MASCARELLO RODINO

(2
0

corso)

ANN O - ,0PERIODO DIDATTI CO

Cor so d I L au re a : I N G . MECC ANICA

D IP. d i Matemat ic a

1ST. M a t ema t i co

I m pe g n o d lda rt rco

A n nua le (ore)

S e tt i m a na le (ore)

L e z.

8 0

6

Es.

5 6

4

L ab .

Il corso si propone di completare la formazione matematica di base dello studen te,
con particolare riferimento all'integrazione in più dimensioni, alla risoluzione delle
equazioni differenziali ed ai metodi di sviluppi in serie.
Il corso comprende, oltre alle ore di lezione, ore di esercitazione.
Nozioni propedeutiche: si richiede allo studente il possesso dei metodi di calcolo
e delle considerazioni di carattere teorico fornit i da Analisi matematica I e Geome­
tria.

P R O G R A M M A

In te gr a zi o ne d i f un z io n i d i p iù va r ia b i l i . N ozion i d i m isu ra d i un i nsiem e e d i in t egra le d i u na
funz io ne. F o r m u le d i ca m b iamento d i va r iab il e. So lid i d i rotaz io ne .
I n t eg ra le d i un a f u n z io ne d ef in it a su u n a cu rva o u na supe rf ic ie. S u p erf ic i d i rot a z io n e .
F o r m e d iff e renzia l i l inear i. N oz ion e d i fo rm a esatta e d i in tegra le d i l i nea d i u na f or m a. T eo ­
rem a d i G r ee n .
C am pi ve t t o r iau ne ll o spa z io . R o to re e d ive rgen za d i u n camp o . F lu sso d i un ca m p o att rave rso
una su pe rfic ie o r ientat a . T eorem i d i G aus s e d i Stok es.
Equaz io n i d ifferen z ia li . C o nd iz io n i p er l'esisten za e u n ici tà de lla so lu zione del p rob le m a d i
Ca u c h v . A lcune equaz io n i part icolar i . E q ua z io n i e sistemi d iff eren z ia l i li nea r i . Pro p r ie t à de lle
sol u z ion i. E q u a z io n i e sist em i l inear i a coe ff iciente co sta nt i .
Ser ie numerich e : p ropr ietà e cr i t er i d i co n ver ge nza .
Ser ie d i fun zion i. D ive rsi t ip i d i co nvergenza: p ropri e tà e cr ite r i relativ i . S er ie d i po t en z e. R a g·
gio d i co nve rg en za . S vil u p p i d i T a y lo r e Mac L au r in . Applicaz io n i a l ca lcol o appr oss im ato d i
in t egrali e a l la ri solu z io n e d i equa z io n i d iff eren z ia l i.
Se r ie d i Fo ur ie r: p ropr ie t à e cr it e ri d i co nverqe nza : esem p i d i a nal isi a r m o ni ca .

ES ER CI T A Z I O NI

Paral lelame n te agl i argoment i d e ll e lezion i ven gono svol t i eser c izi in a u la el o (se possib il e) co l
cal co la to re .

TE STI CONSIGLIAT I

P. Bu za no - L ez ion i d i m atem at ica per all ievi ingegnel"i, Va l. 3 ·.
L esch iutta, Morani , V acca · Es e rc iz i d i m a t em at ic a ..
H . B . D w igh t - T ab les o f i n t eg ra ls and o t h er mathemat ica l data -,
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IN460 ANALISI MATEMATICA Il

Prof . Magda ROLANDO LESCHIUTTA

I ANN O _ 1° PERI ODO D IDATTI C O

C o rso d i L au rea: ING. C HI M IC A

I NG. MI NER AR I A

I N G . N U C L E A R E

D IP. d ì Matemat ica

1ST. Matemat ico

Impegno d idatt i co

Annu a le (ore)

Set t i m an al e (ore)

L e z .

8 0

6

E s.

5 6

4

Lab .

/I corso si propone di completare la formazione matematica di base dello studente,
con particolare riferimento all'integrazione in più dimensioni, alla risoluzione delle
equazioni e dei sistemi differenziali ed ai metodi di sviluppi in serie.
/I corso comprende, oltre alle ore di lezione, ore di esercitazione.
Nozioni propedeutiche: si richiede allo studente il possesso dei metodi di calcolo
e delle considerazioni di carattere teorico forniti dai corsi di Analisi matematica I
e di Geometria.

PROGRAMMA

1. Integraz ione di funz ioni d i p iù var iab i l i. N oz ione d i m isu ra d i u n insi eme e d i i n t eg ra le d i una
fun zi one . Formu le d i camb iamento d i va r ia bile . So lid i d i rota z ione.
2. Integr a le d i u n a funz ione def i n ita su una c u r va o una su perficie. Su p erf i c ie d i rotazio ne.
3 . Forme d iffe re n z ia l i l i near i. N ozione d i f o r ma esatta e d i in tegrale d i l i nea d i una f o r m a.
T e o re ma d i G re e n.
4. Ca mp i ve t r o r i a ti nello spazi o . Roto re e d iverg e n z a d i un ca m p o. F lu s so d i un ca m p o attra­
ve rso u na su p e rf i c ie orientata . T eorem i d i Gauss e Stok es.
5. Equazion i d i ffer en z ia l i : es istenza e un ic ità d e ll a so lu z ione d e l p roblema di Gauch y . A lcune
equaz ioni part ic ol ar i . Equ a z ion i e sistem i differ enzi a l i li near i; p rop r ietà d ell e so lu zion i ; caso
d ei c oefficient i costant i .
6. Se rie num er ic h e : p ro p r ietà e crit eri d i c o n verge n za .
7 . Se ri e d i f un z ion i. D ivers i t ip i di conv er ge n za e crite ri re lat i vi . Ser ie d i potenze; ra ggi o di con ­
vergenza . Sv i lu pp i d i T av lor e M ac Lau ri n. Appl ica z ion i a l ca lcolo approssimato d i i n t eg ra li e
a lla r isol u zione di eq u az io n i differenzia l i .
8 . Ser ie d i Four ie r. Pro p r ie tà e c ri teri d i co n ver gen za; esempi d i a n al isi armon ica.

ESERCITAZIONI

Par all e lament e agli argomenti de lle lez ion i vengono svolt i esercizi i n aula e/o (se poss ib il e) su
calco latore .

TESTI CONSIGLIATI

P . Buzano - Lezion i di matemat ica p er a llievi ingegner i , VoI. 3 -.
Lesch iutta. Moroni, Vacca - Es erc izi d i matemat ica -;
H.B . Dwight - Tab les of in t egrals and other mathemat ica l data -. '



111

IN461 ANALISI MATEMATICA Il

Prof. Paola MORONI

I AN NO - ,0P E R I O D O DIDATT I C O

Co r so d i Laurea : IN G . AERONAUTICA

I NG. ELETT ROTEC N IC A

DI P. d i Matematica

1S T . Matematico

I mpegno d idatt ico

Annuale (ore)

Sett i m an a le (ore)

L ez .

80

6

E s.

5 6
4

Lab.

1/ corso si propone di completare la formaz ione matematica di base dello studente,
con particolare riferimento all'integrazione in più dimensioni, alla risoluzione delle
equazioni e dei sistemi differenziali ed ai metodi di svilupp i in serie.
1/ corso comprende, oltre alle ore di lezione, ore di esercitaz ione.
Noz ioni propedeutiche: si richiede allo studente il possesso dei metodi di calcolo
e delle considerazion i di carattere teorico forniti dai corsi di Analisi matematica I e
di Geometria.

P R O G R A M M A

1. I n tegraz ione d i funz i on i di più var iab i li. N oz ione d i misu ra d i un i n siem e e d i i n t eg r a le d i una
fu n z io n e. Form u le d i ca mbiamen to di var ia bi le. So l id i d i r o tazi o ne.
2 . I ntegra le d i una funzi one def in ita su una curva o una superficie . S u p er f i ci e di r otaz ione.
3 . Forme d i fferenzia l i li n eari. No zione d i forma esatta e d i i n t eg ra le d i l i n ea d i u na fo rma .
Teorema d i Green .
4 . Camp i vettor i a l i ne l lo spaz io. R o t o r e e d ivergenza d i un campo. F l u sso d i un campo attraver­
so u n a s u p e rf ic ie o r ientata . Teo re m i d i G a uss e S to k es .
5 . Equaz ion i d i ff e ren z ia li : es istenza e unic i tà della so luz ione de l pr oblema d i C au c h y . A l cu n e
eq u a zi o n i part ic olar i . Eq u a zion i e sistemi differenzia l i l ineari ; p ropr iet à delle so lu z ion i; caso
d ei coeff ic ient i cos tan t i .
6 . Ser ie numer iche : propr ietà e c riter i d i convergenza .
7 . Ser ie d i funz ion i. D iv e r si t ip i di convergenza e cr iter i re lat ivi. Se r i e d i poten ze; ra ggi o d i co n ­
ver gen za. S v i lupp i d i Tay lo r e Mac Lau r in . A p p l i ca z io n i a l cal c o lo appro ssimato d i i n t eg r a li e
a lla r iso luzione d i equazion i d if ferenz ia l i .
8 . Serie d i F our ier . Propr ietà e cr iter i d i convergenza ; esempi d i ana lisi armon ica.

ES E R CI TA Z I ON I

Par all e la m en te agl i a rgo ment i d e ll e lezion i ve ngono svo l t i eserc i z i in au la e/o (se possib ile) su
calco lato re .

TE STI CO NSIGLIAT I

P. B u zano - Lez ion i d i matematica per all iev i i n gegn er i , V oI. 3 -;
Lesc hiutta, M oron i, Vac ca - Es er c iz i d i m atemati ca -.
H .B . Dw ig ht - T ab le s a l i n te g ral s an d o ther mathe mat i cal d ata -.



112

IN462 CHIMICA

L ab.Es .

4 5

3

DI P. d i Sc ie n za de i M a te ri a l i e I ngegner ia

C h i m ic a

1S T . d i C h i m i ca G e n er a le e App l icata e di

M e t a l lurg ia

Impeg no d id a tt i co L e z.

A n n u a le (ore) 9 0

S e tt i rn an a le (ore) 6

I ANN O - 1° P E R 10 0 0 D I D A T TiC O

Corso d i L au r ea : I N G . C I V I LE

Prof . Donato FI RRAO (10 corso)
Prof . Piero ROLAN DO (2

0
corso)

1/ corso si propone di fornire le basi teoriche necessarie per la comprensione e /'in·
terpretezione dei fenomeni chimici e di dare una breve rassegna delle proprietà
degli elem enti più comuni e dei loro principali composti. Esso si articola di conse­
guenza in tre parti: una di chimica generale alla quale vengono dedicate circa 60 ore
di lezione,' una di chim ica inorganica (circa 20 ore di lezione) ed una di chimica
organica (5· 10 ore di lezione).
/I corso prevede 90 ore di lezione, 40 ore di esercitazione, 10 ore di proiezioni
didattiche. Per seguire con profitto il corso sono su fficien ti le nozioni di base re­
lative alle leggi generali della chimica, alla simbologia e alla nomenclatu ra.

P ROGR A M M A

C h i m ic a gene r a le l . e gg l ge n e ra l i d e lla c himic a . S iste m a per iod ic o d eg l i e leme n t i . S t r u tt u r a de l­
l' a t o m o. I l le ga m e c h i m ic o . S i st emat ica c h im ica . F en o m e n i nu c iea r i. L a mate r -a a l l o sta to gas­
soso . L a mater ia a llo sta to so l ido . Lo stato liq u id o e le so luz ion i. T e r rn ocn irruce e t e r m o di n a m i­
ca ch imica. C m e uce c hi m ic a e f e n o m en i d i eq u i l ib r io . R ego la delle fa si . S o l u z i o n i d i e l e ttr oli t i.
C h i m i ca in o r g an ica : C en n i su l le pr o pr ie t à ed i meto d i d i p r e p a r a z io n e incfus ri i a te d e i se guen ti
element i e d e l loro p r inc i p ali c o m p o sti: Idro ge n o, O ssig e n o , S a d ia , H arn e , Calcio, Z i n co , Al ­
lu m in i o , Carb orv ro , S 1I1Cio , A zoto , F o sf o r o , C romo, U ran io, Z o lf o , M an gane se, A lo ge n i, F e r ro .
Ch i m ica o r gan i c a : C en n i su : Id roca r b u r i satu r i e in sa t u ri e d er iv at i a lo ge na t i . A lcol i , A ld ei d i ,
C h e t o n i , A c idi o rgan i c i , E st er i , A m m ine , Am m id i, N itr ili , B e n z en e e su o i omolo g h i, F eno l i ,
N i trode r i v a t i , A m m in e ar o ma t ic h e .

ES E R CIT A Z IONI

Le ese r c i ta z ion i son o d ed ic a t e a l l' ampl ia m ento d i a lcu n i arg oment i o ggetto d i le zi o n e , ad e sp e­
rie n ze di laborat or i o e a ca lcol i re la ti v i ag l i a rgoment i d i c h im ica gen er a le . E sse v engono i rr t e­
g ra t e d a lla pro ie z i o ne d i f il m didatt ic i.

TE S TI CONS IGLIATI

C . B r i si , V . C i ri l l i - C h i m ic a ge nera le e i n organ ic a - L ev r o t to & B e ll a, T o r i n o .
M .J . S ie n k o , R .A . P ian e - C h im ic a pr inc ip i e pr opr ietà - E d . P i c ci n o P adova .
C . B r i si - E ser c i t a z ion i d i Ch im i ca - L ev ro tto & B e ll a, Tor i no.
P . S t lv es tr o rr i - Fond am e n t i d i C h i m ica - L ib r e r ie E red i V i rg i n io V es ch i , R o m a .
J .L . R o se m b e r g - Teor ia e app l ic a z io n i d i c hi rn ìca gene ra le - C o l lane S c h aurn , E t as K ompass.
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Lab.Es .

45

3

DIP . di Sc ien za d e i M aterial i e Ingegneria

C h im ica

1S T . d i C h imica G enera le e A pp l icata e d i

M eta l lu rg ia

I m pegn o d idatt ico L e z .

A n n u a le (ore) 90

Se tt im an a le (o re) 6

I ANN O _,0 PER IOD O D IDA TTIC O

C o rso d i Lau r ea: IN G. EL ET T R O NICA

Prof . Gianf ranca GRASSI (1° corso)
Prof. Fabrizio ZUCCH I (2° co rso)

Il corso si propone di fornire le basi teoriche necessarie per la comprensione e t'in­
terpretazione dei fenomeni chimici e di dare una breve rassegna delle proprietà
degli elementi più comuni e dei loro principali composti. Esso si artico la di conse­
guenza in tre parti: una di chim ica generale alla quale vengono dedicate circa 60 ore
di lezione: una di chimica inorganica (circa 20 ore di lezione) ed una di ch imica
organica (5-10 ore di lezione).
1/ corso prevede 90 ore di lezione , 40 ore di esercitazione, 10 ore di proiezion i
didattiche. Per seguire con profitto il corso son o sufficienti le nozioni di base re­
lative alle leggi generali della chimica, alla simbologia e alla nomencteturs.

P R O G R A M M A

C hi mica generale : Leggi gene ra l i d e lla ch im ica . S istema per iod ico d eg l i el em e n ti. St ru ttu ra d et ­

l' a t o m o. I l lega m e ch imico . S ist e m a t ica chimica . F enomen i nu cl ea r i . La m a te r ia allo stato gas·
SOSO. L a mate ria allo stato so l ido . Lo sta t o liq ui d o e le soluz ion i. T e rmoch imica e l ermod in a m i·
ca ch imica . C ine t ica ch imica e fe nomen i d i equ il ib r io . R ego la d e lle fa si. So luz io n i d i e le ttr ol i t i.
Ch im ic a in o rganica: C enn i sul le pr opr ietà ed i metodi di p repa raz ione ind ust riale dei segu en t i
el e m e n ti e d ei lo ro princ ipa li co mpost i: Idrogen o , Os sigeno , So d io , R ame, Cal c io, Zinco, A l­
lu m in io , C a rb o n io , S i l ic io , Azoto , Fosf oro, C ro mo, U ran io , Zo lfo , M an ganese, Alogen i, Ferro .
Ch i m ica o rgan ica : C en n i su: Idrocar bu ri sa tu r i e in sat u ri e der ivat i a lo ge nati . A lcol i, A ld e idi,
Cheton i, Acid i o rgan ic i , E ste r i, Amm ine, Ammid i, N itr it i, Be n zen e e suoi omo logh i, F eno li,
N it rod eri vati , Amm ine ar omat iche .

ES E R C I T A ZI ONI

Le eserc itazioni sono d ed icat e a ll' ampl ia m en to d i alcun i ar goment i oggetto d i le zi o n e, ad espe ­
ri en ze d i laboratorio e a cal c ol i re la t iv i agl i argoment i d i ch imica ge nera te . Esse vengon o i n re ­
gr at e dalla p ro iezione d i f ilm didatt ic i.

T E STI CO N S IG LI AT I

C . Br isi, V . C ir i ll i . Chim ica genera le e in o rganica · L evrotto & Be ll a , To r ino.
M .J . S ienko, R .A . Piane · Chimica pr in c ip i e proprietà - Ed . P j cc irr , Padova .
C . B risi - Eserci taz ion i d i Chim ica - L evr o t ro & Be ll a, T o rino .
P . S i lvesH o n i · Fonda m e nt i d i C h im ica - L ib re rie E red i V irg in io V esch i, Roma.
J .L . Rosemberg - Teo ria e a p pl ica zio n i d i chim ica gene ra le · Co ll ane Schaum, E tas K ompass.
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Lab.Es.

45
3

D IP. d i Sc ie n za dei Mater ia li e Ingegner ia

C h im ica

1ST. d i Ch im ica G enerale e App l icata e d i

Met a llurgia

Impegno d idattico L ez .

A n nua le (o re) 90

Sett im an a le (ore) 6

I A NNO · 1° PER IO D O DI DATTICO

Corso d i Lau rea : IN G . A ERONAUTICA

IN G . EL ETTROTECN ICA

I NG. M E CCANICA

Prof. Mario V A LLI NO (1° corso)
Prot . Margher ita MONTO RSI (2° corso)

/I corso si propone di fornire le basi teoriche necessarie per la comprensione e t'in­
terpretazione dei fenomeni chimici e di dare una breve rassegna delle proprietà
degli elementi più comun i e dei loro principali composti. Esso si articola di conse­
guenza in tre parti: una di chimica generale alla quale vengono dedicate circa 60 ore
di lezione; una di chimica inorganica (circa 20 ore di lezione) ed una di chimica
organica (5·10 ore di lezione).
/I corso prevede 90 ore di lezione, 40 ore di esercitazione, 10 ore di proiezioni
didattiche. Per seguire con profitto il corso sono sufficienti le nozioni di base re­
lative alle leggi generali della chimica, alla simbologia e alla nomenclatura.

P R O GRAMMA

C h im ica ge nera le: L eggi gene ra l i della chi mica. S istema pe r iodi co d egli ele menti. S t ru t t u ra d e l­
l' a t o m o . Il legame ch imico. S ist e m at ica ch imica . F en ome n i nuc lear i. L a mater ia a llo stato gas­
soso . L a m at er ia allo stato so lido . Lo stato l iq uid o e le soluzion i. T e rm och im ica e termod inami­
ca ch im ica . C in e t ica ch im ica e fenomen i d i equ ili brio . Rego la d e lle fas i. S o lu z io n i d i e lettrol it i.
Ch i m ica in o rgan ica: C enn i su lle propr ie tà ed i m et o di d i p reparazione ind u st ri a le d e i seguent i
e lementi e dei lo ro p rincipal i co mposti : Idro ge n o , O ssigen o .. So d io .. Rame. Ca lc io , Z inco , AI ·
lumini o , C a rb o n io , S il ic io , Azoto , Fosfo ro , Cromo, U ran io , Z o lf o , Man ganese, A lo gen i.. Ferro .
Chim ica organ ic a : C en n i su : Idrocarbu r i sat uri e in sa t u ri e derivat i a logenat i. Alco li, A ldeidi ..
Che ton i , Acid i o rgan ic i, Es ter i, A mm in e , A mm id i , N it r i li , Ben zene e suoi omologh i.. F enol i..
N i tr o d eri va ti , A m m in e aromat iche .

ESERC ITAZ I ON I

L e eser c itazion i sono ded icate a ll "amp liament o d i al c u n i a rgo m en ti o ggetto d i lez ione, ad espe­
ri en ze d i lab o rat o ri o e a ca lco li re lat iv i ag li ar gomenti d i ch im ica genera le . E sse vengono int e­
grate dal la proiez io ne d i f ilm d idatt ic i.

T E STI CONSIGLIAT I

C . Br is i, V . C i r i ll i - C h im ica ge ne ra le e in o rgani ca - L evro t to & Bella , Tor ino.
M .J. S ienko, R . A . Pi an e - C h im ica pr i n c ip i e p r oprietà - Ed . P i cc in , Padova.
C . Br isi - Eser cita z io n i di C h im ica - L evro tto & Be ll a , Torino.
P . S i lvestron i . Fond a m en t i d i C h i m ic a - L ib re ri e E red i V i rg in io V esch i, Ro ma .
J.L . Rosemberg . T eo ria e appl icazioni d i chimi ca generale - Col lane Sc h au m, Etas K ompa ss.
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Lab.Es .

45

3

D IP . di S c ie n z a dei M a t er ia l i e I n ge g n e ri a

Ch imi ca

1ST. d i C h im ica Genera le e Applicata e di

M eta llu rg ia

I mpegn o d idatt ic o Lez.

A n n u a le (ore) 90

Sett i m an a le (ore) 6

I A N NO _,0PE R IODO D IDATTICO

Corso d i Lau rea : IN G . CH IMI CA

IN G . MIN ERA RIA

IN G . NU CL E A RE

Praf . Cesare BR ISI

1/ corso si propone di fornire le basi teoriche necessarie per la comprensione e t'in­
terpretaz ione dei fenomen i chimici e di dare una breve rassegna delle proprietà
degli elementi più comuni e dei loro principali composti. Esso si articola di conse­
guenza in tre parti: una di chimica generale alla quale vengono dedicate circa 60 ore
di lezione; una di chimica inorganica (circa 20 ore di lezione) ed una di chimica
organica (5· 10 ore di lezione).
1/ corso prevede 90 ore di lezione, 40 ore di esercitazione , IO ore di proiezioni
didattiche. Per seguire con profitto il corso sono sufficienti le nozioni di base re­
lative alle leggi generali della chim ica, alla simbologia e alla nomenclatura.

PR O G RAMMA

C h i m ic a gen er a le : L egg i genera li d e lla chim ica. Sis t em a period ico deg li e lement i. S t r u ttu ra d e r­
l' a t o m o . Il legame c h imico . S ist e m atic a chimica . Fe no m en i nu c lea ri . La mater ia allo s ta t o gas­
sos o . L a mater ia a ll o st ato so l id o . Lo st ato li q u id o e l e so lu z ion i. Termoch im ica e t e r m o d tn arnì ­
ca chi m ica . C i n et ic~ ch imica e f e n o m eni d i equ i l ibr io. R ego la d e lle f asi. S o lu z io n i d i elettro liti .
Ch imica i n o rganic a: Ce nn i su ll e propr ietà ed i m etod i d i preparaz ione i nd u st r ial e dei seguenti
ele men t i e de i loro pr incipa l i compost i : Id ro geno . Oss igeno , S o d io , Rame. Ca lc io , Z i n c o . A l ­
lumi n io , C arbon io , S i ti c io, A zoto . Fosf oro, C ro mo . U ran io. Zo lf o, r-Ila n ganese, Alogen i. F e rro .
Ch im ica organica : C en n i su : Id ro carb u r i satur i e insatu ri e der ivat i a lo ge nat i. Al co l i . A ldeidi.
C heton i. Acid i o rgan ic i , Ester i . A mm ine, A m m id i. N itr il i , Benz e n e e su o i omologh i. Fe n o li ,
N i t ro d e ri v ati . A m m i ne aromat iche.

ESE RCI T A ZI ONI

L e eser c i taz i o n i sono ded icate all'ampl iamento d i a lcu n i argoment i oggetto d i lezio n e, ad e spe­
ri en ze d i laboratorio e a ca lc oli re lat iv i ag l i a rgo m en t i d i chimica genera le. Esse ven go n o i n te ­
grate d a ll a pro iez ione di fi lm d idatti c i.

TESTI CO NS IGLIATI

C . B r is i , V. C i r i ll i - C h imica genera le e i n o rg anica - L ev rotto & B e ll a , Tor ino .
M .J . S ierik o , R .A. P ian e - Chim ica p r incip i e p ropr ietà - Ed. P icc ino Padova.
C . B r isi - Es er c i ta z io n i d i C h i m ic a - L ev ro tto & Be l la, Tor ino .
P. S i lv est ron i - Fon d a m en t i d i C h im ic a - L ibre r ie E red i V i rg i n io Vescb i, Roma.
J.L . Rosemberg - T eor i a e ap p licaz ion i d i c h i m ica gen era le - C o ll a ne Schau m . E tas K ompass.
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Ex IN046 CHIMICA ANALITICA

Doc ente da nominare

11 ANNO - l' PER I O D O D IDA T TICO

Corso d i L au rea : ING. CH IMIC A

I m p eg no d idatt i co

A n n u a l e lore)

Set t i m an a le (o r e )

t. e z .

56

4

Es .

28

6

Lab .

48

/I corso intende approfondire la conoscenza della Chimica generale e inorganica e
fornire, attraverso l'approfondimento delle relazioni chimico-fisiche del Sistema
Periodico e dei concetti cinetici e termo dinamici relativi agli equilibri chimici, le
basi essenziali per un indirizzo di tipo chimico di un corso ingegneristico. E' inoltre
evidenziato rapporto dei princip i e dei mezzi analitici al controllo e alla conduzione
dei processi industriali, nonché alla acquisizione di dati utili per la progettazione.
/I corso si svolge sulla base di 4 ore di lezione, 2 ore di esercitazioni e 4 ore di labo­
ratorio settimanali più 16 ore complessivamente di laboratorio strumentale.
Sono propedeutiche le nozioni impartite nel corso di Chim ica.

P ROGRAMMA

Il co n t enu t o d e l corso co m p rende u n a p r im a p a rte a cara tte re ge n e ra le in c ui vengo no r ip re s i a l­
cuni c oncett i f ond amen ta l i d i ch i m ica ; in par t i co ta r eso no t r atta t i i seg u e nt i a rgo rn en : i : L a rea ­
z ione c h im ica e il suo aspetto qua l itat ivo e q u an t i t a t i vo . L ' eq u i l i b r io c him i c o da un pu n t o d i
v is t a cinet ico e t e r mod i na m ico , le re la t ive co s t an ti ed i fa ttor i ch e lo i n fl uenza n o. G l i eq u ilibr i
i n so lu z ione : la d i sso c iaz io n e e lettro l it ica, g l i elettrol i t i f o rt i e debo l i , g l i ac id i e le b as i (teo r ie
d i A r rhen iu s, B ro e nst ed e L ew is), i l pH . L a val uta zi o n e d ei d at i anal i t ici, t eor ia d eg l i e r r o r i .
Ch im ica analit ica quentitetive: Analisi votumetrice : sono t rattat i i quatt ro ti pi f ondam enta l i d i
rea z io ni u t i l i z za t i nell ' anali si vo lu m et r ica e le curve d i t ito la z ion e r el a t i ve: rea z ioni ac id o -b ase
( t eor ia d eg l i i nd ic at o r i , cal c o lo d e l p H) ; r ea zion i d i pr eci p ita z ione (so tu b it it à e p rodo tto d i soru ­
b j ti t à} : re a zi on i d i o ss id o -r id uzi o n e (potenzi al i, eq uaz io ne d i Nernst , c e ll e , potenz ia l i standard ,
costant i d i equ i l ibr io; reaz ion i co n fo r m az io ne d i comp less i (compost i d i c o ord i n azio ne , c he la ti ) .
A nal isi gravimetrica: L a prec ip i t a z io n e (so lub i l i tà e pu re zz a d ei prec ip itat i ) .
Ch im ica ana litica q ualitativa: C ara tt er i st i c h e principal i d e l S ist e m a p er iod ico d eg l i el em en t i.
P r o p r ie t à e ca ra tt e r istich e d e i comp ost i i norganici e i l lega m e ch i m ic o. Ana l is i sistema t ica dei
cat io n i . Ana l is i d eg l i ani o n i .
Metodi strumentali d i analisi: La cr o mat o g ra f ia : p rin ci p i e t ip i ; la gasc ro m atogra f ia . La po ten­
zio m etr ia : t ito la zio n i e m isu ra d e l pH. L a spett ro fo tometr ia : met o d i UV , V IS , l R .

ESERC ITAZ ION I

I n aula ve rranno svo lte ese r c ita z ion i d i ca lco lo riguard ant i l' a p p li ca zi o n e dei p ri nc ip i t eor ici
espost i a lez io n e .

LA B O RATOR I

I n ' lab o ra t o r io vengono esegu ite dagl i student i ese rci t a z io ni relat ivi a ll'anal is i quanri tativa,
q u a l i t a t i va e strumentale.

T E S T I CONS I GLI AT I

A . S k oog , O . W est . I n t rod u zi o n e a lla Ch imi ca ana tinca - Ed . P ic ci n , Padov a.
H . F re iser , Q . F ernando - Gl i equ il ibr i io n ici ne l la C h i m ica Ana l i t ic a - Ed . P icc in, Padova .
A. A ra n eo - C h im i ca a na l i t i ca q u a l i t a t i v a - Ed. C . E .A . , M i la n o .
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Praf . Cesare BR ISI D IP . d i S c ie n z a d el M a t e r ia l I e Ingeg ner ia

C h im ic a

I l AN NO - 2° PER I ODO DIDATTI C O

Cor so d i L au rea : IN G . C H IM IC A

IN G . M INE RA RIA

I NG . N U CL EA R E

1ST . d i C h im ic a G e n e ra le ,

M e ta l l u rg ia

I m p e gno d ida tt ico Lez.

A n n u a le (ore) 80

Se t t im an a le (ore) 6

A p p l ic a t a e d i

E s. L ab .

3 0 15

3

" corso verte sullo studio delle proprietà, dei metodi di elaborazione e delle carat­
teristiche d'imp iego dei materiali di più comune utilizzazione nella pratica inge­
gneristica.
1/ corso si sviluppa su 80 ore di lezione; 25-40 ore di esercitazione e laboratorio.
Nozioni propedeutiche: è indispensabile la conoscenza della chimica generale e
inorganica e di alcune nozioni fondamentali di chimica organica, nonché dei con­
cetti base della fisica. Esami propedeutici: Chim ica, Fisica I.

P R O G R A M M A

Ca ra tt e r i st ic h e e t ra t tament i d e l le acque per u so i n d u st ri a le . A cqu e po tab il i ( .).

Ge n e ra l ità su i c o m b u s ti bil i e ca ico n sull a co m b u st io ne. C a ra tt e r ist ic h e e m e tod i d i e ta b o ra z io ne
d e i p r i n c i pa l i c o m b u st ib i l i soli d i , l iq uid i e g assos i . L ubr i f i c a n t i .
R e g o la d e l le f a SI e t e o r ia dei d iag r a m m i d i sta t o .

M a ter i a l i c e ra m ici e refra tt ar i. C e m e n t an t i aere i ed id r a u l i c i. Vet ro . V et ro -ce ram iche .

M a t er iali fe rro si . E lab o r a z io n e d e lla g h is a e d e ll" a c c ia i o. G h is e d a ge tto. C en n i su i tr attam ent i
t e rm ic i e d i i n d ur i m e n t o superf i c ia le d e g l i a cc ia i . C lass i f ica z io n e U N I.
Metall u rgia d e ll'allumin io. C en n i su ll e p r in c ipal i l eg h e .

C ar a tte r i s t iche f isico -m eccan ic h e e pr in c ipa l i l eg h e d e l r a m e.
POl imer i e po fi rn e r i z z a zi o ne. P r i n c ip a l i t i p i d i res ine te rmop last iche e rer rrromcì ur errt i .

ES E R C I T A Z I O N I

C a lco l i n umer i c i e i l lu st r azione di prove d I labo ra to r io r iguar dant i gl i a r go mentI so pr a e ren ­
ca t i .

L A B O R A T O RI

Sagg i anal it i c i e t ecn or o qic. su ac q ue , c o m b u stibil i, l u b r i f i c a n t i , mater ia l i l ega nt i e m e t a l l i .

TE ST I CON S IGLIATI

C . B r l si - C h i m ic a App l i ca t a - Ed . L ev r or t o & B e l la , T o r i n o .

(. ) Solo p er Ch im ici e M inerar i.
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IN048 CHIMICA APPLICATA

L ab.

1 0

Es .

30
3

D I P . d i Sc ien za d e i Mater ia li e I n geg n er ia

Ch i m ic a

1ST . d i C h i m i ca G e ne r a le e App l i cata e di

M eta l lurg ia

I m p eg n o d idatt i co Lez .

A n n u a le (ore) 8 0

Se tt i m an a le (ore ) 6

Il A N N O · 2 ° PER IODO D IDATT ICO

Co rso d i L au r ea : I N G . AERONAUTICA

Praf . Fedele ABBATTIST A

Studio delle proprietà, dei metodi di elaborazione e delle caratteristiche di imp iego
dei materiali di più comune utilizzazione nella pratica ingegneristica.
Nozioni propedeutiche: è indispensabile la conoscenza della chimica generale e
inorganica e di alcune nozioni fondamentali di chimica organica, non ché dei concet­
ti di base della fisica.

P RO G RAMMA

C a r att er i s t i c h e su i co m b u stibili e ca lc o l i su ll a c o m b u st io ne-car a tteri st i che e meto di d i elabo ra ­
z io n e d e l p ri n c ipa l i c o m b u sti b il i solidi , l iq u id i e gassosI . Lubri f i cant i . R egola d ell e fasi e teori a
dei d iagr amm i d ì stat o b ina r i e t ernar i . Ma te r ia li cer a m ic i e r efr a tt a ri , ve tr o e f ibre d i vet ro.
vetroceram ich e . Mater ia l i fer ros i , el ab ora z io n e d e l la gh is a e de ll'ac c ia io . Trattament i ter mici e
i n d u ri m e n t o superf i c ia le degl i a c c ia i. Gh is e da ge tt o . Met a llu rg ia de ll' a llumin io e su e legh e
pr inc ipa l i . M eta llu rg ia d e l rame e ca ratte r i s t ìc h e t i stco -rn eccarucn e d e l l e pr inc ipa l i leghe. Meta l ­
l u r gi a de l magn es io e caratter ist ich e d i a lcune su e legh e . Mat e r ie p l as t iche : p o l i mer i e p o l i rn er i z­
za z ìo ne. P r i n c ip a l i r es ine t ermop last i c he e ter m o indurent i .

E SE R CIT A Z I ONI

C a lco l i nurne r rc i e i ll u str a z io n e d ì p rove d i la b ora t or io r ig ua rdan t i gl i a rg oment i so p r a e lencati.

LABORATORI

S agg i ana l i t i c i e t ec no log ic i su i c o m b us t ib i l i . lubr i f icant i e mater ia l i m eta ll ic i .

T E S T I C O NS IG LI AT I

C . B r i si . C h i m ic a A p p l ica t a - E d . Levrot t o & S e ll a . To r i n o .
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IN048 CHIMICA APPLICATA

8

Lab .

20

2

Es .

DIP . di Sc ien za d e i M at er ia li e Ing egn eria

Ch im ica

1S T . d i C h im ica G e nera le e A p p li cat a e d i

Meta llurg ia

Impegno d idatt ico L e z .

Annuale (o re) 68

Se tt i m an a le (ore ) 5

Il ANN O _2° PE R IODO D IDATTICO

C o rso d i Laurea: IN G . M E C C AN IC A

Prot . Giorg io PRADELLI

Lo scopo del corso è di far conoscere le proprietà di impiego dei materiali più co­
muni con i quali un ingegnere meccanico dovrà, con ogni probabilità, imbattersi nel
corso della sua carriera professionale; verrà pertanto fornito un quadro , necessaria­
mente non completo, dell'ampia casistica relativa ai ma teriali per /'ingegneria senza
tuttavia troppo addentrarsi nei procedimenti industriali della loro produzione.
Verranno trattati i seguenti temi: acque, combustibili, refrattari, leganti idraulici,
materiali ferrosi, leghe di rame e alluminio.
Il corso si svolge sulla base di cinque ore settimanali di lezione e due di esercitazio­
ne e prove di laboratorio .
Nozioni propedeutiche: è indispensabile la conoscenza della chimica generale e
inorganica e delle nozioni fondamentali della chimica organica.

PROG RAMMA

A cqua per caldaie : du rezza dell'acqua. D et e rm ina zio ne e ca lc ol o della d urezza . P ro cessi di dor­
cif ica zio ne . de ion izzazione e d ist illaz ione. A cq ue ind ust ri ali . Co m b u st io ne e combust ib ili : p ore­
re ca lo ri fi co. A r ia t eo rica d i co m b u st io ne . V o lu m e e co m p osizi o ne d ei fum i. Co n tro llo del la
co m b u st io ne . Combust ib il i solidi e l iq u idi : lor o ela boraz io ne ind ustr ia le . C arbu r ant i. P oten z ia­
le term ico . C o m b ust ib il i gasso si. L ub r i f ican t i : caratter isti che . M eto d i d i m isura d e ll a viscosità.
Sistem i e te rogene i: reg o la d e ll e fas i. T eo r ia de i d iagram m i d i stato bina r i e te rnar i. M at er ia l i r e-
fratta ri : c lassif ica zione . R ef ra tta r i s i l i c e i , s i n c o - a u u rn i n o s i. m agn esiac i, crorn ir i ci, cromo-m agne-
siac i e graf i t ic i . P ig ia te . DO lo m it i ca lc inate. Sagg i su i re fratta ri. L eg an t i id rau l ici : cemento Por t ­
land : mate r ie p r ime e sua fabbr ica zione . Modu l i c a ratter is t ic i. C o st i t u z ione ch im ico-mi neralo­
gica del c linker . R ea zio n i d i id ra t a zi o n e . A z io n i delle a cqu e d ilavant i e so lt at iche. C e nn i su l ce ­
m en t o poz zo lan ic o e d 'a lto f o rno. Ma ter ia li f er ros i : p rodu zione della gh isa a ll'a lt o f orno . Marc ia
dell'a lto f orn o . D iag ra m m a d i st a t o ferr o -carb o n io . Aff inaz ione d e ll a gh isa. Pr oduzione d e ll' a e·
e ia. o : conver t itore ad ossigeno. F o rn o Marti n, forno e lettr ico . T rattament i termici. C ement a z io ·
ne car bu ran te e n itrurante. A cc ia i special i. G h ise d i in te re sse meccan ico . Ctass it ica z io n e U NI.
All u m in io: m etallurgia . L eg he d a ge tt o e da bon if ica . Trattamento termico de l d ur a l lum in io .
R a me : m eta llur gia . Otto n i e bronz i.

ES E R CITAZ I ONI

L e esercit a zi o n i sono re lat ive ad acq ue , combust ib i l i , lu b ri fi ca n ti , ce m en ti, re frattar i e leghe
me ta ll iche .

L A BORATOR I

Le p rove in lab or a t o ri o concern ono esp er ie n ze su a cque, combustib i l i, ce m en ti e leghe metal ·
l iche.

TE STI CONS IG LIATI

C. B r is i - C h i m ic a ap p l icata - E d . Levrotto & Be l la . T or ino, 19B1.
E . Mar ian i - C h i m ica app l icata e in d u st r ia le - UTET, 1972.
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IN056 CHIMICA ORGANICA
Ex IN057 CHIMICA ORGANICA (sem. I

Prof. Mauriz io PANETTI DIP . d i S c re nza dei M ater i a l i e I n geg n er ia

Ch i m ic a

1ST. d i C h ir n l t.:i::J I n d ustr iale

Il A N NO · 2 PER IODO D IDATTICO

C o r so d ì L au r ea : I NG . CHIM ICA

Impegno d idatt ic o

A n n u a le (ore)

S e tt im a n a le (01 e)

Le z .

7 0

5

Es .

14

1

Lab .

/I corso intende fornire agli allievi i fondamenti della chimica dei composti organici:
natura dei legami chimici nelle molecole organiche, proprietà chimiche e fisiche
delle varie serie di composti, meccanismi di reazione, metodi di analisi e di sintesi. /I
corso è essenzialmente propedeutico a quello di Chimica Indu striale e di Tecnologie
Chimiche Industriali e ai corsi specialistici di Petrolchim ica, di Chimica Tessile,
Chimica macro molecolare e tecnologia degli alti polimeri e serve anche a com­
ple tare la preparazione chimica di base degli allievi.
/! corso si articolerà in lez ioni ed esercitazioni nume riche e non , in aula.
Nozion i propedeutiche: Chimica, Chimica analitica, Fisica.

PROGRAMMA

Parte gen erale: car a t t er i s t rc h e chi mico -fi siche dei c o m p o sti organ ic i : st ab i l i tà t erm ica, vo lat i­
l i t à , tempe ratu r a d i ebo ll i z ione, punto d i fus ione, ac id ità, po ter e so lvente, peso rn o tecorare :
anal i si e lemen tare q u a l i e quan ut auva, S t r u tt u ra ele ttr o nica d i c a r b o n io , o ss ig eno, aZOTO, alo ­
gen i; le ga mi co v a le n t i , ib ri d a z io ne sp " , Sp2. sp ; corre laz ione tra s trut t u r a e c a r a t t e r is t ic h e e h i­
m ica -f i s i c h e ; ener g ia d e i le gam i ; p o lar izzaz ione dei le gam i ; efte tt o i n d u tt iv o e mesomer ico;
energ ia d i r is onanza; carbocar ion i. ca r b o a nio n i e r adicali; r eaqeru i elet t r o t ifi e nuc leof i l i ; iso ­

mena o tt i ca , geometr ica e c o n f o r m a z io n al e.
Parte sp eciale: sru d ro s ist emat ic o de l l e sostanze per cl a ssi : nom e n clatura , p ro p r i età c h imi co ­
-f i s i c h e , preparaz ion i i n d u st r ia li e d i labo ra t or i o , r eazi o ni caratter ist i c he; a tc a n i , a l <... heni, a lch i n i

e diuru: ci c l o -alca ni , c ic l o -at c heru : tdr o c e rbu r i aroma t i c i ; a logenod e riva t i ; a rco o ti: e t e r i; epossi d i ;
ac id i c ar b oss ir i c r: al deid i ; che t o n i ; ester i ; a n id r idi; a m mi di; n it fl l i; amm ine e sa l i d i d iazoni o:

d iazo ta z ione e c o p ut a zi o ne: feno l i ; ìd r o c arb u r i ad an el l i c ond en sa ti; e tero c icl i: p i z zo to , t iotene,
prr a n o , p rr rcì i rra , c hi n oli n a e c ar b a zor o: g l i c id i : m ono-d i- e p o l isaccar id i ; li pidi; detergen ti ;
pr o tidi .

ES E RC ITAZ ION I

L e e se r c itazioni in au la, verteranno su l p rogramma svolto so tto forma d i eser c i z i e d i p rob lemi .

T ESTI CON S IGLIA T I

R . T . M orr is on e R .N . B o y d - Ch i m ica O rg a n i c a - E d . A m bros. , M il ano .
Fusco, B ia n che tt i , Rosna t i - C h im i ca O r g an i c a - E d . G u ad ag n i , Milano.
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IN071 COMPLEMENTI DI MATEMATICA

Prof . Renato ASCOLI (10 co rso)
Prof . Giancarl o TEPPATI (2

0
corso)

Il ANN O - 2 · PER IODO D I DATTICO

C o rso d I Laur ea: IN G . ELETTR O N ICA

DI P . d i Matemat ica

1S T . M ate mat ico

Impegn o d idatt ico

Ann ua l e ( or e )

S e tt imana le (ore)

Le z .

9 0

7

Es .

5 0

4

Lab.

1/ corso si propone di fornire la parte di presupposti matematici ritenuta più urgente
per la partecipazione agli insegnamenti di ingegneria elettronica: i tem i generali
trattati sono: Funzioni analitiche, Matem atica dei sistemi lineari. Funzioni speciali.
1/ corso comp renderà lezioni, esercitazioni al/a lavagna, esercitazioni svolte dagli
allievi ai tavoli.
Nozioni propedeutiche: contenuto dei corsi di Analisi I, Analisi Il, Geometria,
raccomandati anche Fisica e Meccanica Razionale.

P R O GRAM MA

Derl vabi l i t à . co n d i z io ni di C a u c h v - H ie rn an n , IO te g ra b i l i t à . T e o r em a int eg ra le di C eu cn v, t eore­
m a del r es idu i , c a lc o lo d i in t egr a l i con i l m etodo d e i resid ui , le m m a d i Jo rd an. A ppl ica z ioni
d e l c a l c o lo d e i r es .d u ì a lla d e c ompos i z i o n e In fra t t i sem pl ici. F o r m u le i n t eg r a li d i C eu c h v . Com ­
p o r t a m en t o locale e c o m p or t a m e n t o gl o bale di f u n zi o n i ana l it iche . Class if i ca z ion e d elle s i ngo ­
la r i t à i so la t e . Pr i n c ip i d i Iden t i tà . F u n Zi o n i po l id rome : pun t i d i d ir ama z ione , su p erf i ci d i R ie·
ma n n, tag l i. F u n z io n i armon ic he: t u o zro n . an alit iche e t rasf ormaz ion i d i f unz io ni arm o niche.
esem pi d i appli ca z ione a ll'elettrostat ica p iana . D is t r ib u z ion i : f unz ion i d i p rov a, d is r r i b u z i o ­
ne o , le t uo zi o m o rd i n ar ie come d i stribuzion i, li m it i gene r a l i z za l i . Operaz ion i l i n ea r i su ll e d i ­
str ib u z i o ni. D is tr ibuz ione "' /t" . S u p p o r t o , eq u a z io n e tF ( t) = G ( t). Co n vo tu z ro n e d i d istr i ­
bu z io n i e pr o p r ietà . U so d e ll a co n v o ru z ìo n e n e i p rob le rn i l i n ear i. Trasf o rma zi o ne d i F ou r ie r
e d i Lapt ace : intr o duzione ag l i i n t e grali d i Fou r ie r e d i L ap lace e dell' inve r s ione, co n esempi .
T r asfo rma zi o n e d i F o u r ie r d i d i str ib u z io n i , tr as for m a t e d i (J e d i 1 . f n ve r s.o o e del la t r as fo r ma·
LI o n e d i F ou r le r . D ef iniz i one d e ll a tr as f o r m az ion e d i Lapla t:e di d is t r ibuz ion i , d omin io d i de ­
f i ni z io n e , ana l i t i c it à . P r opri e t à delle trasfo rma t e d i Fou r ie r e d i L a p ta ce , Uso d e l le tra sf orma te
ne i p rob lem i li n eari per i l calc o lo de lla con v o ru arone . Uso d e lle tr asf o r m at e ne l p r o blem i l ineari
d i fferenz ia li , ca lc o l o d i r is p o ste f orzate , t ras fo r mate d i u (t ) f (n) ( t ) e riso l u z io n e d i p r o b lem i
co n da l e cond i z i oni i ni z ia l i , a p n n c a zro n e all e ret i e te t t r rc rr e. I n vers io ne della tra sf or m a t a d i
Lap lace. T r asfo r m a t a d e l grad ino urnta r io u I t l . Relaz io ne tra tra sf o rmate d i L ap la ce e d i Fou ­
ri e r , F eno m e no d i G ibbs, smoo t h i n g . T r asformata d i F o u r ie r d i un treno d i im p u ls i, f or m u la
d i Po rsso n , teorema del camp ionamento . F unz ioni d i B esse l , v ibraz ion i d i una membr an a euc o ­
lar e, eq u az i o n e d I Bess e !.

ESERCI TAZ I ONI

Eser c i t az i r e fat i v i ag l i a r goment i t rattati In re z io n e , sv olt i pe r due ore sett imanal i a ll a lava g na,
pe r a l tre d u e d ag li allie v i a l t av o l i .

T ES TI CON SI G LIATI

Per le f u n zi o ni ana lit iche :
G . T epp at i . C o m p lem en t i d i Matemat ica · Vo l. I . Fu n z ion i a n a l i t iche - L evr o t t o & B e ll a,

T o r i no , 1981 .
Per g l i a rg o m e n t i r i m ane n ti :
R . As co l i - Co m p lemen t i d i Matem at ic a - CLUT, T o r i n o .
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IN073 COMPLEMENTI DI MATEMATICA

Prot . Luc iano PAN DOl FI

I l A NNO · 2 ° PERIODO DIDATT ICO

Cor so d i Laurea : I N G . NUCLEA R E

D IP . d i Ma t em at ic a

1ST. M at emat ico

I mpegno d id att ico

A n nua le (or e )

Sett iman a le (ore)

Lez .

8 0

6

Es .

2 0

2

Lab.

Il corso si propo ne di provvedere gli strumenti matematici che risulterann o utili
alla comprensione dei corsi successivi.
/I corso prevede lezioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche: A nalisi matematica I, /I e Geometria.

PROGRAMMA

Funz ion i d i variab ile complessa: F u n Zio n i o lomorfe; For m u la i n t egr al e d i Cauch y e conse çu e n­
ze ; si ngo lari t à iso la te ; svi luppo d i L au ren t e re sidu i; p r i nc ip io d ell' argom en to e teo r ema d i
Ro u ch é; trasformate ed an t i tr asformate d i L ap lace e d i F o u r ier .
Equazion i a der ivate pa rziali: Eq u a z io n i q u asil inea r i de l pr imo o rd in e; eq u az ioni d e l second o
o rd ine omog en ee O no ; eq uazion i el li tt ic he, pa rabo l ich e ed ipe rb o li ch e (esempli f icate da u'eq ua.
z ione d i Laptace , de l ca lore e delle ond e ); m etodo d ella separazione d i var iab il i .
Equazion i d ifferenzial i ordinarie: E q u a zio n i d e l Il o rd in e ; so lu z ion i os c i l lan t i e no n os ci llant i;
problem a d i S t u rm · L io u v i ll e; eq u a z ion i a coeff i cie nt i a na li t ic i.
F un zioni speciali: p ropr ietà e fo rm u le pri nci pali d e i po linom i o rtogon a li d e l le funzi on i d i Bessel .
Cenn i su ll'integrale d i L ebesgue.
Spazi d i H ilb ert : D e f i n iz io n i e pr opr ietà "fondamenta li; teorema d e ll e pr o iez ion i e conseguen ze;
b as i o rtonor m a l i complete e svilupp i in ser ie ; cen n i su l le propriet à deg l i ope ra tor i n eg li spaz i di
H i lb er I.

ESERC ITAZ ION I

L e eserci taz ioni ve rt e ra n no sug li argome nt i trattat i a le z io ne.

TESTI CONS IGLIATI

G l i stud ent i pot ran no d ispor re d eg li app u n t i d e ll e lez ioni.
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IN079 COMPONENTI ELETTRONICI
Ex IN258 MATERIALI PER L'ELETTRON ICA

Praf. A nna Maria RIETTO ( 1
0

corso)
Praf . Gianni CONTE (2

0
corso)

DI P. di E le tt ron ica

1S T . d i E lett ron ica e T e tecornu n i caz io n ì

I l ANN O - 2" PE R I O D O D IDATTICO

Corso d i L au r ea : IN G . ELETTRON ICA

lrn oe qno d idatt ico

A nnua le (o re)

Sett imana le (ore )

L e z .

8 0

6

E s. L ab.

1/ corso di Componen ti elettronici è il primo insegnamento di tipo ele ttronico del
corso di laurea. Sono inizialmente presi in esame i conce tti fondamen tali della fisica
dei solidi e a partire da quest i sono derivate le principali caratteristiche (dal punto
di vista elettronici) dei materiali magnetici, degli isolan ti, dei conduttori e dei
semicondu ttori. Sono successivamente analizzati i comportamenti dei componenti
passivi e dei disposit ivi a semiconduttore fondamen tali ne i sistemi elettronici.
Vengono inol tre forn ite alcune nozioni di base sulla tecnologia dei circuit i integrati.
/! corso si svolge su 6-8 ore di lezione settimanali.
Nozi oni propedeu tiche: la con oscenza degli argomenti svol ti nei corsi di Analisi
Matematica I e // e di Fisica I e II.

PR O G R A M M A

N oz ioni in trod u t tive : M odell o d e ll' a tomo . C on cetto onda-par t icella . P r in c ip i d i mec can ica
quan ti st i ca. P r o p r ie t à ondu lator ie ed equa z io n e d i Sch rodmge r . T e o r ia de ll e band e n e i cr istal ­
li . E lett ron i l iber i e legati . D e n s it à deg l i sta t i . Fun z ione d i F e r m i -D i r ae e li ve ll o d i F ermi . D I ­
stri b u z i o n e i n e nerg ia d eg l i e lett r on i . C o n cetto d i m obi l ità e c onduc ib il i tà n e i meta ll i e n e i

semico n d u t t o ri. E m iss ion e termoi on ica e tub i a v u o t o.
Materiali e com ponen ti: Moment i m agnet ici at o mici. F e n o m e n i del d ia -p ar a- e t er rornaqne­
n srn o. Cu r v a d i n ormale magnet i zza z io n e . D e f in iz io n e d i p e r rn eab il ità. Pe r d i t e . M a te r ia l i ma­
gne ti ci d o lc i e per magnet i p e r m an e n t i . Ma ter ia l i i so la n t i. R csi sl i tvi t à d i vo lume e d i su p er ­
f ic ie. Po la r i z za z io n e e lett r ica e p erd ite d ìe lett r i c he. C fassit h .azlo n e d ei m ateria l i iso la n t i. C o m ­
p o ne n ti pass iv i (r esi st ori , i n d u tto r i , t ra sf o r m ato r i , e lett ro m ag n e t i e c o n d en sa t ori ) t ec n o log ia e
pa r a m etri p arassit i . N o z io n i d i aff id ab i l i t à .
Semicond u t to ri e d ispositivi a q iunr ion e: Sem ic ondu ttor i mtr rn sec i e d rogat I. G e n e r az io n e e
r ic o m b in a z i o n e . E q . d i co n t i n ui tà . E ffe tt o H a l l. G iu n z io n e p n . C a r a tte r i st i ca I = l (V). Modello
a co n t r o ll o di ca r ica. C apac i t à d i t r ans .z .o n e e d i d iffusio ne . D iod i Z en er e tun n e l. A na l is i de l
co m p o r t a m e n to d e l transistore b ipo la re. D ispos i t iv i ad e f fe tt o d i ca mpo (BJ FET e M OS F ET l.
Tecno lo gi a d e i c i r c u i t i Integrat i ib ri di e m onol i t ici .

ES E R C I T A Z I O N I

G l i ar g omen ti de l le eserci taz io n i (es er c iz i ed even tuali d imo straz ioni in lab o r a t o r io ) so n o In ­
ser i ti ne l norma le c orso d e ll e le zi o n i.

T ES TI CONS IGLIATI

M ilmaa, Halk ias - I n tegr at ed E lec t ro n ics - McGraw H III . 19 7 2 .
M il m an, H a lk ias · M icroelett ron i ca - Bor ingh ieri , 1978, trad . it a r. de l p r eced e n t e.
R iett o - M at er ia l i p e r ele tt r on ica - L evro tt o & B e l la , To r i n o .
M ulle r , Ka mins - D ev i ce E lec tr o n i cs far I n t eg r a t ed C lfc u i t s · W ile y , 197 7 .
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IN466 DISEGNO

Prof. Pier Giovanni BARDELLI (1° co rso)
Pro t . Second ino COPPO (2° co rso)

D I P . d i Inge g ne ri a dei S iste m i E d il iz i e

Ter r itor ia l i

1S T . d i A r ch it ettu ra T ecn ica

I A N NO - l ' e 2 ° P E R I O DO D IDAT T I C O

Corso d i L au r ea : I NG . CI V I L E

Impegno d idatt ico

A n nu a le (ore)

Se t ti m an a le (or e )

L e z ,

3 0

1

Es.

120

8

L ab.

Scopo del corso è l'apprendimento delle tecniche e metodi di rappresentazione,
con particolare riferimento alla normativa in atto per il disegno tecnico e di suppor­
ti teorici di geometria descrittiva e proiettive. Individuazione di particolari finaliz­
zazioni della rappresentazione nell'ambito dell'iter proqettuele per /'ingegneria
civile come ausilio e supporto alla programmazione e progettazione esecutiva.
/I corso si svolgerà con lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche guidate con ela­
borazione tavole.
Nozioni propedeutiche: nozioni generali su argomenti di Geometria descrittiva.

PROGRAMMA

Element i d i geomet r ia d es cr itt iva e pre iett iv a qual i ri feri m e n t i fond amenta l i per affront are
qua ts tas i prob le ma d i ra p p rese n t a z io ne (pr o ie zi o ni onogona l i, assonome tr ie p r ospet t ive, d ise
gno esp loso).
P ro b lem i d i quotatu ra e normat iva t ecni ca f inal izzat i a l p rocesso produtt ivo con i ndivid u az io
ne d e l le sce lt e pr ogett uali n eg li amb it i spec if ic i. D i f1 eren z ia z io ne d e i cri t eri dI sce lta tr a 91
ambi ti d e l la p roduz ion e in d ustria le , d el la produz ione c ivile trad iz io na le ed ind u st ri al izza ta.
Prob lem i d i d isegno tecnico e d i normat iv a sp ec if ica co m e ins ieme d i p ro ced u re vo l te a c o s tì !
t uir e n e i singol i settor i app li cat iv i u nità d i li ngu agg i caratterizzat i pe r utenze d i sp e cif ica far.
maz io ne cultu rale .
A p profo nd im e n t i del disegn o tecn ico con part ico la r i a p p lica z io n i a lla p rogetta z ione esec u t iva
p er l'i ngegn eri a ci vi le t rad iz iona le od ind ust n a li zza ta.

ESE RC I T AZI ONI

Tavo le gra f ich e su tem i sp ec i f ic i In relaz ione ed app lica zi one d e l te m i svo lt i a le zi o n e .
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IN467 DISEGNO

Prof . Si lvio MA NZONI 1S T . d i Tecno lo gia M ecca n ica

I ANN O · 1 0 e 2
0

PE R I OD O D IDATT I C O

Corso d i L au rea : I N G . E LE TTR O NI CA

I m p eg n o d id att i co

An nu a le (o re)

Sett iman a le (o re)

L ez .

3 0

l

Es .

120

4

L ab.

/I corso è diretto a fornire le nozioni teoriche ed applicative di rappresentazione
grafica e la conoscenza delle norme fondame ntali per l'esecuzione e !'interpreta­
zione di disegni e progetti di elementi che interessano !'ingegneria. Viene dato
particolare rilievo alla normazione nazionale ed in ternazionale. /I corso è pro­
pedeutico agli insegnamenti di disegno sviluppa ti negli anni seguenti nei vari in­
dirizzi.
1/ corso si svolgerà con lezioni ed esercitaz ioni.
Nozion i propedeutiche: i contenuti dei corsi di Geometria p iana e solida.

P R O G R A M M A

Caratteristiche d e l d iseg no. Str ument i e m ez z i te cnic i. C o nd iz io n am ent i fo rm a li ne lla n or ­
mat iva na ziona le ed in tern a zio n al e .
T ecnica op erat iva d i rapp resen t a zi o n e ne l sistema E uro pe o ed Amer ican o : asson ometr ie ge­
ne r ic h e ed u nif icate, p ro ie z io n i o r toqo na ti , au sil iar ie e sez io n i, vi ste espl o se.
Qu a ta tu ra e sist e m i d i qu otatura: co nvenz io n i, cara tte rist iche, funzio nali t à.
D im ensio n i nom ina li e to lleranze d imen siona li : normat iva naz io nale ed in t e r na z io n a le per i
d ivers i acc oppia me n t i.
C o lle ga ment i sm ontabi li : f ilettatu ra , convenzioni e caratter ist iche geo m etr ich e e fu n z iona l i;
bullo ner ia , ro sette ed e lement i d i sic ur ezza.
Co llegament i f issi: ch iod at ur e e saldatu re .
F in itura sup erf ic ia le e r ugo sit à.
Stud io d i comp os iz ione e sco m p os iz io n e di complessiv i.
Sce lta degl i elementi u n i f icat i nella progettazione d i n od i str u tturali e d i sem p l ic i in sie m i.

ES E R CI T A Z I ON I

Diseg no a m ano lib e ra e co n attrezz i d i ele men ti m ec can ici . R i l iev o d a l vero . R appresen t a­
zio ne d i co mp less iv i e rela ti vi pa rt ico la r i. I m po sta z io n e d i gra f ic i e d iagra mm i.

T E S TI CO N S IG LI A T I

Mai fren i · Il d isegno meccan ico · Vo I. 1.2, 3 .
C heva l ier - M anuale d e l d isegn o tecnico 9.
S traneo, C o n so r t i · D isegn o tecn ic o 9.
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IN468 DISEGNO

Praf. Gual t iero RUSSO ( 10 co rso)
Pro f. Giu seppe PALMERI (2

0
co rso)

1ST . d i T ecno logi a Mec can ica

I ANNO · 10 e 2 ° PE R IODO DID ATTIC O

C o r so d i Lau rea: ING . AE RONAU TICA

I N G . ELETTROTEC N ICA

IN G . M E C C ANI CA

I m p eg no didatt ico

A nnua le (ore)

Sett im an a le (o r e )

L ez .

3 0

1

Es .

120

4

L ab .

/I corso è diretto a fornire le nozioni teoriche ed applicati ve di rappresentazione
grafica e la conoscenza delle norme fondam entali per l'esecuzione e l'interprete ­
zione di disegni e progetti di elementi che interessano !'ingegneria. Viene dato
particolare rilievo alla normazione nazionale ed internazionale. /I corso è pro­
pedeutico agli insegnamenti di disegno sviluppati negli anni seguenti nei vari in-
dirizzi. -
/I corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche: i contenuti dei corsi di Geom etria piana e solida.

PROGRAM MA

Caratter ist ich e d e l d isegno . Stru m en t i e mezzi t ecn ici . C o nd iz io n am ent i f o rm a li ne ll a nor ­
mativa naz ionale ed in te rn a z io nal e.
T ecn ica operat iva di rap p resen ta zi o n e nel sistema Europeo ed Amer icano : assonometr ie ge o
ner iche ed un if icate , p ro iez ion i o rtogonal i, aus il ia r ie e sez ion i , v iste esp lose.
Q uo ta t u ra e sistem i d i quotatu ra : con venz ion i, ca ra tterist ic he , f unz.ional ità .
D im e n sio n i nomina l i e to lleranze d imensiona l i: normat iv a naz iona le ed i n te r n a zi o n a le per i
d ivers i accoppiamenti.
Co ll egam en t i srn o nrab il r: f ilettatu ra, convenz ion i e ca ratte ri st iche geometr ich e e funz ionali;
bull oner ia . rose tte ed e le m e n ti d i sicurezza.
Co lleg am e n t i fi ssi: ch io d ature e sa ldature.
F in itu ra sup e rf ic ial e e rugo sit à .
S tud io d i compo siz ione c sco m p o siz io ne d i complessivi .
S ce lt a degl i elementi u n i f ica t i nella pro ge ttazio ne d i nod i strutt ura li e d i sempl ic i i nsiem i.

ESERC I T AZ ION I

D iseg no a mano libera e con attrezz i d i elementi m eccan ic i. R i l ievo da l ve ro . Happreserrta ­
zione d i comple ssiv i e rela ti vi part icolar i. I m p o st a zi o ne d i g raf ic i e d iag ram m i.

T EST I CO NSIG LI A T I

M a ifr e n i . I l d iseg n o mecca n ico · VoI. 1,2 , 3 .
Ch ev al ier . Manuale del disegno te cn ico - .
S t ran eo , C o nso rt i · D isegn o tecn ico . .
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IN469 DISEGNO

Praf . Giusepp e COLOSI 1ST . d i T ecno logia M ecca nica

I ANN O · 1" e 2°

C o rso d i L a u rea:

PE R I O DO DIDA T TI C O

I NG . C HI M IC A

IN G . M IN E RA R I A

I NG . NU C L EA R E

Impegno d idatt ico

A n nu a le (ore)

Se tt i m ana le (ore)

Le z.

30

1

Es .

120

4

Lab .

1/ corso è diretto a fornire le nozioni teoriche ed applicative di rappresentazione
grafica e la conoscenza delle norme fondamentali per l'esecuzione e !'interpreta­
zione di disegni e progetti di elementi che interessano l'ingegneria. Viene dato
particolare rilievo alla normazione nazionale ed internazionale. 1/ corso è pro­
pedeutico agli insegnamenti di disegno sviluppati negli anni seguenti nei vari in­
dirizzi.
1/ corso si svolgerà con lezion i ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche: i contenuti dei corsi di Geometria piana e solida.

P R O G R A MM A

Ca rat te rist ic he d e l d isegn o . Stru m ent i e m ezz i tec n ic i. C ond iz ion ament i fo rma li nella n or ­
mat iva n a z iona le ed in te rn a zio n a le .
T e cn ica opera t iva d i ra pprese ntazio ne nel sist ema E ur o pe o ed Ame r icano : asso nome tr ie ge ·
neriche ed u nificate , p ro ie zion i o rto go n ali , au siliar ie e sez io n i, v ist e e sp lo se .
Qu o ta tu ra e sistem i d i q u ota tu ra : con venz io n i , ca ratter istich e , fun z ional it à.
D i m en sio ni nom ina li e toll er anze d imens io na li: n o rma ti va na z ionale ed in te rna z io na le per
d ive rsi acc o p p iamen t i .
C o ll ega m e n t i smon tab il ì : f il e tt a t u ra , c onve nzi o n i e ca ra tt er isti ch e geom etr ich e e fun zional i;
bu llon e r ia , ro sette ed e le m e n ti di sicurez za.
C o lleg a m ent i f issi : ch io d atu re e sa ld at ure .
F i n it ura su perf ic ia le e ru gos ità .
S t ud io d i co mpo siz io ne e sco m p os iz io ne d i co m p les siv i.
Scelta d eg l i el e m e nt i u n if ica t i n e ll a p rogetta zi one d i no d i stru tt u ra li e d i sem p l ici ins iem i.

E SE R C I T A Z I O NI

D isegn o a m an o libera e con a tt rezz i d i el e ment i meccan ic i. R il ie vo da l ve ro . Ra ppresenta­
z io ne d i co m p le ssiv i e re la t ivi pa rt ic o lar i. I mpo sta z io ne d i graf ic i e d iag rammi.

TEST I CON S I GLI ATI

M ai t re n ! . I l d ise gno m eccani c o · V a l. 1 , 2 ,3.
Chev a lie r . M an u a le d e l d iseg no t ecn ico -.
S t ran eo, Con so rti - D isegn o tec n ico - .
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IN1 .18 DI SEGNO EDILE

Prot. Mar io OREGLIA (1° corso)

Il A N N O · ,0PER IOD O D I D A TT ICO

Cor so d i L au r ea : IN G. C I V I L E

D IP . di I ngegner ia d e i S is t e m i Ed i l iz i e

T e r r ito r ia l i

1ST. d i A rch it ett u ra T e c n ica

Impegn o d idatt ico L ez , E s. L ab .

A nnua le (o r e ) 52 48 0 32

Sett i m an a le (ore ) 2 8

Insegnamento teorico e applicativo di tecniche grafiche e mo dellistiche per la rapo
presentazione di oggetti edilizi. E' destinato a quegli allievi "civili" che prevedano
nel loro piano di studi individuali altri corsi facenti capo all'Istitu to di A rchitettu­
ra tecn ica, oltre a quelli obbligatori. Lo stesso corso viene svolto agli allievi della
sede di Novara.
" corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, visite esterne con rilievi speditivi,
realizzazione di modello in laborator io.

PROGRAM M A

1 . R ich iam i d i e lement i e comp lem ent i d i ge ometr ia descr i tt iva e p ro iett i va i n t eg r at i n e lla p r a­
t ica d iseg na t iva con un corred o d i t ec n ic h e d e lla rappresenta zione, i n t ema d i . a ) pro ie z ion i
ortogon a l i ; b ) as son ometr ie (o bl ique su p iano o r iz zo n t ale , su p iano ve r t i c al e, mano e d trnetri ­
che , o r togon a li su p iano incli n a t o m ono , d i e t r imetr iche ); cl p ro spe tt ive (gener ica, fr on t a le,
c o n ap p l ica z ion e ad ogn u na d e lle voc i al. b} , cl della tecn ica d e lla "esp los ione d imo strat iv a",
i n t esa co m e m ezzo p er una ana l is i approfond ita d e i part i colari) ; d ) teor ia delle o m b r e (c o n luce
natura le a W in f i n ito , c on luce art if ic iale a dist anza f i n i ta); e) tecniche della ra p p r esenta z io n e non
gra f ic a e su e a p pl ic azi o n i au t o n ome o i n co nco rso con quell e gr a f i ch e, c o n p art i co lar e r ig ua rdo
a qu e ll e d i f ormaz ion e m ecca n i zz ata, e a ll e attrezza t ure sp ec ia l i zz at e re la t ive.
2 . I n d agi n i c r i t i co -anto lo g ic h e, d i edi f ici t ip ic i d i cara tte r is t i ch e g ra f ica m en t e recepib i li , co n ev i ­
den zia z ione d e lle ge ometrie latenti e compi la z ione "a post e r io r i" d i u n bagag l io a sch izzo d i os ­
serva z io n i d ell' ogget t o , i m m ag i n abi lm en t e sim ile a Quell o t orrnu ra t o a su o tempo da l p r o get ­
t ista .
G u i t a all a criti c a del p aesagg io nar u r a te e u rb an o per lo st u d io n e i c ontesti degli i n t er ve n t i del ­
l' u o m o .
3 . R i cer c h e d i pretest i , pu n tua li c on l 'evol uzio n e cu lturale, p e r l ' illust ra zi o ne delle tec niche d ì
c u i a l le v o c i al. b ) c) , d e l p u n t o ,0e p e r lo sv iluppo d i arg o men t i d i s trnb o toq ia unif ica ta , di
m odi d i a p p licazione d e i mater ial i edili, d i part ico la r i tecn ic h e struttura l i con ac cenn i ad esem pi
d i archit etture ant ic h e e m oderne e r ifer imen t i a t ip i c i esem pi d i ed if ic i d i rea l izzazi one co n ­
t em p oran ea.

ESERC ITAZION I

Applica z ion i gr af ich e su g l i ar gomen t i i n pro gra m m a.

LABOR~TOR I

App l ica z ione d i r ap p re sen t azi o ne non gr af ica (m o de l l i tr id imensional i) .

T ES T I CONS IG LIAT I

Il materi a le d id att ico vi en e messo a d isposiz io ne d eg li a ll iev i att ra v ers o u n a d ocume n t ae ion e
spec if ica radunata i n t avol e e i n doc u m e n t i sp ec ia l i z zat i ann u a lmen te aggi or na t i e sist ema t i ­
came nte d is t r ib u i t i , c o mpl et i d i r i f er iment i biblio grafic i .



129

IN118 DISEGNO EDILE

Prof . Giovann i PICCO (2° corso) D IP . d i In gegner ia dei S ist e m i E d i l iz i e

T e rrito ria li

1S T . d i A rch itettura T ecn ica

Il A N N O - 10 PE R IO D O DI DA TT ICO

Co rs o d i L au rea : IN G . C I VIL E

Im pegno d idattico

Annua le (ore)

Sett imana le (o re )

L ez .

3 0

3

Es.

112

7

Lab .

Insegnamen to teorico ed applicativo di tecniche grafiche e modellistiche per la in­
terpre tazione e rappresentazione dell'architettura e del contesto territoriale. /I corso
è propedeutico alla metodologia ed alla prassi della progettazione urbanistica ed ar­
chitettonica e qu indi in generale delle trasformazion i del suolo dell'ambiente natu­
rale od acculturato. Sopraluogh i con commenti crit ici di significativi complessi ar­
chitettonici ed amb ientali sono finalizzati all'addes tramento per indagini, ennots­
zioni e raccolta di documentazione , preliminare all'approccio progettuale che l'al­
lievo dovrà affrontare negli insegnamenti successivi; l'uso di strumenti grafici e di
tecniche di rappresentazione è strumentale all'addestramento alla progettazione.
/I corso teorico è svolto nelle lezioni e nella prima parte delle esercitazioni o dei
sopraluoghi, con proiezioni e distribuzione di supporti didattici.
/I corso è destinato a tutti gli allievi civili, indipendentemente da scelte successive
per indirizzi e specializzazioni.

PR O G RAMM A

Lettura e met o d i. trad iz iona li ed attua li. d i ra p pre sen taz ione graf ica d e l t err itor io e d e ll'ar ­
ch it ettura , del le in f rastru ttu re e d eg li in sedia m enti . con pa rt ico la re atten z io n e a i tessut i Ur ­
bani. App rocci o a lle rappresen:az ion i dell o spaz io e d ell e accu ltu raz io ni: ambiente u rba no
ed ex t ra -urba n o. C artogra f ie tematiche e st ru m en ta li a lla tute la ed uso d e l suolo .
I docu menti d e l p rogetto ed iliz io : n ormat ive ed un if icazion i, sca le metr ich e , simbo log ie im ­
p iant ist iche . ecc . M a ter ia li . lo ro rapprese ntazi one ne gli ela b ora t i esecut ivi ; modal ità d ' uso
ne ll a tradiz ione arch ite tto ni ca lo ca le dell e rnu ra t u r e , co pe r t ur e ed a lt r i e lem e nt i costr u tt iv i
co m e p r im o appro cc io ai siste m i ed evo luz io ni cos tru tt ive in co rso .
D imens io n amento f unz iona le e ce nn i all' ant ro p o metr ia teor ica ed appl icata. I suddett i tem i,
pr o ped eu t ic i a l co rso d i A rch it ettura Tecn ica sono aff ront a ti contemporaneamente au ' aopro­
fo ndi m ent o delle t ecn ich e graf ich e re la t ive a lle p ro iezi oni d a punto im p ro pr io e propr io ; pro ­
ie z io n i par a ll e le o r togon al i su p ia n i incl inat i od o rie ntat i; assonomet r ie e prospett ive con a p ­
p lic az io n i d i te or ia d e ll e o m bre . R app resentaz ion i d e llo sp az io arch ite tto ni co con omb re
deter m inate d a sor gent i all' inf in ito o p un t if o rm i. T ecn iche in t egra ti ve a lle gra fie e f i rra l i z­
za te a ll 'uso de lla m ode ll ist ica d i supporto a tre tab or az tone p rogettua le .

ES E R C I TAZ I ON I

N ei so pr alu o ghi sch i z z r ed annot az io n i crit iche "a sch eda" ; in au la addestramento a ll"uso d e ll e
te cni che e d e i m et od i d i ra p p resen t a z io n e con l' e lab o ra zi o ne d' una o p iù tavo le per sogg etto ,
pr o po sto all' in iz io dell ' ese rci ta zio ne ste ssa.

LA B O R A T O R I

I l laborator io d ell'I st itu t o d i A rch itettura t ecnica è d isponibi le p er ecc ez ionali presta zio ni
co m p lem en t a ri a lla cos n uz ione d i pla st ic i o modell i.

T ESTI CONSIGLIATI

Il docente sugg erisce i test i p iù o p p ort un i p er r ice rch e e documenta z io n i d idatt iche , p er le
qu al i comun que ven gono forn it i in au la I su ppo rt i essenz ia li. .
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IN119 DISEGNO MECCANICO

Docente da nominare

I l A N NO · 10 PER IODO DIDATTICO

Corso d i L au rea : ING. MECCAN ICA

Im p egno d idattico

Annua le (ore)

Se tt i m an a le (ore)

L e z.

30

Es .

110

Lab .

L'insegnamento ha lo scopo di fornire agli allievi i fondamenti del disegno tecnico,
inteso come linguaggio, nonché le prime indicazioni sul proporzionamento di ele­
menti e di grupp i meccanici. Viene dato particolare rilievo alla normazione nazio­
nale ed in ternazionale.
Nozioni propedeutiche: Disegno.

PROGRAM MA

Le fa si del p rogetto m ec can ico : t' inf tu enza del calcolo, d e lla l a vo r a zi o ne meccan ica e d e ll'uni·
f icaz ione su l d iseg no dei p e z z i mecca n ic i.
R ugosità dell e su pert ici , m isura e un i f i ca z ione, r e la z io ni con le t olleran ze .
To l ler anze d i lavoraz ion e: d irne nsioriat i e geometri ch e di f or ma e di posiz ion e ; cate ne d i r o tte­
ran ze e to r-o calcolo.
Assi e a lber i : raccord i e smussi ; ge n er a l i t à su l f iss agg io d i u n o rg ano m ec ca ni c o su d i u n a lbero .
Ch iavett e, linguette. acco p p iament i sc a na ta u , t ip i, p ar t ic o la r i t à , unif icaz ione. quo ratu r a .
S p i n e e per n i ; sp in e elastiche; ch iavette t rasver sal i .
C usc inett i a str i scia m en to e lo r o lu b ri ficazi o ne.
C us c i n ett i id r o st a tici .
C u sc in ett i pneumo stat ic i .
C u sc in ett i magnetostat ic i.
C us c i n ett i a r o t ol a m e n t o ; t i p i, part ico lar i tà ed uni f i ca z ione.
Montagg io e sc e l t a d e i cu sc inett i a ro t ot a m e rrt o .
La l u b ri fi c a zi o n e e la p rotez ione d e i cu sc inett i a r o to lamento; an e ll i d i tenuta e ten ute a lab i ­
rinto .
D isposit i v i a n t isvi t amento ; rosette e p ia str i ne. r o sette elast iche. coppig lie e dad i sp ec ia l i .
C enn i su r uote d i fr izione; catene. cing h ie p iane e trapez oid al i .
Ruote dentate; g enera li tà e parametr i fondamental i ; ruote d entate cilindriche esterne ed inter ­
n e; co p p ia r o cchet to-d ent ìe r a; ruot e dentate co n ic he.
Copp ia v ite sen za fi n e-r u o ta el ic oidale.
Le molle ; ti p i p r inc ipa l i e par t i co lar i t à.
L a ch io datura ; g en er a l i t à. t ip i d i c hio di e d i g i un t i ch iodat i ed unif ica z ion i.
L a sa ldatu r a ; genera l i tà e p r i n c ip a l i proced iment i tecnolog ic i.

ESE RC IT AZ I O N I

L e eserc itaz ioni c o n s ist o n o ne ll o st u d io . nella elabora z ione e nel d is egno d i g r upp i meccan ici
d i c omp lessità v ia v ia crescente e sempre d iver si n e i var i ann i. A g l i a l l ie v i so n o f o rn it i schemi
d i ta l i g r upp i meccan ic i ch e servono p er il d isegno dei comple ssiv i dei gruppi st essi; su c cess iva ­
mente vengono d isegnati i part i co lar i d e i grupp i , corr eda t i d i tu tte te i ndicazio ni necessar ie p e r
la lo ro cost ru z io n e.

TESTI CONS IGLIATI

E . C'hevat ier , E . Ch iron e. V . Vullo . Manual e del d is eg no tecn ico - SE I. To r ino , 1976.
E . Ch i ron e. V . Vullo - Cusc ine tt i a strisc iamento . L ev r otto & B ella . Tor ino. 1979 .
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IN480 DISEGNO MECCANICO

Praf . Emilio CHI RONE 1ST . d i T ecno log ia Mec can ic a

Il ANN O · 1° PER IODO D I DATTICO

Corso d i L au rea: IN G. A E R ON AU T ICA

I mpeg no d idatt ic o

A n n u a le ( o re)

Sett im ana le (o re)

L ez .

42

3

E s.

1 0 8

7

L ab .

Scopo del corso è fornire agli allievi dati grafici e descrittivi di elementi di mac­
chine, con particolare riguardo ad unificazione e normazione ed avvicinarli al pro­
porzionamen to di organi e grupp i meccanici, con le ttura ed esecuzione dei disegni
relativi. Introdurre al disegno di strutture aeronau tiche tenendo conto dei diversi
procedimenti tecno logici.
Il corso si svolgerà con lezioni teoriche, esercitazioni grafiche, seminari.
Nozioni propedeu tiche: Disegno.

PR O G R A M M A

L e f asi d el p r o ge tto m eccan i c o ; i n f l u e n z a d e l c a lc o lo e d e lla lav o ra z io n e su l di seg n o d e i p ez z i.
D i segno au t o m ati z za t o. T o ll e ra n z e d i l av o raz io n e : d imen sio na l i , geo metriche, di forma e po­
si z io n e . C r i t e r i d i sc e l ta , asso lu t i e pro bab i l is t ic i . F in itu r e su p e rf ic ia l i : ru gos i t à e r e la z io n i c on
le toll e ra n ze . Ass i, a lbe ri. Ra c co rd i e smuss i. F issa gg io su a lb e r i d i o rg a n i mecc a n ic i. Ce n n i sul
mont agg io d i co m p o n en t i ae ro n au t ic i . C o l leg am e n t i smo n t ab i lì non f i letta t i : c h ia ve tte, li n gu e t­
t e, sp ine e p e r n i , sc an a la t i. R e la z ion i fra d i seg no e re sistenza a f a ti c a . O rg an i f i letta t i ; v it i, dad i,
ro se tt e ; d ispos it iv i c o ntr o lo sv i t a m en t o sp o n t a n eo . B u llon er ia d i i m p ieg o ae ronaut ico. C usc i ­
n ett i a st r is c iamento , id r o di n am ic i , id r o e o n eu m o -s t a t i c i . C usc i n e tt i a roto la m ento; t ip i e
fu n zi o ni; sc e l t a e monta gg io .
L u b r i f i caz io n e , p r o t ez i o n e e ten ute .

G uar n i z io ni .
R u o t e d i f r iz ione , catene e c in gh ie . R u o t e denta te .

M o ll e .
M ater ial i d i c o m u n e im p iego n e ll e c o stru z io n i mecc an ich e ed aeronau t iche.
C h iod a t u r e e r i ve tta tu re .

S a ld at ure .
C en n i su ll a st rutt u r a de l v e l ivo lo e d i se gn o d i e le ment i cost ru tt i v i aeronau t ic i, rea l iz za t i se c o n d o
d iv e r si p r o ce d i rn e n ti t ec no log ic i .

ESERCI TAZ I ON I

St u d io , e lab o r a z io n e e d i se gno d i gr uppi meccan ic i d i c o m p less ità c r es c ente. S ch e m i ed esemp i

d i c o m plessi v i. E se cu t i v i d i p a r t ico la r i. S c h i z zo a m ano l ib er a c o me p r im a fase pro gettat i va .

TESTI C O NS I G LI A T I

C h i r o n e - D i seg n o tecn ico -;

C heva tie r , C h i ron e, V u l lo . Manu a le d e l d i seg no tecn ic o - .
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Docen te da nomina re

Il A N NO · 1° PERIODO D IDATTICO

C o rso d i Lau rea : IN G . NU CL EAR E

Impegno d idatt ico

Annua le (o re )

Sett i manale l o r e )

Lez .

35

Es .

105

L ab .

L'insegnamento ha lo scopo di fornire agli allievi i fondamenti del disegno tecnico,
inteso come linguaggio, nonché le prime indicazion i sul proporzionamento di ele­
menti e di grupp i meccanici. Viene dato particolare rilievo alla normaz ione nazio­
nale ed internazionale.
Nozioni propedeu tiche: Disegno.

P ROGR A M M A

Le fa si del progetto m eccanico: "i nf lu en z a d el ca lco lo , d e lla lavo ra zi o ne m eccan ica e d ell 'uni­
f ica zio ne su l d isegno d e i pe zz i m eccan ic i.
Rugosità delle supe r t i ç i , misu ra e unif icaz io ne . rel a z io n i con le to ll eranze .
T o lleranze d i lavor a zio ne : d imensional i e geometr ich e d i forma e d i po siz ione; catene d i toll e­
ra n ze e lo ro ca lcol o.
A ssi e alberi : raccord i e smussi; generalità su l fis saggio d i un organo m eccanico su d i u n albero .
C h iavette , linguette, accoppiamenti scana rat t, t ip i, part ic olar ità , un ifi ca z io ne, q u ora tura .
S p ine e perni ; sp ine el a st ich e; ch iave tte trasversa l i.
C uscinett i a strisc iamento e loro lubr if icaz ione.
C uscinett i idrostat ic i.
C uscin et t i pneumostatic i.
C usc ine tt i magnetostat ic i.
C usc in ett i a roro tamen t o : tip i, part icol ari t à ed u n if icaz ione.
Montaggio e scelta de i cuscine t t i a ro tol a m e n to .
L a lu b rif ica z io n e e la p rotez ione d e i cu scine tt i a rorotamenro: an e ll i d i te nu t a e t enute a labi­
rinto .
D isp o sit iv i ant isv itamento ; ros ette e p iastr ine, rose tte e last ich e, co p p igl ie e dad i sp ec ial i.
C e nn i su ru o te d i fr iz ione; catene , ci n ghi e p iane e t rapezo id al i.
R uot e dentate; ge ne ra lità e pa rametr i f o nd a men ta li ; ruote d entate c ilind r iche esterne ed in t e r­
ne ; copp ia ro cc hetto -d en t ie ra ; ru ote d en t ate con ich e .
Coppia vite senza fi ne -ru ota el icoi dale.
Le mo ll e ; t ipi pr incipa li e part icola rità.
L a ch iod at u ra ; genera lità , t ip i d i ch iod i e d i giunt i ch iodat i ed un if icaz ion i.
L a saldatu ra ; genera lità e princ ipali p ro ced iment i tec n o lo gic i.

ESERC I TAZ ION I

L e eserc itaz ion i co n sist ono ne tlo stud io, ne lla e lab o raz io ne e ne l d isegno d i gruppi m eccan ici
d i complessità v ia via cr escen te e semp re d iver si ne i va r i ann i. Ag l i a ll iev i so no forn it i schemi
d i ta li gruppi meccan ic i che servono pe r il d isegno d e i co m plessiv i d e i gru pp i st essi; su ccessiva ­

m ente vengon o d isegnat i i p ar t icol ar i d e i gruppi , cor red at i d i tutte le ind icaz io ni necessar ie per
la lo ro cos truz ione.

T ESTI C ON SI GLIATI

E . C heva l ie r , E . C h i r o n e, V . Vullo · Manuale del d isegno t ecn ico · SE I . T o r i no , 1976.
E . C h i r a ne, V . Vu ll o - C usc in ett i a str isc iam e n to - L evrott o & Bell a, T or ino, 1979 .
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IN151 ELETTROTECNICA

Prof. Giovann i FIORIO (1 ° corso)
Prof . Aldo LAU RENTI NI (2° corso)

DIP . d i Autom at ic a e I n f o rm at ica

1S T . d i E l ett ro t ec n ica Genera le

Il ANN O · 2° P ER IODO D ID A T TICO

Co rso d i L au r ea : I N G . ELE T T R ON ICA

Impe gn o d id att ic o

Annua le (o r e )

Sett im a na le (ore )

'L e z.

8 0

6

Es .

56

4

Lab .

L'insegnamento costitu isce la base per quelli successivi di Teoria delle Reti Elettri­
che, e di Elettronica Applicata I. Esso riguarda soprattutto i fondamenti della teoria
dei circuiti elettrici a parametri concentrati. Nozioni sui campi e sulle macchine
elettriche sono pure comprese nel programma .
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni esclusivamente in aula senza suddivi­
sione in squadre.
Nozioni propedeutiche: tutte le notizie impartite nell'insegnamento di Fisica /I su
elettricità e magnetismo. Gran parte dei contenuti di Analisi Matematica I e Il.

PR O G R A M M A

G eneral it à su i c ircuit i e su lle relati ve gran dez ze elett ri che.
E leme nti d i un ci rcui t o elettr ic o e lo ro m od ell i. S ipo li e n-po l i. Loro car at t er ist iche . Esem p i.
C lassif ica z io ne d ei b fp o lt . B ipo li id eali.
R et i elettr ic he e lo ro a na li si. L egg i d i K irc hhof. Bipol i in ser ie e in para lle lo. Part itor i d i t e nsio ­
ne e d i cor ren t e . D ual it à. T rasf o rmaz io ne st e lla-po lilate ro . M et od i d i ana lisi. Corrent i c icl iche
e poten z ia li a i nod i. S ovrappos iz io ne degl i effett i. T eo r emi d i :T héven in . Nortorr , M il lm an. d i
sosti t u zi o ne. .
L a potenza ele ttr ica . Sue esp ressio n i ne i b ip o l i no rma li. T eor ema d i T e ll egen . Teorema e r ela ­
zi o n i d i reci p ro c it à.
Cond en sat o r i e ind utto ri. Energia im m aga zz ina ta .
R eti d i b tpo l i normali in re gime sinusoid a le . F unz ion i pe r iod iche e f u n zi o ni sinuso idal i d e l
tempo . R appresen ta z ion e sim bo l ica. I mpedenz e e ammettenze. A nalis i frequenz iale . Risona nza.
Po te n ze in re gime sinuso id a le. T eorem a d i Bouche ro t.
S ist em i t r if ase. Co ll egam ent i. A na lisi. R e la z io n i d i f ase fra t ensio n i co ncat e nat e e corrent i di
li nea. I nserz ione d egli st ru m en t i d i m isura d elle po t enz e.
F enome ni tran sito r i. Eq uaz io n i d ifferenz ial i ed eq uaz io n i d i stato . R icerca de lle cond iz io n i ini­
z ia li d e i term in i t ran sit o r i. R iso lu z io ne dell e eq ua z io ni d i sta t o e d eterm in azione delle altre in­
cogn it e.
L a t rasf o rm a z io ne d i Laplac e e sue ap p licazion i a ll' ana lisi di ret i di b ipoli normali in reg ime va ­
riab i le.
Dopp i bipo li. Forme d i rappresentaz ione delle caratter ist ich e. Generatori p ilotati. Doppi b ipo l i
ind utt iv i. T ras formator i id eali, ind utt ivi , rea li.
C en n i su i campi elettr ic i e magnetic i. Az ion i m ecca n iche.
C en n i su ll e macch in e elettr ich e ro tant i: a co llettore, a ind u zio ne e sincrone.

ESE RC I T A Z I ON I

Si svo lgo no in au la ed hanno lo sèopo p r inc ipale d i por t ar e gli stud enti ad u n grado d i ab i l it à e
p ron t ez za d ell ' ana lisi d e ll e ret i elettr iche , qu ale ri chiest o d ag li insegnam en ti suc cessiv i.

TE STI CONSIGLIATI

G . F io r io . E l et t rotecn ic a p er E le tt ron ic i (ap p u nt i d a lle lez io ni ) . Ed. CLUT.
P.P. C iva l le r i · L ez io n i d i E lettrotecn ica · Ed . L evro t t o & Bell a.
L au rent ini, Meo , Po m è - Es erc iz i d i E lett ro t ecnica - Ed . L evro tto & BeUa, Tor ino .
V . L aguzz i · E serc i z i r iso lt i d i E l et tro t ec n ica · Ed . CLUT.
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IN482 ELETTROTECNICA

Prot . Edo ardo BARB ISIO (1° cor so)
Prof . Ernesto ARRI (2° co rso)

D I P. di A u t o m a t ica e Informatica

1ST. d i E lett ro tecn ic a G en er a le

Il A N N O · 2° PER IODO D IDA T T ICO

C o rso d i L au rea : I N G . AE RONAU TI C A

I N G . M ECC A N ICA

Impegno d id att ic o

An nua le (o re)

Sett im an a le (or e )

L e z .

8 8

6

Es .

30

2

L ab .

l! corso si propone di fornire allo studente le nozioni basilari di elettrotecnica
generale per una corretta utilizzazion e di macchine ed impianti. A tal fine, dopo
aver approfondito lo studio delle reti di bipoli in regime stazionario, sinusoidale
quasi-stazionario, transitorio e dei campi di corrente, elettrico, magnetico, vengono
trattati i problemi di dimensionamento dei bipoli elementari, delle linee monofasi e
trifasi, degli" impianti di messa a terra e l'analisi del funz ionamento delle principali
macchine elettriche (trasformatori, macchine asincrone, macchine a collettore per
corrente continua).
l! corso si svolgerà con lezioni teoriche, esercitazioni con esempi numerici e com­
plementi alle lezioni, ore dest inate a chiarimenti individuali.
Nozioni propedeutiche: Analisi I e I!, Fisica I e I!.

PROGRAMMA

C ircu it i in re gime st a z io nar io e sinusoid a le q u asi sta z io nar io : potenza ist anta nea; pote nza atti­
va ; rea tti va , apparente; cenn i su gli st ru menti d i m isu ra . C o n cet t o d i b ip a la e d i re t e d i b ip o l i;
b ipo li l inea ri e non lineari ; b ipa la eq u iva len te ad una re te acce ssib ile a due d ei suoi m o rsett i.
M etod i d'ana lisi d ell e ret i de i b ipo li no r m ali in re gi m e sta z ionario e co munqu e variab i le. Fe­
nomen i t ra nsitori elementari.
S iste m i t rifasi: an a li si de ll e reti e meto d i d i misura su i sistem i sim m et r ic i equi l ib rati. R ifasa­
m ento .
R ich iam i sui campi e le tt rici, magnetic i e d i corrente : lo ro applica z ione allo stud io d e l le resi­
st en ze , ca pa cità , in d uttan ze auto e mutue negl i ap p are cc h i d i u so p iù comune. E nergie im m a­
ga zz inate . For ze e coppie d i o rigine elettromagnet ica . T rasfo rm at o r i : lo ro f un z io n i e uti lit à
negl i im p ian t i ; deduzione del c ir cu ito eq ui vale n te ; f u n z ionam en to in cond izion i nor m al i, a
vuoto e in co rt o circu it o ; pe rdite e rend im en t o ; pr incip al i caratte r istich e costruttive ; dat i d i
ta rga . Parall e lo d i t ra sformat o r i.
M otor i asincron i : lo ro impo rtan za nel l' in du str ia meccan ica ; f o rm e co st ru ttiv e; p r inc ip io d i
f u nzi o na mento sotto l'aspe tto sia in t u it ivo sia a na l it ico ;"caratterist iche meccan iche; perd ite e
rend imento. P rinc ipa li co m an d i pe r l' avv iament o, l' in ver sio ne d i marc ia , la varia zio ne d i ve lo­
c i t à . D at i d i targa.
Ma cch ine co n co llettore: d inamo e motor i per co rr ente co nt inua con va ri t ip i d i ec citazione;
varie caratter ist ich e m ecc an ich e ed elettr iche . V ar ie poss ib il it à d i co m and o e regolazione.

E SE R C ITAZI O NI

L e eserc itaz ioni in te gra no le le zio ni con part ic o lare atten z ion e a p rob lem i appl icativi d ell a teo ­
ri a a b ipol i e macchine d i uso co rren te c ivile ed ind ustr ia le .

TESTI CONS IGLIATI

P.P . C iva l le r i · E lettrot ecn ica · Ed. L evro tto & Bella , To r ino.
G . F ro r io . P rob lem i d i e lett rotecn ica · Ed . CLUT, Tor i no.
G . F ior io , I. Gor i n i , A .R. ~eo . Appu n t i d i E lettrot ec n ica · Ed . L evrotto & B e lla, To r ino .
G. Someda · Element i d i Elettro t ecn ica gene ral e · Ed . Pàtron , Padova.
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IN153 ELETTROTECNICA I

Pro f. Pier Paolo CIVALLERI D IP . d i E l ett ron ica

1ST. d i E lettron ica e T e leco m un ica z ion i

I l A N N O · 2° PERIODO D IDATTICO

Co rso di Lau r ea : I N G . E LETTROTECNIC A

Im p eg no d id atti co

A nnuale (o r e)

S ettimanal e (ore )

L ez .

85

6

Es. L ab .

Il corso ha lo scopo di fornire le basi concettuali della teoria dei circuiti e dei camp i
elettrici, magnetici e di corrente in regime quasi stazionario nonché le basi concet­
tuali del campo elettromagnetico comunque variabile.
Nozioni propedeutiche: Analisi I, Analis i Il, Geometria, Fisica I, Fisica I( Mecca­
nica razionale.

PR O G R A M M A

Co ns iderazi o n i int rod utt ive .
Ra ppresentazione delle gra ndez ze fu nz io ne d el tempo .
T e nsi o ne e lettrica, co rre n te elett r ica, po te nza e lettr ic a .
Bipo li id eali.
B ip oli in se r ie e in parallelo .
R et i d i b ipo li nor mal i.
S istem i t r i fas i.
Bipol i anoma li.
Ca m pi vettar ia li .
Cam p o d i co rre nte st az ionar io .
C ampo elettr ico sta z iona r io e quasi staz io na ri o .
C ampo m ag n et ico st a ziona rio e quasi staz iona rio .
Az io n i m eccanich e.

T ESTI CONSIGL IATI

P.P . C iva ll e r i · E lettrotec n i ca · Tori no, 1981 .
K . K u p f rn u f ì e r > E i n fUhrung in d ie Th eoret isch e El ektrotechn ik - B erl in , 1979.
G . S o m ed a · E lement i d i E l ett r o t ec n i ca - Padova, 19 8 0 .
G . F i o r io, A .R . M eo - E l ettro t ec ni ca - T o r i n o, 1981 .
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IN470 FISICA I

Pro t . Marta GU IDETTI (1° corso)
Docente da nomin are (2° corso)

D IP . d l F isi ca

1S T. d i F isica S p e r im e n t a le

I A NN O - 2° PE R IODO DI DA T T ICO

Corso d i L au re a : IN G . C IV I L E

Im peg n o d id att ico

A nn ua le (ore)

Se tt i m a n a le (ore)

L e z.
75

6

E s.

28
2

L ab .

24
2

Come corso istituzionale del 7° anno, il corso è inteso a illustrare i princip i fonda­
mentali della meccanica e termodinamica, e fornire una base sufficiente a compren­
dere i problemi relativi, risolvere i più semplici, e poter svilupp are nei corsi succes­
sivi le tecniche specifiche di soluzione dei più complessi.
/! corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, laboratori.
Nozioni propedeutiche: per la buona comprensione del corso si richiede la cono­
scenza di Analisi Matematica I.

PRO GR AMM A

C enn i d i M etro logia : m isuraz ione e i n certe z za d i m isu ra, sistemi d i un ità; v a lu t a zi o n e deu ' Incer­
te zz a i n m isu raz ion i ind ir e tt e .
In te rpre t a zi o ne ed uso d e i ve ttor i in F is ica .
C inemat ica d e l punto : ve loc ità e accele ra z ione nei mot i r ett ili n e i e c urv il inei ; m o t o rel ativ o ;
ca m b iamen t o d e l si stema d i rifer iment o .
D i n a m ica de l punto : le gg i d i N ewton ; f orza , massa , q u a n t ità d i rn oto, s ist e m i i n e r zi a l i ; c onser va­
zi o ne d elle q uan t i t à d i m o t o; f or ze d i ca mpo (gr av i t à e f orze e la st ic he), v i n col i e a tt ri t i, f o r ze
i ner z i a li; la voro; t eo rema dell ' energ ia ci neti c a; cam pi c o nservat iv i ed energi a p o t enzia le .

"D i n a m ic a d ei siste m i : ce n t r o d i m assa; c o n se rv az i o ne d e l l a quan t ità d i m o t o , d e ll' ene rgia e del
mome n to an go lare ; moto n e l sis t e m a d e l ce n tr o d i m a ssa ; u r t i ; oggettì a massa var iab i le ; d ì n arn i ­
ca ro t atoria d e i c orp ì r ig id i e mom e n to d' inerz ia .
S t at ic a d e i corpi r igid i ; sta t ica d e i fl u id i.
Moto a r m on ico; os c i lla z i o n i f o rzate e r iso n an za ; ce nn i a ll e o nd e el a sti c he.
D i n a m ic a dei f lu idi p erfett i ; t e n si o n e su perf ic ia le .
C ampo gravita z iona le e le gg i d e l mot o p laneta r io .
T e r m ometr i a : d i lata z i o n e te r mica; sca re d i t em p e ra tu r a; t eo r ia c inetica d e i gas .
C a lo r i m et r ia : cond u zi one d e l cal ore; s istem i t e rm o dinamici; equazione d i sta t o d e i ga s p erfetti
e d i V an d e r W aa ls ; cambia m e n t i d i st at o .
P r i m o p r i n c ip io dell a t e r m o d inam ic a e p rob le m at i c a rel a t i va.
Sec o n d o pr i n c ip i o dell a te r m o d inam ica : m acc h i n e t erm iche; c i to e teo r ema d i C ar not; t eorema
d i C laus ius; e n t ro pi a.

ESERCITAZ ION I

Es ercita zio n i nu m er iche a sq u adr e su l p rogra m m a d el c o rs o .

LABORATOR I

Es erc ita zion i a m e z ze sq u adre in lab orat o r io su misu raz io n i d i l u n g h ez za , d i m assa e d e nsità, di
allungamento e last ic o , d i momento d ' ine rz ia , d i v iscosità, d i ca lore sp ec if ico.

TEST I CONSIG L IATI

Nel la sc e lta d e i test i , fra que ll i sottoele n cat i, g l i stud ent i seguano le i n d ica zi o n i d e i docent i dei
r ispett iv i corsi :
Love va , M i nett i, Pasq u are ll i - Appu nt i d i F is ic a - .
Love r a, M alvano , M inett i , Pasquare ll i - Calore e Ter mod inam ica -.
A lonso , F inn - Elem ent i d i F isi ca p e r l'U n ive r si t à - Va l. 1 .
H a ll id ay, R esn i c k - Fond a m enti d i F is ic a - p ar t e 1 (co n l e ap p end ici di B arbe ro , M au roni e Str i­
gazz i ) ; i n al terna t iva: Hall iday , R es n ick - F is ica - par te 1 .
M inett i, Pasquare ll i - Es e r ciz i d i F is ica 1 -.



137
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D IP .d i F isi ca

1ST. d i F is ica S p e r im e n t a le

Prot. Ottavia FILISE TT I BaREllO
(1° corso)

Prot. Marco OMINI (2° corso)

I ANN O - 2 ° PER IO D O D IDATT ICO
C o rso d i La u rea : IN G . E LE T TRON IC A

I mpegn o d id att ico

A n n ua le (ore)

Sett im an a l e (o r e)

L ez .

7 5
6

Es .

28
2

L ab .
24

2

Come corso istituzionale dell o anno, il corso è inteso a illus trare i principi fonda­
men tali della meccanica e termodinamica, e fornire una base sufficiente a compren­
dere i problemi relativi, risolvere i più semplici, e poter sviluppare nei corsi succes­
sivi le tecniche specifiche di soluzio ne dei più complessi.
/! corso si svolgerà con lez ioni, esercitazioni, laboratori.
Nozioni propedeutiche: per la buona comprensione del corso si richiede la cono­
scenza di Analisi Matematica I.

P ROG R AM M A

Cenn i d i Metro logia : m isu raz ion e e i n ce r t ez za d i m isura, sistemi d i unità; va lutaz ione d ell ' incer ­
t ezza in m isu ra zio n i i ndi r ette.
I n te rp re t a z io n e ed uso d e i vett o r i i n F is ica .
Cinemat ica d e l pu nto : v e lo cità e accelerazio n e ne i m oti r ett i l i ne i e cu r v i l i n e i; m o t o relat ivo ;
ca m b ia m e n t o del siste m a d i r ifer imento .
D i nam ica del pu n to : legg i d i N ewton ; fo rza , massa, quanti tà d i moto, s istemi i n e r zi a l i ; c o n serva­
z io n e d e lle q u a n t it à d i m oto; for ze di ca m p o (gra vi t à e fo rze e la s t ic he). v incoli e att r it i, forze
i ne r z ial i ; lavo r o; teo rema d ell'en erg ia c i net ica; c amp i con servat iv i ed energ ia potenz ia le .
D inam ic a de i sistem i : centro d i massa ; co n serva zi o n e dell a q ua ntità d i m oto, de ll'ener g ia e de l
m omen t o ango lare; moro ne l sistema d el cent r o d i massa; ur ti; oggett i a m assa var iab il e; d i n am i­
ca ro t at o r ia de i c o rp i r ig id i e mo rnen t o d ' i nerz ia .
St a t ica de i corp i ri gi di ; stat ica dei f lu id i.
M o to ar m o n ic o; osc il la zion i f o r zat e e r iso n a nz a; ce nni alle ond e e lastiche.
D inamica dei f luid i p erfett i ; t ension e superf ic iale.
C ampo gravitaz iona l e e le ggi d el m oto p lanetar io .
T e rmometria : d i la t az ione t erm ica ; scale d i t emperat ura ; t eo r ia c inetica dei gas .
Ca lo ri m etri a: co nduz ione d e l ca lor e; sistem i t ermod i namici ; eq uazio ne d i st a to dei gas perfetti
e d i Van d er W aal s; cambiamenti d i stato.
P r imo p r i n cipi o d ell a te rmod i nam ica e pro blem at ica re lat iva .
Second o p r inc ip io della termod inam ica : macch ine termiche; c il o e teorema di Car not; teorema
d i C lau siu s; entropia.

ESE RCI T A ZI ONI

Es erc itaz ion i numer iche a sq u ad r e su l programma del c orso .

LA B O R A T O R I

Eserc i t az io n i a mezze squadre i n la b orator io su m isuraz i o n i d i lunghezza. d i m assa e densi tà . d i
all u n gam en t o elast ico , d i momento d'Inerz ia , d i v isc os ità, .d i ca lo re speci f ico.

T E STI CO NSIGLIAT I

N ella sce l t a d e i test i, f ra que ll i so ttoe le nca ti , g l i stud en t i seguano le i n d i ca z io n i de i docent i dei
r isp ett ivi co rs i :
Lo vera , M i n etti , Pasquar e lli - Appunti d i Fis ica -.
Lavera , Malvano, M i n ett i , Pasquare ll i - C alore e Termod inam ica -.
Atonso , F inn - Element i d i F isica per r'Un tvers ìr à -- Vo l. 1 .
H auìdav, Resn ick - Fond ament i di Fisica - parte 1 (c o n le ap pend ici di Barbero . Mauroni e Stri ­
ga zzi) ; in a lternat iva : Ha u idav, R esn ic k - F is ica - par te 1.
Minetti , Pasquare ll i - Es erciz i d i F is ica 1 -.
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IN472 FISICA I

Prof. A ldo PASQUARELLI ( l ° corso)
Prof. Carl a BUZANO PESCARMONA

(2° corso)

D IP . d i F isica

1ST . d i F isica Sper imenta le

I A N NO - 2
0

PER IODO D IDATTICO

C o rso d i L au rea : IN G . AERO N AUTIC A

ING. E LE TTROTECN IC A

IN G. M E C CAN IC A

Impegno d id att ico

Annuale (ore )

Sett im ana le (ore)

L ez .

75
6

E s.

2 8
2

Lab.
24

2

Come corso istituzionale del 1° anno, il corso è inteso a illustrare i principi fonda­
mentali della meccanica e termodinamica, e fornire una base sufficiente a compren­
dere i problemi relativi, risolvere i più semplici, e poter sviluppare nei corsi succes­
sivi le tecniche specifiche di soluzione dei più complessi.
/! corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, laboratori.
Nozioni propedeutiche: per la buona comprensione del corso si richiede la cono­
scenza di Analisi Matematica I.

PROGRAMMA

C en n i d i Metrol og ia : m isuraz ione e in ce rt e zza d i m isura, sistem i d i u n it à ; val u ta zi o ne d e ll' incer ·
t e zza in m isuraz ion i ind ire tte .
In t er p retaz io ne ed uso dei vetto ri in F isica .
C in e m at ica d el p u n t o : ve lo ci t à e ac ce lerazione nei m ot i rett i l inei e cu rv i li ne i; m oto re lativo;
camb ia m e n to del sistema d i r i f er im e nto .
D ina m ica d e l pun t o : leg gi d i Newton; f orza, massa, q u ant it à di m oto, sist emi ine rz ia l i; con serv a­
zione d e ll e qu an t it à d i m oto; forze d i ca mpo (gravità e f o rze elast iche ), v inco li e attrit i , f orze
in erzial i; lavor o ; t eo rema dell ' en e rg ia ci net ica; camp i con serv ativ i ed e nergia potenz ia le.
D in amica d ei sistemi : cen t ro di m assa; conservaz ione d ell a qu ant it à d i m oto , d e l l' energia e del
mome nto angolare; m oto ne l sistema d e l centro d i massa ; u rt i; o gget t i a mass a var iabi le ; d inami·
ca rota t or ia de i cor p i ri gidi e m omento d' ine rzia .
S t a t ica d e i corpi r igid i; sta t ica dei flu id i.
Mo to armon ico ; osc i llazion i f orzate e risonanza; cenn i a lle onde elast ich e.
D inam ica de i fluid i perfett i; tensione superf ic ia le .
C ampo gravitaziona le e leggi del moto p lane ta r io.
T ermom et ria : dila tazio ne term ica; sca le d i temperatura; te or ia cinetica d e i gas.
Ca lo r im et r ia : conduzi one del ca lore; sist em i termod inam ic i; equaz ione d i st ato d e i gas perf ett i
e d i Van d er Waa ls; cam bi amenti d i stat o.
Pr imo p rincip io della t ermodinam ica e problematica rela t iva.
Seco ndo principio d e ll a termod inam ica : macch ine t ermiche; ci c lo e t eo rem a d i Car not; teo rem a
d i C lausius ; entr o pi a .

ESERCITAZIONI

Esercitazion i nu m er ich e a squad re su l pr ogra mma del co rso .

LABORATORI

Ese rc itazion i a m ezze squadre in lab or at or io su misura zi o n i d i lu nghe zza , d i m assa e densit à, d i
a ttunqamento e last ico, d i m o mento d' iner z ia, d i v isco sit à, d i ca lo re spec if ico.

TESTI CONSIGLIATI

Ne lla sce lta dei t est i, f ra que ll i sottoel encat i, gl i student i segu ano le ind ica zio n i de i docent i dei
r isp ett iv i corsi :
Lovera, M inett i, Pasquarell i - Appunt i d i F isica - .
Lovera, M alvano, Minetti, Pasqua re ll i - Calo re e Termod in am ica - .
A lonso, F inn - Element i d i F is ica per "Univers ità - Vo l . 1.
Hall iday, Resnick - Fondament i d i F isica - parte 1 (con le append ici di Barbero, Mauroni e Stri­
gazz i) ; in alternat iva : Hall iday, Resnick - F is ica - parte 1 .
M in ett i, Pasquare ll i - Ese rc iz i d i F isica 1 -.
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IN473 FISICA I

Praf. Giuseppe LOVERA D IP . d i F is ica

1ST. d i F is ica Sper imentale

I A N N O - 2° PE R I ODO D I D AT TICO

Corso d i L au r ea : IN G . C H IM IC A

I N G . M IN E R A R I A

I N G . N U C L E A R E

Im pe gno d id a tt i co

A n n u al e (ore )

Sett im ana le (ore)

Lez.

78
6

Es.

28
2

Lab.

24
2

Come corso istituzionale del l a anno, il corso è inteso a illustrare i principi fonda­
mentali della meccanica e termo dinamica, e fornire una base su fficiente a compren­
dere i problemi relativi, risolvere i più semplici, e po ter sviluppare nei corsi succes­
sivi le tecniche specifiche di soluzione dei più comp lessi.
1/ corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, laboratori.
Nozioni propedeutiche : per la buona comprensione del corso si richiede la cono­
scenza di A nalisi Matematica I.

PR O G R A M M A

C e n n i d i M etro log ia : m isura zio n e e incer t ez za d i mi sura , sistem i d i un ità; val uta zi o ne d e l l'i ncer­
te zza i n m isura zion i ind irette .
I n t er p r et a z io n e ed uso dei v etto r i i n F is ic a .
C i n emat ica d el p u n t o : ve l oc ità e accel era z io n e n e i moti rett i l inei e c u r v i li nei ; moto rel a t i vo ;
camb iam en t o d e l s is t ema d i rif er imento.
D i n am ic a d e l punto : legg i d i N ewton; f o r za, massa, quant ità d i mot o , s ist emi i n er zi al i ; c onser va ­
zio ne d e lle q u a n t it à d i moto ; for ze d i ca mpo (grav it à e f o rze e las t iche), v inc o li e a tt r it i. forze
in e rz ia li ; la vo ro; teore m a d e ll"energia c ine t ic a ; ca m p i con se rvativ i ed energ ia p o tenziale.
D in am ica d e i s is tem i: c en tr o d i m assa ; conse rva zi o n e de lla q uant ità d i moto, deW energia e d e l
m omento ango lare; m o to ne l s iste m a d e l cen tro d i massa; urti; o gg e tt i a massa variab ile ; d ina rn i­
ca rota t o ri a de i corp i r ig id i e m omento d ' inerz ia .
S t a t ic a d e i cor p i r ig id i; sta t ica d e i flu id i.
Moto armon ic o ; o sc illa z io n i for zate e r iso n a n za ; cenn i a ll e onde e la stiche.
D inam ica d e i f lui di p erfe tt i; tensi o ne su perf icia le .
C a mpo gr av it az iona le e legg i d e l moto pla netar io .
T er m o metr ia : d ilataz ione t e rm ica ; sca le d i t emperatura; teo r ia c ine tica de i gas.
C a lo r imetr ia : cond u z io n e d e l ca lore ; s is tem i te rm o d in a mici; equa z ione d i s t a to d e i gas p erfett i
e d i Van d e r Waa ls ; camb ia men t i d i s t a t o .
P r imo p r inc ip io de lla t e rmodina m ic a e p rob lemat ic a relat iva .
S econdo pr in c ip io de lla termod in am ica : macch ine te rm ich e ; cic lo e t e orema d i C a rnot ; teorem a
d i C la us ius; entrop ia .

ESE R CI T A Z I O NI

Ese rci t a zi o ni n u me r ic h e a sq uad re su l p ro gramma d e l c o rso.

LABORATORI

Ese rci ta z ion i a m e z ze sq uad re in la b o ra t o r io su m isu ra z io ni d i lunghezza, di m a ssa e d e n s ità, d i
a llun ga m e nt o e lastico , d i mome nto d ' in e rz ia , d i v isc o s ità , d i ca lo re spec if ico.

TESTI CONSIGLIATI

Nella sc e lta de i t e s t i, f ra qu e ll i sottoe lencati, g li s tude n t i seguano le ind ica zi o n i de i docent i de i
r isp ett ivi cors i:
Lovera , M inett i, Pasquarell i - Appunt i d i F is ica -.
Lo ve ra , Malvano , M inetti, Pasquare ll i - Calore e T e rmod ina m ica -.
A lonso , F inn · E lem ent i d i F is ica per l' U n iversità - Vo l. l .
Hall id ay, Resn ick - Fondamenti d i F is ica - p arte l (con l e ap pendici d i B arbero, Mauroni e Stri ­
gazzi ) ; i n a lte rna t iv a : Hall iday, Resn ick . F is ica - part e l .
M inett i, Pasquarell i - Eserc iz i d i F is ica 1 -.
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Prot . Piero MA ZZETTI D IP . d i F isica

1ST . d i F isica S per im en ta le

Il A N NO · 10 PER IODO D ID A TT ICO

Co rso d i L au rea : IN G. C I V IL E

I mpegno d idatt ic o

A n nu ale (ore)

Sett im ana le (o re )

L ez .

7 4

6

Es.

30

2

L ab .

10

1

Finalità del corso è l'apprendimen to dei fondamenti dell'Elettromagnetismo e del­
l'o tt ica.
/! corso si svolgerà con lez ioni, esercitazioni orali, laboratori.
Nozioni propedeutiche: fondamenti di Meccanica, Calcolo differenziale ed tnte­
grale, Funzioni elementari.

PROGR A M M A

F o rze e lettr iche e magne t iche . Moto d i part icelle ca rich e in camp i e lettromagnetic i. C ampi
e lettr ici st a zio nari . C o rren t i st a z ionari e . C am pi magnetici sta z io nari. I ndu z ione elettroma­
gnet ica . Equa z io n i f o nd amenta l i d e l campo el e ttromagne t lc o. C e nn i su ll e propr ietà e lettr iche
e magnetiche d ei mezz i m at er ial i.
Mo t i osc i llatori ed o nde. O n d a elett romagne t ica p ia n a. I nterferenza . D iff ra z io n e . O tt ica geo ­
m et r ica.
Princ ipa li str u m e nt i o tt ic i.

ESERC I T A Z ION I

R iso lu zio ne d i fa cili eserciz i e p roble mi re la ti v i ai pr in c ipa li argoment i del co rso .

LA BOR A TOR I

Uso d i ampe ro metr i e v otrnetri . M isu re d i res istenza e capac it à P ri sm a e ret icolo .

TESTI CO NS IGLIATI

A ìo nso, F i n n · Vo l. I I.
Feymann .
Ber k e ley .
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Praf. Francesca DEMICHELIS

" ANN O - 1° PER IODO D IDATT ICO

Corso d i L au rea: IN G . ELETTRO N ICA

DIP . d i F is i ca

1S T . d i F isica Sper im enta le

I m p eg no didatt ic o L ez . Es .

Annuale ( ore) 74 30

Sett ima na l e (ore) 6 2

Lab.

1 0

1

Finalità del corso è l'apprendimento dei fondamenti dell'Elettromagnetismo e del­
l'o ttica.
iI corso si svolgerà con lez ioni, esercitaz ioni orali, laboratori.
Nozioni propedeutiche: fondamenti di Meccanica, Calcolo differenziale ed Inte­
grale, Funzioni elementari.

P R O G R A M M A

F o r ze e lett ri che e magne t iche. Mot o d i p art icelle car iche in camp i elettr o m agnet ici . C a m p i
ele ttri c i staz ionar i. Cor ren t i sta z io n ar ie. C am p i magne tic i sta zi onar i. I r.duz ione e tet trorna­
gn et ica. Equ az ioni f o nda me ntal i d e l cam po el ett ro magnet ic o . C e n n i su ll e p ropr ietà e lettr iche
e m agnet iche de i mez zi material i.
M oti osc il lator i ed ond e. O nd a e lett ro magnet ica p iana. t n ter te ren za . D iff ra z io ne. O t t ica geo ·
me t r ica.
Pr in ci p a li str u ment i ott ic ì.

ESERC ITAZION I

R iso luz ion e d i f aci li eserci z i e prob lem i re lat iv i ai p r in cipa li argomenti d e l co rso .

LABOR ATORI

Us o d i a m pe ro met ri e v o tmetr i. M isure d i re sisten za e cap aci tà . Prisma e ret ico lo.

T ESTI CONSIGLIATI

A lonso , F inn - Vo I. I I.
F eymann .
Ber ke le y .
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Prof. Claud io OLDANO

Il ANNO · 1° PER IO DO D IDATT ICO

Corso d i Lau rea : IN G. MECC A N ICA

D IP . d i Fis ica

1ST. d i F isica Sper imenta le

I m pe gn o d id att ic o L ez . Es .

A n nuale (ore) 74 3 0

Sett im an a le (ore) 6 2

Lab.

10

1

Finalità del corso è l'apprendimento dei fondamenti dell'Elettromagnetismo e del­
l'ottica.
/! corso si svolgerà con lez ioni, esercitazioni orali, laboratori.
Nozioni propedeutiche: fondamenti di Meccanica, Calcolo differenziale ed Inte­
grale, Funzioni elementari.

PRO G R AM MA

F o r ze elett riche e mag netiche . Mot o d i part icelle car iche in ca m pi el e ttr o m agnet ic i. C am p i
elett rici staz io nar i. C o rre n t i staz ionar ie . C am p i m agne t ic i staz io nar i. Ind uz ione etett ro m a ­
gn et ica. E q u a zio n i fondamenta li del campo e lettromagnet ico. C e n n i su lle p ropr ietà elettr iche
e magnetiche de i m ez zi mater ia l i.
Moti o sc il la t o r i ed o nd e . Onda e le tt ro m agne ti ca p iana . I n te rf e re nz a. D iff raz io ne . O tt ic a geo­
metr ica.
Pr in c ipa li strument i o tt ic i .

ESERC I T AZ IO N I

R iso lu zio ne d i fac il i eser ci z i e pr ob le m i rel a ti vi ai p r inc ip al i a rgome nti d el co rso .

LABORATOR I

Uso d i ampe ro m etr i e val metri. M isure d i res ist en za e ca pa c ità. Pr ism a e ret ico lo.

T ESTI CONSIG LIATI

A tonso , F in n - Va l. I I.
Feymann.
B erk ele y .
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Praf . Angelo TARTAGLIA

I l ANNO · 1° P E R I O D O DIDA T T ICO

Co rso d i L au rea : I N G . A ERONAUTICA

ING . ELETTROTECNICA

D I P. d i F is ic a

1ST. d i F i sic a Sp e r im enta le

Im pegno didatt ico L ez . Es .

Annua le (or e) 8 4 30

Se t t iman a le (o re) 6 2

L ab.

10

Finalità del corso è l'apprendimento dei fondamenti dell'elettromagnetismo e del­
l'o ttica. Si esp ongono le leggi sperimentali rigua rdanti t'interezione tra cariche fer­
me e in moto rispetto ell 'osservs tore sintetizzate infine nelle equazioni di Maxwell.
Da queste ultime si ricavano le leggi di propagazione dell'onde elettromagnetica. Si
espongono i principali fenomeni f isici legati alla propagazione della luce quale onda
elettromagnetica e infine i fondamenti dell'ottica geometrica. /I corso è affiancato
da esercitazioni orali e di leboretorio . Integrativamente è perseguito lo scopo di
stimolare nello studente l 'ecquisirione delle metodologie generali della fisica come
scienza applicata.
/! corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni orali, laboratori.
Nozioni propedeutiche: Fondamenti di meccan ica, calcolo differenziale ed integra­
le, fu nzioni elem enta ri.

P ROGRAMMA

E lettrost at ica ne l vuoto . P ro p r iet à e lett r ich e d el la mater ia . F en o m en i d i co n d u zi o n e e correnti
elett ri ch e in cond iz ion i staz io na r ie . C amp i magnet ic i sta zio nar i. Moto d i ca r iche in ca m p i elet·
t r ici e m agnet ici st az io na r i. P ro p r iet à magnet ic he della mater ia . C a m p i elettromagnetici dipe n­
dent i d a l tempo e lo ro equ a z ioni f ondamentali. O nd e ed onde elettromagnet ic he . P ropagaz ione
d e lla lu ce in m ezz i iso t rop i. Ott ica geom et r ica . F eno m en i int e rf e ren zi a li. L a d iff raz io n e. Pr opa ­
gaz io ne del la luce in mater iali an iso trop i.

E S ERCI TAZI ON I

R iso luzione d i fac il i eserc iz i e prob lemi re la t iv i a i principal i ar gomento del co rso .

LABORATOR I

U so di am perometr i e vo ltmetr i. M isure d i res istenza e capac ità . Pr ism a e re ti colo .

TEST I CONS IG LIATI

A . T ar t agl ia - El ett ro magnet ismo e O tt ic a ' .
L a F is ica di F ey m an n . V o l I. I e II.
A . T'ar taq l ia > 270 eserc iz i svo lt i d i E lettro m agn e t ismo e O tt ica -.



144

IN485 FISICA Il

Praf. Enr ica M EZZ ETTI M INETT I

Il ANN O - 1° PER IODO D IDAT TICO

Corso d i Lau rea : IN G . CH IMICA

IN G. MI NERAR IA

I NG . U C L E A R E

D IP. d i F isica

1S T . d ì F isica Spe r imenta le

l m oe qno d id att ico L ez. Es .

Annua le (ore ) 8 2 3 0

Sett im an a le (ore ) 6 2

L ab.

10

1

Finalità del corso è l'apprendimento dei fondamenti dell'Elettromagnetismo e del­
l'o ttica.
/I corso si svolgerà con lez ioni, esercitazioni orali, laboratori.
Nozioni propedeutiche: fondamenti di Meccanica, Calcolo differenziale ed Inte ­
grale, Funzioni elementari.

PROG RAMMA

F o r ze el ettr ich e e magn et iche. Moto d i part ice ll e ca r iche in cam p i el e tt ro m a gn eti c i. Ca mpi
ele tt r ici sta z ionar i . C o rre nt i staz io n a r ie . C a m p i m ag net ic i staz io n ar i. In d uz ione e tet tr orna­
gnet ic a . E q u a z io n i fondamen ta li d e l campo e lett romagnetico . C en n i su l le p r o o r ie t à ele ttri ch e
e magnet iche d e i rn e zz i m ater ia l i.
Mot i os c i l lator i ed ond e . Onda e le tt ro m agn eti ca p ian a . t n t er f er e riz a . D iff ra z ione. O tt ica ge o­
m et ri ca.
P r i n cipa l i strurne r . , , ottici .

ES ERC ITAZ I O N I

R iso iuz ione d i fa ci l i eserciz i e p rob le m i relat ivi a i p r in c ip a li argoment i de l corso .

LABORATOR I

Uso d i a m perometr i e va lme tr i. M isu re d i re sisten za e cap aci t à. P r ism a e ret ic o lo .

TESTI C O N S I G LI A T I

A lonso , F in n - V a l. I I.
F eym an n .
Ber k e ley .
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IN1 93 GEOLOGIA

Pro f. Giannanto nio BOTTI NO

Il A NN O - 2 ° PER IODO D IDA TT IC O

Co r so d i L au rea : I N G . M I N E R A R I A

1S T . qi G iac im en t i

Appl icata

Impeg no d idatt i co

A nn u a le (ore )

Se t t i m an a l e (or e)

M in era r i e G eo log ia

L ez . Es. Lab .

70 35

5 2

/I corso ha lo scopo di fornire una preparazione di base nel campo delle Scienze
Geologiche, tale da perm ettere all'allievo di etirontere lo studio di discipline spe­
cialistiche a carattere geo-applicativo che verranno impartite nel corso del triennio .
Dato il carattere formativo e prop edeu tico del corso, nello svolgimen to dello stesso,
si privilegeranno, in quan to ad ampiezza di trattazione, gli argomenti presentanti
importanti risvolti applicativi, senza tuttavia trascurare le necessarie basi teoriche
che rappresen tano la struttura portante della ma teria.
/I corso si articola in lezioni, esercitazioni in aula ed in campagna; facoltativamente
una prova di rilevamento geologico.
Nozioni propedeutiche: indispensabile una buona conoscenza della Mineralogia e
della Litologia.

PRO G R A M M A

S tru tt ura int e rna de lla Te rra sull a base d e i d at i qeos is rnt cr : geo t erm ia , m agnet is m o .
Ruo lo geo lo g ic o dell ' A t mosfe ra , Idrosfe ra e B iosf e ra .
G eod inam ica ester na : gen esi d e ll e f o rme d i r il ievo co ntinen tal e; a lteraz io ne ero sio n e traspo r t o .
Sed imenta zio ne; amb ie n t i sed imentar i, con cetto d i fa c ies; rocc e sed imentari e .
P rincip i d i st rat igr a f ia; sign if icato ed util iz zaz ione delle sudd iv is ion i e co rrela z io n i str at igra f iche.
P r inc ip i d i pa leogeo gra f ia ; ev o lu z io ne d e i b ac in i sed im enta r i , t rasg ressio n i e regressio n i.
Pr in cip i d i p a leon to log ia strat igraf ica; f o ssi li gu id a, st ra t igraf ic i e d i fac ies.
G eod in am ica int e r na; gran d i regio n i st ru ttu ra l i d el la li t o sf era ; t etto n ic a globa le a p lacche cro st a li.
P rin c ipa l i t ip i d i struttur e t e tton ich e d isgiu nt ive e placat ive; a n a l isi str u ttu ral e m icr o te ttoni ca .
St il i tetto n ic i re gio n ali ; c icli orogen et ic i ed evo luz ione delle catene m ontuose.
Orogenesi e fe nomen i magmat ic i; ro cce e st ru tture co nnesse a i p rocessi intr u siv i ed effu siv i.
Oroge ne si e metam o sf ismo de lle ro cc e; metamorf ism o d inam ico , t e rm ico e reg io na le.
C r it eri e m e t od i d i da t az ione re la t iva ed asso lu t a d e ll e roc c e.
Pr incipa li caratter i geo log ic i d ist in t iv i d e ll e E re A rch eo zo ica, Pa leozo ica , Mesozo ica, Cenozoica .
S intesi di geologia reg iona le d ell a p en iso la it al ian a.
E semp i d i appl icaz ion i del la geo log ia a l le oper e d e ll' i ng egn er ia: la r icerca geologica ne lla ìn d i v i ­
d u az ion e de lle ri so rse natura l i; geo log ia e grand i r isch i natu ra l i; ap p licaz ion i delle co noscenze
geo logich e ne lla p iani f icazione d el ter r it o rio .

ESERC ITAZIONI

( I n au la ) . L ettu ra ed int e rp ret a z io n e d e ll e carte geo log iche; st esu ra d i p rof il i geo log ici i n t e r p r e­

ta t iv i; ele m ent i d i st ra t imetr ia .
(S u l te rreno ). E spe r ien ze p rel im in ar i d i ril ev am en t o geo lo gico in aree pa rt ico larmente siq n if ica­
t ive .

L AB O RAT O RI

F aco ltat ivo : ril evament o geo log ico e re la z io ne il lust ra ti va in ar ee in p reced enza co nc o rd a te con
i l docente ..

T ES TI CONS I G LIATI

J . Aubou in, R . Br o usse - C o m p end io d i G eo lo gia - Val. 2 , Ambrosiana M ilano .
G . Bottino, G . C h ar r ier , R . S an d r o n e - G eo log ia - Levrotto & Bella, T o r i n o .
L. T r ev isan , G . G ig l ia - Introduz ione a lla G eologia - Pac in i , P is a.
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IN514 GEOLOGIA APPLICATA
Ex IN194 GEOLOGIA APPLICATA CON ELEMENTI DI MINERALOGIA

E L1TOLOGIA

Prot . Mass imo CIV ITA 1S T . d i G ia c iment i M iner ar i e G eologia

A p p l icat a

Il ANN O - 2° PER IODO D IDATT ICO

Co rso d i L au re a : I N G. C IV ILE

I m peg no d id a tt ico

A n n u a le (o re)

Se tt im an a le ( ore )

L e z .

5 0

4

Es .

5 0

4

L ab.

Il corso fornisce agli allievi ingegneri civili le nozioni propedeutiche di Geologia,
Mineralogia, Li tologia e Rilevamen to geologico-tecnico, indispensabili per una
buona comprensione della Geologia applicata all'Ingegneria. Su tale piattaforma,
vengono sviluppati argomenti pre ttem en te tecnico-ingegneristici, com e la tecnica
dei sondaggi e delle perforazion i, !'impiego dei metodi geofisici per la raccolta dei
dati di sottosuoto, le tecniche di m iglioramento in situ di rocce e terreni, la geolo­
gia applicata alle costruzioni stradali, ferroviarie e infrastrutturali in genere, allo
scavo di tunnel e gallerie, alla progettazione di invasi artificiali. Un'ampia parte
del corso è dedicata ai problem i connessi con le acque sotterranee, ai dissesti e
movimenti franosi ed alle implicazion i geologico-tecniche nella pianificazione e
nella difesa del territorio.
Il corso si basa su lezioni ed esercitazioni programmaticamente interconnesse.
E' previsto un controllo scritto obb ligatorio della preparazione concernente la pri­
ma parte propedeutica del corso (mineralogia, petrografia, litologia, rilevamento
geologico).
Nozioni propedeutiche: attualmente nessuna. In linea generale, tutte quelle di
"costruzioni".

PROGRAMMA

Fondamenti geo logici delle ope re d i Ingegneria Civile. L' inter no t errestre ; m i n e ra l i e ro cc e.
La geod inam ica in t e rn a : st rutture e classif ica z ion e d e ll e ro cce ign ee; vu lcan i; cor p i magm a ti ci ;
c lassif ica m in era log ica quanti ta t . d e lle rocce ign ee . I l m et amorf ismo e le rocce m etamorf iche .
G eod inam ica est e rn a : rocce sed imentar ie . G eologia f isica (stra t igra fia, giac it u ra dei co rp i
ro cci o si, t etto n ica) . G e ocro n o lo gia . G eo morfolog ia ap p licata . Cr it er i e met od i d e l r i lev amento
geo log ico-tecn ico e del t e leri levamento tr ad izionale e co n se nsor i; ca rtogra f ia geo log ica ( le ttura
e in t e rp et ra z . ). sez iun i geo log ich e ; red az io ne e u t il iz zo d e lle cart e temat ich e ne ll a p ian if icazione
ter r itor ia le globa le.
Geologia applicata: Pro p riet à f isiche, mecca n iche e te cn ic he d el le ro cce e re la t ive p rove d i
id en t ifi caz io n e. I m p ie gh i delle ro cce co m e mat e r ial i da co st ruzione e re lat ivi requ isiti. Es p lo ­
ra zi o ne d e l sottosuolo a mezzo d i pe rfo raz ioni (sist emi e m etod i, cond iz ionamento de i f ori ,
cementazioni , presen ta zi one dei dati ). La ge of isic a ne ll e appl icaz ion i all'Ingegneria c iv ile.
M etod i d i m ig lio ramen to delle ro cce. C a ratter ist iche id rogeo lo gich e d e lle ro cce, d inamica d e ll e
acq u e sotterranee, loro stud io e ut i lizzo. Stud io , ' contro llo e bon if ica de i moviment i f rano si.
Pro b le m i geologici ne l p ro ge tto d e lle v ie d i comun icaz ione (strade, f errovie, ac qued ott i, aero­
por t i , ecc .), Geologia d e l le ga l ler ie (st u d io d el t r ac c iato e dei p rob le m i geo logic i in corso d 'o­
pe ra ). G eo logia delle d ighe e d e i lagh i ar t i f ic ial i (tenuta de l bac ino, st ab i l i t à d e lle spond e, stud io
d e lla sez ion e di im p o st a , d e ll' interr imento , e c c . ), I co n tr ib u ti de lla G eo log ia ap p l icat a a l la
previsione e p revenz ione d e lle ca lam it à n at u ral i ed a ll a p ian if icaz ion e te rr i tor ia le .
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ES E R C I TAZ IONI

R ic o n o sc im e nto d e i p i ù im p o rta n t i l i to t ip i. L e tt u r a d e ll e cart e geo log i ch e e lo r o i n t er p r e t a z io n e
ai f i n i p roget tual i. R eda zion e d i sez io ni geo logi ch e i n t e r p re t a t ive da carte e mappe. D isc u ssione
d i esem p i d i prob le mat ic he trattat e a le z io ne, sch emi p ro qe t tu a t i , ecc.

TESTI C O NS I G LI A TI

F . l o oo t iro , P . N ic otera, P . L u c i n i, M . C iv i t a, R . D e R i so - G eo lo g ia t ecn ica per i n geg n eri e ge o ­
l o gi. Ised i M ondad or i. cou . sc ie nt. se ri e ing e g n o 7 . M i la no , 197 5 .
M . C fv ita > C lassi f ica z io n e tecn ica e id e n ti fi ca z io n e p rat ica dei m o v imen t i fra n o si · D is p e n sa
in teqr a t . c o rso d i G e o l. app ., L e vro tt o & Be lla, T o r in o , 19 8 2 .
F . C a lv ino · L ez ion i d i L i to log ia a p pl ic ata · CED A M , Pad o va, 1967 .
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IN474 GEOMETRIA I

Pro t . Maria Teresa RIVOlO (1° corso )
Pro f. A rist ide SANINI (2° co rso )

I A N N O · 2° PE R IODO D I DATT ICO

Corso d i L au rea: I NG. C IV IL E

D IP . d i Matemat ica

1ST. Matema t ico

Impegno d idatt ic o

A nnu a le (ore)

Sett im an a le (ore)

L ez .

8 0

6

E s.

52

4

L ab.

l! corso si propone di fornire agli studenti una preparazione di base per lo studio
di problemi con l'uso di coordinate in relazione alla geome tria analitica del piano
e dello spazio. Una parte del corso è anche dedicata al calcolo matriciale, oltre che
allo studio di funzioni di più variabili reali.
l! corso si svolgerà con lez ioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche: sono quelle del corso di A nalisi matematica I con partico­
lare riguardo alle proprietà dei numeri reali e complessi, operazioni di derivazione
ed integrazione.

PROGR AMMA

Vet tori: Vettor i l iber i ed app lica t i. Ope ra z io n i f ondamental i su i vetto r i ed appl ic a z ion i ge o­
metriche.
Geom etr ia analitica del p iano: Prob le m i f o n d am en t a li , angol i , distanze. C o n ich e come cu rve
d el 2° o rd in e; a ltr i lu oghi geometri c i.
Geom etr ia analitica dello spazio: Co o rd i n at e. p iano , re tta, qu ies t ioni an golar i e d ista nz e. Coor ­
dinate c ilind rich e e sf er iche. Propr ie t à genera li d i curve e superf ic ie. S fere e c irc onferenze. C o n i
e c ilindri. S uperf ic ie di ro t a z io n e e q u ad r ic h e .
Elem en t i d i geom etria d ifferenziale delle curve: C u rv e in f orma p arametr ic a. Lu nghe z za d i u n
a rco d i cu rv a . Tr ied ro f ondamentale , cu rva t ura e to rsione. A pp l ic a zio n i.
Spazi ven aria/i, matrici e sistem i lineari: Spa z i vett or ia li, sottospaz i, dimensione. O perator i
li neari e rn at r ic i, con re lat ive operazion i . R iso lu z io ne d i sist em i l ineari . A u to va lor i ed autovet ­
t or i d i un o pe ra to re li neare .
Calco lo d ifferenz iale per funzioni d i p iù variabil i: F u n z i o n i d i p iù va r iab il i a valor i rea l i, domi­
n io , l imi ti. D e rivat e parzia li e direziona li, gra diente, d iff ere nz ia le . Massim i e min imi rel at iv i.
Funz ion i a valor i vettor ia li. App li ca z io n i geo m e t r iche.

ESE RC ITAZ ION I

I l lu strazio ne med iante esem pi ed eserc iz i d e i va r i aspetti d e l p ro gramma.

T ES T I CO NS IGLIATI

R ivo lo , San in i - L e zion i d i G eo m et r ia - Ed . CL U T .
A A ,V V . - Eserc i zi d i G eom et r ia - Ed . CE LIO.
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IN475 GEOMETRIA I

Praf. Nadia CHIARLI GRECO (1° corso)
Prof. Si lvio GRECO (2° corso)

I AN NO - 2" PE RI O DO D I D A TT IC O

Corso d i L au r ea : IN G . E L E T T R ON ICA

D I P. d i M at em a t ica

1S T . Matemat ico

I m pegno d ida tt ico

Annu ale (o r e)

S ett imanal e (ore )

L eL .

8 0

6

E s.

52

4

L ab .

Il corso si propo ne di fornire agli studenti una preparazione di base per lo studio
di prob lemi con l'uso di coordinate in relazione alla geometria analitica del piano
e dello spazio. Una parte del corso è anche dedicata al calcolo matriciale, oltre che
allo studio delle funzion i di più variabili reali.
/I corse si svolge in lezioni ed esercitaz ioni.
Nozioni propedeutiche: si trovano nel corso di Analisi ma tematica I con particolare
riguardo alle proprietà dei numeri reali e complessi, operazioni di integrazione e
di derivazione.

PROGRAMM A

V etto ri li b e ri ed ap p li ca ti. O p era z io n i f o n d a m e n t ali su i ve ttor i ed a ppl icaz ion i geo metr iche .
G eo m et r ia ana l it ica d e l p ian o . Con ic h e co me c u rve del 2 ° o rd ine . Alt r i lu o gh i geo m et r ic i .
G eo m etr ia an a lit ica d e ll o sp a z io . C o o rd ina t e car tesian e, ci lind rich e e sfer iche. P ro p r ie t à ge ne ­
rali d i cu rve e su p erf ic ie. S f er e e c irc onfe ren z e. C o n i e c ili nd ri . S u p er f ic ie d i ro t a zi o n e e q u ad r i ­
ch e. E lem en t i d i geometr ia d iffer enziale del le curve . C u rve i n f o rma parametrica. L u ng hez za d i
un arco di cur va .
T r ied ro f o nd amenta le, c urvat u ra e tor sio ne . A p p l ica zio ni .
S p a zi ve t t o r iat i , m atr ic i e sist em i li near i. Sot t o sp a z i. D im e n sio n e. O p e ra to r i li nea r i e mat r ici,
con rel a t ive opera z ion i. R iso luz io ne d i sistemi l inear i. A u tova to r i ed auto v e tt o r i d i u n o pe ratore
l in ear e. C alco lo d i ff e renz iale p e r funz ion i d i p iù va ri ab il i . Funzion i d i p iù va r iab il i a val or i reali ,
d omin io , l im it i . D er ivat e p a rz ia l i e d irez io n a l i. G rad ien t e, d ifferenz ia le . Massim i e m in imi re la­
t ivi .
Fun z io n i a val o r i ve ttor ia li e matr ice j aco bi a n a . A pplica z io n i ge omet r iche: re tta ta nge nte ad una
curva , p ia no t angente ad una su p e ri ici e .

ES E R C I TAZION I

I ll u str azi o ne med iant e esem pi ed eser c iz i d e i va r i aspetti d e l p ro gramma.

T EST I C O N S IG LIATI

G reco , V a lab rega - L ez io n i d i M at em a t ica p e r a ll iev i ingegn e r i - V o I. Il (i n due pa rt i ). E d . L e ­
vr o t t o & Bell a , To ri no .
A A .V V. · E serc iz i d i G eo m e t r ia - Ed . C E LID .
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IN476 GEOMETRIA I

Pro t . Franco TRICERRI (1° corso)
Pro t . Paolo VALABREGA (2° corso)

I A N N O _ 2° P E RI OD O D I D A TT I C O

Corso di L au r ea : ING. AERON A U T IC A

I N G . E L E TTR O T ECN IC A

I N G. M E C CANIC A

DIP. d i Matem at ic a

1ST . Matemat ico

Impegn o d idatt ic o

An nu a le (o re )

Se t t i m an a le ( o re )

Lez .

8 0

6

Es_

52
4

L ab .

l! corso si propone di fornire agli studenti una preparazione di base per lo stu dio
di prob lem i con l'uso di coordinate in relazione alla geometria analitica del piano
e dello spazio. Una parte del corso è anche dedicata al calcolo matriciale, olt re che
allo studio delle funzioni di più variabili reali.
l! corso si svolge in lezion i ed esercitazioni.
Nozion i propedeutiche: si trovano nel corso di Analisi matematica I con particolare
riguardo alle propr ietà dei numeri reali e complessi, operazioni di integrazione e
di derivazione.

PROGRAMM A

V e ttor i lib e r i ed app licat i . O pe ra z ion i fo nd ame n ta l i sui vetto r i ed appl ica z ion i geo m e tr ich e .
G eom etr ia ana l it ica d e l p ia no. C o n ich e co me curve d e l 2 ° ord ine . A lt r i lu o ghi ge ome tr ic i.
G eo m e t r ia an a l i t ica de llo spa zio . C oo rd in a t e ca rtes iane, c ilindr iche e sf er ich e. P ro pr iet à gene·
rali d i cu rve e su pe rf ic ie . S f e re e c ir c onfe re nze . C o n i e c il indri . S u perf ic ie d i rotaz io ne e qu ad r i­
ch e . E le m e n t i d i geometr ia d ifferenzia le d e l le cu r ve . C u rve in f o rma para metr ica . L ungh ez za d i
un ar co d i cu rva .
T ri ed r o fondamenta le , cu rva tu ra e t o rs ione. A pp l ica z io n i.
S pa l i v e t to r ia ti , m atr ic i e sist e m i li n eari. S ottosp a z i. D im ensio n e. O p e ra to r i l inear i e matr ic i ,
co n rel ati ve o pe raz io n i. R iso lu z io n e d i sist em i li n ea ri. A u tova lo ri ed au tovettor i d i un o p era to re
li neare . C a lco lo d if fer enz iale p er fun z io n i d i p iù va riab il i. F u n z io n i d i p iù va riab il i a valo r i rea l i,
d om in io, li fili ti . D e rivat e pa r z ia l i e d ir ez iona li. G rad ie n te , d i ff e ren z ia le . M assim i e m in im i re la­
t iv i .
F u n z ion i a va lo r i ve tt ori a li e matr ic e ja co bi a n a . App l ica z ion i geo m etr ich e: re tt a ta nge n te ad u na
cu rva, p ia no tang ente ad u n a sup erf ic ie .

ES ERC I T A Z I O N I

I ll us t ra zione m ed ian t e esem p i ed eserc iz i de i var i a spe tt i d e l p rog ram m a.

TES TI C O NSIGLIAT I

G reco , V a lab rega - L e z io n i d i M at em at ica per a ll iev i ingegn er i - Vo I. Il (in d u e parl i). E d . L e­
v r o tto & Be ll a , Torin o .
AA.V V . - Es e rc iz i d i G eo m et r ia - Ed . CE LI D .
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IN477 GEOMETRIA I

Doc ente da nomina re

I ANNO · 2" PE R I ODO D I D A TTI CO

Corsod iLau rea : I N G . CHIMI C A

IN G . M IN E RA R IA

IN G . N U CLE A RE

I m p egno d idat t ico

A n n ua l e (ore)

Se tt i m an a le (ore )

L ez .

80
6

E s.

52
4

Lab .

l! corso si propone di fornire agli studenti una preparazione di base per lo studio
di problemi con l'uso di coordinate in relazione alla geometria analitica del piano
e dello spazio. Una parte del corso è anche ded icata al calcolo mstriciete, oltre che
allo studio delle funzioni di più variabili reali.
l! corso si svolge in lez ioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche: si trovano nel corso di Analisi matematica I con particolare
riguardo alle proprietà dei numeri reali e complessi, operazioni di integrazione e
di derivazione.

PROGRAMM A

V ett o r i li ber i ed ap pl icat i. O p era z ion i fond ame nta l i su i vet t ori ed a p plicazio n i geo m etr iche .
G eo m e t r ia anal it ica del p ia no. Con iche co m e curve d e l 2 ° o rd i ne . A lt r i lu o gh i geo m e t r ic i.
G eo m e t r ia anal i t ica dello spaz io . C o o rd i na te car t esia n e, c il indriche e sfer iche. Propr ietà gene·
ral i di cu r ve e suped ici e . S f e re e ci rco n f ere n z e. C o n i e c ilind r i . S u pe rf ic ie d i r oraz io rre e quadri .
ch e . Element i d i geo m et r ia differenzial e d el le cu rve . C u rve in forma param etrica . L unghe z za d i
u n arco d i cu r va .
T r ied ro fondamentale, cu rvat u ra e to rs ion e . A p p l icaz io n i .
S pa z i v etto r ia ti , matr ic i e siste m i l in ear i. S a tt o sp az i . D im e nsio n e . O p era to r i l i n ea r i e m a t rici,
co n re lat iv e operazion i. R isolu zion e d i siste mi li near i . Auto valo r i ed autovetto r i d i un operatore
l ineare. C a lco lo d if f eren z ia le p e r fu nzi o n i d i p iù var iab i l i. F 'unz ion i d i più va ri ab ili a valori rea l i ,
dom in io, li mi t i . D e r iva te parz ia l i e d irez ional i. G r ad ie n te , d iffer enz ial e . Massim i e m in imi reta ­
t iv i ,
Funz ion i a va lor i vetto r ia l i e matr ic e jac o b ia na . Applicaz io n i geometr iche: re t ta ta ngente ad una
cu rva. piano tangente ad una superf icie.

ES E R C I T A Z I ONI

I llustrazione med iante esempi ed eserc iz i d e i va r i asp ett i d e l p rogramma.

T E S TI CO NS IGLIAT I

G rec o , Va labreg a - L ez io n i d i Matem at ica p er a ll ie vi ingeg n eri . V o I. Il ( in due parti) , E d . L e­
vrott o & Be ll a . T or ino.
A A .VV . - E ser c iz i d i G eo m et r ia · Ed . CELIO .
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IN 259 MAT ERIA LI PER L'E LETTROT ECNICA

L a b .Es .

D IP . d i S c ie nza dei M at er ia l i e In geg ner ia

Ch im ica

1ST. d i Ch i m ica G e n e ra le e A pp l ica ta e d i

M e ta llurg ia

I m p eg no d idatt ic o L ez .

A n n u a le (or e ) 8 4

Sett i m a n a le (ore) 6

Prof. Piet ro APPEND INO

I l ANN O · 2° PER I O D O D ID A T T ICO

C o r so d i L a u re a : IN G. E L ET T R O TEC N I CA

/I corso ha lo scopo di eviden ziare le proprietà dei più comuni materiali di inte­
resse elettrotecnico in funzione anche della loro u tilizzazione in settori specifici
e della previsione del loro comp ortamen to in esercizio.
/I corso si svolgerà in sei ore di lez ioni alla settimana; lungo tu tto l'anno sono
previste due ore settimanali per consulenze e colloqu i.
Nozioni propedeutiche: è indispensabile la conoscenza degli argomenti di base del
corso di Chimica.

P ROGR A M M A

R ich ia m i su lla st r u tt u ra de ll'ato m o . su i legami c hi m ici , su lle strut tu re d e i so lid i, su i d if etti re t i·
c o la r i p o n t i f o r rru , su lle d isl oca z ion i e su i d ia gra mm i d i sta to. Pro p r ie t à d ei mater ia l i: propr ie tà
term iche (ca p ac ità t er m ica , d i lataz ion e t erm ica, c o ndut t iv ità te r m ica , re sistenza ag li sb a lz i t e r ­
m ie i , tensione d i vap o re ) p ro p r ie tà mecca n ic he (diagra m m a ca r ich i - a llungament i, res iste nza a
trazione, a compressione , a fat ica, d u re z za , res i l ie n za ) , p ro pr ietà e lett r ich e {condutt ivit à, se m i­
condutt iv i tà, supe rcondutt ività , condutt iv ità su p er io n ica, effett i termo e le ttr ic i , d ielettr ic ità,
f e rro elett ric it à p iezoe lettr ic ìt à , p ropr ietà m agnet iche e p ro p r ie tà o t t ich e (f lu o re sce n za e t o st o ­
re sce n za ). D iag ra m m a d i st at o ferro · ce ment it e , g h ise ed ac c ia i, trattamen t i t erm ic i. I l ra m e e
le su e le gh e d i in t eresse elettrotecn ic o: legh e b asso legate ad alta conduci b i l ità b on if ica b ili e no n
b on if ica b il i , leghe a l to lega t e pe r u si sp ec ial i . A ll u m in io e le ghe d i a llum in io d i in t e resse e ret ­
tr ot ec n ic o : loro prop rietà e appl ica z io n i; co ndutt or i m ist i in a llum in io o sue legh e e acc ia io ,
cr i t e r i d i sce lta d i co nd utto ri d i p otenza elettrica men te equivalent i. A lt r i e le ment i d i in te ressse
e lettr o te c n ic o : N i , W , Mo, T'a , Pb , A g, S i, G e , C . M a ter ia li p er resi stenze , per c o n t att i pe r ca t o d i ,
p e r accumu lato r i . D ie le tt r ic i l iq u id i , gasso si sol id i pe r al t e e p er b asse tem peratu re . M a t er ia li ma­
gn et ic i dolc i e m a t e r ia l i pe r m ag n e t i pe rm a ne n t i .

T EST I CO NS IGLI AT I

S i co ns igl ia l 'i m pi ego d e ll e d isp e nse del co rso . S u a lcun i ar go m e n t i n e l co rso de l le le z ion i v iene
sugge r i t a la consu ltaz ione d i test i spec ia l izza t i .
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IN277 MECCANICA RAZIONALE

Praf . Maria Teresa VACCA D IP . d i Matematica

1S T . d i Meccanica Raz ionale

I l A N NO - 2 ° PER IODO DIDATT ICO

Co rso d i La u r ea : IN G . C I V ILE

Im p egn o d idatt ico

Annua le (or e)

Sett ima na le (o r e)

L ez.

78

6

E s.

52

4

Lab .

/! corso ha come finalità l'acqu isizione dei fondamen ti della Meccanica e dei rela­
tivi metodi matematici di studio. Viene trattata la Meccanica del punto, del corpo
rigido e dei sistem i articolati. Vengon o esposti f principi fondamentali della Mecca­
nica Newtoniana e Lagrangiana, nonché i loro sviluppi analitici ed applicati vi con
particolare at tenz ione ai problemi che interessano !'Ingegneria.
/! corso consta di lezioni ed esercitaz ioni in aula.
Nozioni propedeutiche: gli argomenti dei corsi di A nalisi matematica, Geom etria e
Fisica I.

PR O G R AMM A

C in emat ica : C in em at ica d e l punto. S ist e m i r ig id i: mo ti r ig id i p iani, le ggi di d istr ib uz io ne d i
vel oci tà e acce le ra z io n i, m ot i co mposti , po lar i, pr o fi li co n iu gat i, sistem i art icolat i. V inc o li e
grad i di libertà . E st e n sio n e al lo spaz io d eg l i ar go m e nt i suddett i .
S ta t ica : V e tto r i ap pli cat i e momenti. R id u z io n e d i siste m i di vettor i app lica t i. Ba r ic en t r i, mo­
m en t i s tat ici , d' ine r z ia e cen trifu gh i e lo ro p ro p r ie tà. Ellisse centra le d i in e rz ia . R eaz io n i v in ­
col a ri in assenza d i attrito e cen n i su ll' a tt r it o . C o n cetto d i equ il ib r io , eq ua zi oni ca rd in a li,
p r in ci pi o d ei la vo r i v ir t ua l i. Fo rze co ns er vat ive. S tab il i tà . T ravatu re ret ic olar i . S t a t ica d e i f il i.
E qu i li br io relativo.
D ina m ica : Pr inc ip io d i d 'A lem b e rt , riduz io ne delle f orze d ' in er z.ia _ T eo r em i d e lla q uant ità d i
m o t O e d el m oment o d elle q u a n t it à d i moto. T eo r em a de ll'energia cinetic a, eq uazio n i d i L a ­
grange. Integra li pr im i. V ib ra z io n i l ib e re e fo rzate di siste m i con un grado d i l ib e r t à.

E SE R C I T A Z I ON I

Vengo no propost i ag l i al l iev i, e qu ind i r iso lt i an a li t ica m en t e, gra f icamente o nu m er icamen te,
pr o b lemi d i cara tt e re a p p l ic a t ivo a tt in en te agli a rgomen t i d e l co rso .

T E STI C O NS IG LI AT I

N o c illa . M eccan ica R a z io n ale - L ev ro r t o & Be ll a , To r in o , 19 8 0 .
O stane ll o, Mejnard i - Es e rc iz i d i Mecca n ica R az io n a le · V a l. J e I l , 1979 .
L ev i-C iv ita, A m a ld i . L ez io n i d i Mecc a n ica R a z io na le - Z a n ich e ll i, 1974.
T i m o sh enk o , Y o u n g - Mec can ica A p p l ica t a - E i n au d i. 1957.



154

IN279 MECCANICA RAZIONALE

Prof. Nicol a BELLOMO (1° corso)
Prof. Mariangela SAR RA (2° corso)

D IP . d i Mat emat ica

1ST . d i M ecca n ic a Raz ion a te

Il A N NO ·' " P E R I O D O D IDATTICO

C o r so d i Lau re a : IN G . ELETTRO N ICA

Impegno d ida tt ico

A n n u a le (ore)

Se tt i m an a le (o re)

L e z.

75

6

Es .

50

4

L ab.

Il corso di. Meccanica Razionale per Elettronici si pone lo scopo di fornire allo stu­
dente le conoscenze e gli strumenti matematici idonei all'analisi quantitativa e qua­
litativa dei modelli della Meccanica, curando sia i fondamen ti teorici sia l'analisi
fisica dei problem i applicativi. /I corso si propone altresi di curare gli aspetti di
modelizzazione matematica dei sistem i meccanici ed a tal fine sono introdotti gli
aspetti preliminari relativi allo studio di sistem i con parametri aleatori.
/I corso si svolge con lezioni, esercitazioni pratiche, seminari.
Nozioni propedeutiche: il contenuto dei corsi di Analisi matematica I, Geometria
e Fisica I.

PROGRAM MA

Nozion i gen era l i su i m o del l i m atemati ci d e l la Meccan ica.
I l mode llo mecca n ico dell a m ecca n ica d e l co rpo r ig ido .
C inemat ica d e l c orp o r igi d o. .
Teor em i fo nd a m ental i d e ll a m eccan i ca cl assica.
L e equaz i on i d i L ag range .
L e equa zi o ni d i Ha m i l ton .
M etod i qua l itat iv i e qu an t itat iv i p er lo st ud io d e lle equaz ion i d e l m oto.
Equ ilibrio st at ico e d in a m ic o d e i sis t em i.
Int rodu z ione a i m etod i de ll a p robab i l i tà ap pl ica t a a ll o stud io d i s ist e m i e m o d e ll i matemat ici
co n p ar a m et r i al ea t or i .
I n trod u zione a llo st u d io qua l itat i v o e q uant i t at ivo d i s istemi co n parametr i a leator i.

T ES TI CON SIG LIATI

V . A r n o rd . Metod i ma temat ic i d e ll a M ec ca n ica C lassica - E d. R i u n it i.
N . Be llo m o - Pro b le m i d el l a M eccan ica C lass ica · L ev r o tt o & B e lla, Tor ino.
N . Be llo m o - Mode ll i matemat ic i e sist em i con pa rametr i a lea t o r i - L ev rotto & B e lla, T o ri n o .
C . Ce r c ig n an i - Sp a z io t empo movimento · Zan ic he ll i.
S . Noc i lla - L e zion i d i Meccan ica R az io n a le - L ev ro t t o & B e ll a, To r ino .
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IN280 MECCANICA RAZIONALE

Prot . Si lvio NOCILLA (1
0

co rso)
Prot . A ntonino REPA CI (2

0
co rso)

DI P . d i Matema t ica

1ST . d i Mecca n ica R a z ional e

I l A N N O · 2° PE R IO D O D I DATT ICO

Corso d i L aurea : I N G . MECCA N ICA

Inlpegno d ida tt ic o

An nuale (ore)

S e tt imana le (o r e)

L ez.

84

6

Es .

50

4

L ab .

/I corso ha come finalità l'acquisizione dei fondamenti della Meccanica e dei rela­
tivi metodi matematici di studio. Viene tratta ta la Meccanica del punto, del corp o
rigido e dei sistemi articolati: Vengono esposti i pr incipi fondamentali della Mec­
canica Newtoniana e Lagrangiana, nonché i loro sviluppi analitici ed applicati vi
con particolare attenz ione ai problemi che interessano !'Ingegneria.
/I corso consta di lezioni ed esercitazioni in aula.
Nozioni propedeutiche: gli argomenti dei corsi di A nalisi ma tematica, Geometria
e Fisica I.

PR O G R A MM A

C in emat ica : C ine m at ic a d e l p u n to . Si st em i rig id i: mot iv i r ig id i p ian i, legg i d i d istr i buz io ne
d i vel o cità e acceleraz io n i, mot i co m p o st i , p o la r i , p rot i l i co ni u gati , siste m i artico la t i. V i n co l i
e grad i d i li b e r t à . Est ens ione a llo spaz io d e g l i a rgo me n ti su d dett i.
Statica: V etto r i ap p l ica t i e momen t i . R id u z io n e d i sist em i di vett o r i app l icat i . B ar ic en tr i , mo­
ment i stat ici . d ' inerz ia e c en tr i f u gh i e lor o propr ie tà . R ea z io n i vi nco la r i i n assenza d i att r ito
e ce n ni su ll'attri t o . C o n c ett o d i eq u i l ib r io , eq uazi o n i car d ina l i , pr i n c ip io d e i la v o r i v irtuali .
Fo r ze c o n serva t i ve . S t ab il i t à . S t a t ica d e i f i l i . Equ i l ib r io re lat ivo.
D i na m ica : Pr i nc ip io d i D'A lem b er t , r iduz i one del le fo rz e d' inerz ia. Teo r em i d e lla q u a n t i t à d i
m o t o e d el m o m ent o delle q u a n t ità d i m o t o. T eo r em a de l l'en e r g ia ci net ica , equaz ion i d i L a ­
g r ange. I n t eg ra l i pr im i. S o l id o co n asse f isso; so l ido c on punto f isso . G i ro sc o p i. V ibr a z ion i
l ib e r e e f orzate d i sist e m i con un g rad o d i lib e r t à. D i n a m ica i m p ulsi v a. D i na m i ca r e la tiv a .

ES E RC ITA Z ION I

V engon o propost i agli a ll iev i, e q u i nd i ri sol t i ana l i t icamente, gr a f icame n t e o num er ic amente,
pro blem i d i ca ra tte re a p p l ica ti vo att i n e n t e agl i a rgo menti d e l c o r so .

TESTI CO NS IG LIAT I

N ocilla · M ec can ic a R a z io n a le - L e v ro tt o & Be ll a, To r i no, 19 81 .
O st an el lo, M ej na rd i . Es erc iz i d i Mecc a n ic a Ra z ion a le l , Il - L ev r o tto & S e l la, Tor ino, 1979 .
Lev i C iv i t a , Am a ld i . L e z io n i d i M ec c an ica R a z iona l e - Z a n i ch e ll i , 1974.
Ti m o sh en k o , Y o u n g - Meccan ica A p p l icat a - E i naud i , 1957.
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IN486 MECCANICA RAZIONALE

Prat . Maria Grazia ZAVATTARO
CH IADO '·PIAT

D IP . d i M at ema t ica

1S T. d i M eccan ica R a z iona le

Il A N NO · 2° PERIODO D IDATT ICO

Co rso d i L au rea : I N G . AE RONAUT I C A

IN G . E L ET T RO T E C N ICA

Impegno d id a tt ico

A n nuale (ore)

Sett i m an a le (o re)

L ez .

'16

6

E s.

52

4

L ab .

/I corso ha come finalità l'acquisizione dei fondamenti della Meccanica e dei rela­
tivi metodi matematici di studio. Viene trattata la Meccanica del punto, del corpo
rigido e dei sistemi articolati. Vengono esposti i princip i fondamentali della Mec­
canica Newtoniene e Lagrangiana, nonché i loro svilupp i analitici ed applicativi
con particolare attenzione ai prob lem i che interessano f'lngegneria.
/I corso consta di lezioni ed esercitazion i in aula.
Nozioni propedeutiche: gli argomenti dei corsi di Analisi matematica, Geometria
e Fisica I.

PROGR AMM A

C inem at ica : C in e m a t ica del pu n t o. S iste m i r"ig idi : mot iv i r igid i p ia n i, leggi d i d istr ib u z ione
d i ve locità e acceleraz ion i, m ot i compost i, p olar i, p ro f i l i co n iugat i, sist em i ar t ic olat i. V inco l i
e grad i d i l ib ertà . E st en sio n e a llo spa z io degl i a rgoment i su dd ett i.
Stat ica : V e tto r i ap p lic at i e m o m en t i. R idu z ione d i siste m i d i vettor i app l icat i . Bar icen t r i, rn o ­
m ent i stat ic i . d ' in e r zia e ce n trifu gh i e lo ro p ro p r ie tà. R ea z io n i v ìn c o ta r ì in assen za d i attri to
e cenn i suu 'att r it o . Concetto d i equ ilib r io. equa z ion i car d ina l i, pr incip io dei lav or i v irtuali .
F o rze conserva t ive. S tab i l i t à . S tat ica d e i f i l i. E q u i l ib r io re la t ivo .
D in a m ica : Pr in c ip io d i D ' A lembert, riduzione delle forze d' in erz ia . T e o remi della q u an t it à di
m oto e del m o men to d e ll e quan t it à d i m o to . T eo re m a dell'energ ia c in eti ca, equaz io n i d i La­
grange. Integral i pr im i. So l id o con asse fi sso ; so lido con p unto f isso . G iro sco p i. V ib ra z ion i
l ib e re e forzate d i sistem i co n un grado d i li b e r t à. D in a m ica im pu lsiva.

E SE R CI T A ZI ON I

V engono propost i agl i alliev i, e q u ind i r isolt i anal it icamente. graf icamen t e o nu m e r ica ment e ,
pr oblem i d i carattere ap p licat iv o att inen te agl i arg oment i del corso.

TEST I CO NSI GLIAT I

N oc illa - M eccan ica R a z iona le - L evro tt o & Be ll a , T o r ino , 198 1.
O sra nerto , Mejnard i - E serciz i d i Meccan ic a Ra z io n a le l, Il - L ev r o rt o & Be lla . Tor in o , 19 19.
L ev i C iv it a, Amald i· L e z io n i d i M eccan ica R a z iona le - Z a n ich e ll i , 1 9 7 4 .
T imoshenko. Y oun g · M ecca n ica A p p l icata · Ein aud i, 1957.
Be ll o m o - Pro b le m i de lla Meccan ica c lassica - Levrotto & Be lla, T o r in o , 19 8 1 .
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IN487 MECCANICA RAZIONALE

Pra f. Riccarda RIGANTI D IP . d i Matem at ica

1ST . d i M ecc ani ca R az io na le

I l A N N O · 2° PERIODO D IDATT ICO

Co rso d i Laurea : I N G . CH IM ICA

IN G . MIN ERA RI A

I N G . NU CLEA R E

Impe gn o d id att ico

A n nu a le (o re)

Sett im ana le (ore)

L ez .

8 0

6

Es .

SO
4

L ab .

/I corso ha come finalità l'acquisizione dei fondamenti della Meccanica e dei relativi
metodi..matematici di studio. Viene trattata la Meccanica del corpo rigido e dei
sistemi articolati. Vengono esposti i principi fondamentali della Meccanica Newto­
nisns, lagrangiana ed hamiltoniana, nonché i loro sviluppi analitici ed applicativi
con particolare attenzione ai problemi che interessano !'Ingegneria.
/I corso consta di lezioni ed esercitazioni in aula.
Nozioni propedeutiche: gli argomenti dei corsi di Analisi matematica, Geometria I
e Fisica I.

PROGRAM M A

C ine m at ica : C in em at ica del punto. S istemi r igi d i: m ot i r igi d i p ian i. - Iegg i di distr ib u zi o ne di
ve loc ità e accelerazio n i, m o t i co m p o sti , p o lar i. profi l i co n iugat i , sistem i ar t ico lat i . Vincol i e
grad i d i libe rtà . Es t ensione a llo spaz io d eg li arg omenti sudd ett i.
S t at ica : Vettor i ap p l ica t i e moment i. R id u z io n e d i sist emi d i vettor i app li cat i. Ba r icentr i.
moment i s ta t ic i, d ' inerzia e centr ifugh i e lo ro propr iet à. R ea z io n i vinco lari in assenza d i at­
tr ito . Co nce tto d i equ il ibr io , equazio n i ca rd ina li. p r in c ip io dei lavo ri v ir tu a li. F o r ze co nser­
va t ive. Stabil i tà . Equ il ibrio re lat ivo .
D ina m ica : Pr in c ip io d i D 'A lembert , r id u z io ne dell e f or ze d"inerz ia . Teorem i de lla quantità
di moto e del momen to d e ll e q u an t it à d i moto. Teorema d el l'energ ia c in et ica. Equazion i d i
L agrang e. In t egra l i pr im i. So lido con un asse f isso ; sol ido con un p u n t o fisso . D inamica re la ­
t iva . Stab il it à d inam ica.
Meccan ica an al itica: Pr in c ip i d i H am ilt on c Maupert u is; tr asf o rmaz ion i canon ich e .

ESE R CI T A ZI ONI

Vengono propo st i ag li a ll ievi, e qu in d i ri sol ti an a l it ica m en te, gra f icamente e numer icamente,
p roblem i d i cara ttere appl icat ivo att ine nt i ag l i ar gomenti d e l corso.

T EST I CONS IG LIATI

S. N oci l la · M eccan ica Ra z iona le · L ev rotto & Be l l a. Tor ino , 1981 .
R . R igant i, G . R i zz i · El ement i di M eccan ica A nal it ic a · CELID, 1979.
V . 1. A rnold . Metod i M at emat ic i d e l la M eccan ica C lass ica - Ed itor i R iun it i . Roma, 1979.
F . R. G an t m ach er .· L ez ioni d i Meccan ic a A na l it ica - Ed ito r i R iu n it i . Roma, 1980.
L ev i C iv it a, Ama ld i - L ez ion i d i Meccan ica R a z io na le - Z an ich ell i, 1974.
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IN 294 MINERALOGIA E L1TOLOGIA

Prof. Gio rgio MAGNANO 1ST. d I G iac imen t i m i n era r i e G eo log ia

a pp l ic a ta

Il ANN O· 1° PERIOD O D IDATTICO Impeg n o d idatt ico Le z. Es . Lab .

Cor so d i Laurea : I NG. M IN E RARI A A n n u a le (ore) 7 0 4 0

Se tt i m a n a le (ore) 5 3

L'insegnamento ha finalità propedeutiche, cioè si propone di fornire all'allievo in­
gegnere minerario, di qualsiasi indirizzo, le conoscenze necessarie per accedere allo
studio di Geologia, di Giacimenti minerari e di altri discipline del trienn io a carato
tere scientifico-tecnico ed applicativo. Nella prima parte del corso vengono illu­
strati gli aspetti morfologici e strutturali, le proprietà fisiche e chimiche, la genesi
ed i metodi di studio e di riconoscimento delle varie classi di m inereli: nella secon­
da i processi di formazione, le giaciture ed i caratteri generali delle rocce, per pas­
sare in fine alla loro classificazione ed allo studio dei tipi litologici fondamenta li.
Lo svolgimento del corso comprende lezioni ed eserci tazioni pratiche.
Precedenza consigliata: Chim ica.

PROGRAMMA

M i n er a log ia genera le . E lement i d i crista ll ografia ge o metrica e st r u tt u ra le : st a t o c r ista ll ino e
s t a to amorfo , s tru ttu ra ret ico lar e ; operaz ion i d i s im metr ia , i sette s is t e m i c r ista llin i; part ic o ­
lar ità m ort o lo g iche d ei cr ista ll i, ag gr u p p am en t i regolar i ed ag gr egat i ; pr inc ipa l i metod i d i
anal is i stru ttu r a le basat i su ll" imp iego dei ragg i X. P ropr ietà f i s i ch e sca ta r i e vettor ia l i de i rrr i ­
n er a t i , con p i ù esteso r i f e r im e n t o a l l e propr ietà ott iche . P o l i m o rf ism o . iso rn or t ism o . P ro c ess i

rru ne r oçe net i c. pr imar i e secondar i ; pseudom o rfo si. G ia c i t u r e ge n er a l i .
M iner a log ia d esc r i tt i v a . C lassi f i c a z io n e cr ista l loch im ica d e i m inera l i . O rt tu s ro n e de lle va r ie

fa miglie e sp e c ie m in er al og ich e. D esc r i z io n e ed esame de i mi nera l i p iù important i q ual i c o m p o ­

n ent i d i r o cce in senso lato e d i d e pos it i ut il i .
t. i totoq ia. Proc essi d i f ormaz ione, tip i d i g iac i tu ra, d i ff usione delle ro cce cost i t uen ti la p a r t e
su p erf i c ia le della l i t o sfera . C a r att e r is t iche d i st ru ttura e d i tessi tura , c omposiz io ne c h i mi c a e

m inera lo g ica delle rocce. G ener a l i t à su i m etod i d ' ind ag ine petro graf ica.
C lass i f i ca z ion e d e l l e r o c c e . D es c r i z ion e d e i t ip i f ondamenta l i d i rocc e magmat iche, sed i rn err r a ­
r ie e metamorf iche ed esame dei r ispettiv i camp ion i , con p reva lente ri f er i m ento a que ll i p iù
ca ratte r ist i c i i t a l i a n i .

ES ERC ITAZION I

G on iomet r ia ; st u dio sist e m a t ico d i m o d elli cri stal log raf ic i; ver ifica sp erimen tale del la f en o m e­
no log i a ott i c a stud iata; osser va z ion e d i c a m pi oni d i m i n e ra l i e d i ro c c e.

T E S TI CONSIGLIATI

A . Bìanch t . Co r so d i M in e r a lo g i a con e lement i d i P e t r o log ia · CE DAM , P ad o v a.
G . Gon a rd i . I m inera l i - Ed . B o r i ngh ie r i , Tor ino.

A . Mottana, R . C resp i , G . L ibor io . M inera li e r occe - E d . Mondad or i , M i la no.
L . Pe r ett i - L ez ion i d i M in e r a log ia e G eo logia · E d . G iorg io, T o r i n o .
G . R igau l t · E l em ent i d i O tt i ca c r i stall o gr af ica · E d . L ev ro tto & B e l la , Tor i no .
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IN565 TECNICA DELLA PROGRAMMAZIONE
Ex IN135 ELEMENTI DI PROGRAMMAZIONE (sern . I e

IN136 ELEMENTI DI STATISTICA (sem.I

Prof. Paolo LEPORA

Il A N NO · l ' P E R I O D O D IDATTICO

C o rs o d i L au rea : I N G . E L E T T R O T E C N I C A

D I P. d i Matemat ica

1ST . M atemat ic o

Impegno d id a tt ico

A n n u a le (ore)

S ett i mana le (o r e )

L ez .

7 0

6

Es .

20
2

/I corso si propone di fornire agli allievi la possibil ità di utilizzare la potenza di
calcolo, di elaborazione delle in formazioni, di memorizzazione e di presentazione
delle in formazioni che si può o ttenere mediante l'uso intere ttivo degli ordinatori.
Per raggiungere tale ob iettivo, pur conservando la precedente struttura del corso
di Elementi di Programmazione, verrà posto l'accento sulle tecniche da un lato
della strutturezione del stotwere e dall'altro di utilizzo delle risorse rese dispon i­
bili dalla sempre più diffusa realizzazione di reti di elaboratori. Si ritiene oppor­
tuno inoltre offrire la poss ibilità di apprendere l'uso di strumenti grafici semplici
come plotters e digitalizza tori e video terminali di tipo grafico; pare pure di fon­
damentale importanza fornire le necessarie in formazioni per l'utilizzo di librerie
di software scientifico.

P ROG R A M MA

G en er a l i t à sug l i e labo rato r i . B as i d i nume ra z ione, o p er a z io n i in v irgo la f is sa , o pe ra z ion i i n
v i r go la m ob i le . E rro r i d i troncamen t o. d i ar r o t ondamento. A lg o d t m i. L inguagg i i n ge n era le ,
A N S I st a nd a rd per i l i n gu aggi . I l F or tran. L a pro grammazione st r u ttu r a t a . L i ngu agg i st r u t t u ­
fat i. C o ll egam e n t i t r a e la b orator i . i p r o t oco lli d i l i nea . R et i , so ftw ar e ne ll e re ti d i el ab o ra t ori.
S t r u m e n t i graf ic i. S o ftware p e r la " g ra f ic a". L e l ib r eri e sc ie n t i f i ch e . L e lib r eri e sta t is t ich e.
P ro g r am m az ion e c o n I ibr er ie .

E SERC ITAZ ION I

V e ngono sc e l t i , da gt u p p i d i tre o q u att r o student i , d ' acc ordo con i l p ro f esso re , uno o p iù
tem i d i ese rc i taz ione c o n si st e n t i n el la st esu ra d i un pro gramma For tr a n , c he ve r rà p e r f o rato
ed eseg u ito su l l'e laboratore del C e n t r o d i C a lco lo del Po l itec n ico.

TE S TI CON S IG LI A T I

B . G ab u tt i , P . L e p o ra , G. Mer lo· E l em e n t i d i programmaz io ne - Ed . t. ev ro t to & Be ll a , T o r i no .
And ron ic o ed a ltr i - Sc ie n za d eg li e lab o r a t or i· Ed . Z a n i c h e ll i .
S ic i l iano - L ing u agg io F o r tra n - Ed . Z a n ich e l l i .
R id o lf i · I l Fo r tran · Ed . A nge l i .
Manua l i d i For tr a n 18M , Honey w e ll , Un iva c , ecc .
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IN449 TOPOGRAFIA

Prof. Giuseppe INGH ILLERI (1° co rso)
Prof. Sergio DEOUAL (3° corso)

D IP . d i G eo r iso rse e T er r i to r io

1S T . d i Topogra f ia

Il A N NO - 2° PE R IODO D IDATTICO

Corso d i Laurea : IN G. C IV ILE

Im p egn o d idatt i co

Annua le ( ore)

Sett i m an a le (ore)

L ez .

6 0

4

Es.

4 0

4

Lab.

2 0

/I corso è essenzialmen te propedeutico, ma fornisce anche una preparazione di base
per l'esecuzione di operazioni topografiche connesse alle opere di programmazione
territoriale. I temi trattati sono: Elementi di geodes ia e cartografia. Teoria delle
ossr .ezioni. Strumenti ed osservazioni di misura. Metodo di rilievo topografico.
"sementi di fotogrammetria.
/! corso si svolgerà con lezion i teoriche, eserci taz ioni di calcolo, laboratorio e etti­
vi ti> r'Veperto per pratica su strumenti topografici.
.«ozroni propedeutiche: Analisi Matema tica I e /I , Fisica I e /I , Geometria I.

PROGRAMMA

E lementi di geodesia. C a m po di grav ità terrestre; def in iz ione d e lla superf ic ie d i r ifer imento:
geo ide, sfe ro id e, el li sso ide terrestre. Se z io n i nor mal i. T eo rem i della geodesia operat iva . C am po
geo d et ico e campo topogra f ico. Ca lco lo delle co ord inate d i pun t i su ll"e ll issoide te rrestr e.
Elem en t i d i car tografia. D efo r m a zion i de lle carte . T i p i d i rap p resen t a zi o ni . E q u a zio n i d i t f e­
ren z ia li dell e carte confo rmi ed equ iv alenti. Cart. u11. ita t.
Elementi d i teoria della combinazione d elle m isure. E lem en t i d i sta t ist ica e ca lc ol o delle p roba ­
bilità . M isure d irette. M is. ind. Mis. d ir. cond iz ..
Strumenti ed operazioni di m isura. M isu r a d i ango l i az imuta l i e zen ita l i. M is u ra d iretta ed
ind iretta delle d ist an ze . M isu ra d e ll e d ist an ze med iante strument i ad o nde. L ive ll a zio ne geo m e·
tr ica . L ive ll i.
M etodi d i r ilievo to p ografico. G en era l i t à su lle r et i de i p u nt i d i ap p o gg io _ C o rn o en sa z .o n e de lle
re t i. T rian go lazion i. Metod i d i in t erse z io ne . Po l igo na l i. L ive llaz ion i. C o m pensa z io ne del le ret i d i
l ive lla z io ne . R i lievo d ei part ico lar i. Se zio n i. C e ler im ensu ra.
Eleme nti d i fotogrammetria. P r in c ip i e fo nd amen ta l i anal it ic i. Stru m en t i per la presa f oto gr af ica.
Apparat i d i re sti t uzione. O rientamen to interno d i u n f o t ogramma. O r ien ta m ento este r no d i
una co p pi a d i foto gramm i st e reos copic i. Res t itu z io ne f oto grammetr ica .

ESERC I T AZ ION I

C alco lo : p o li gon a li . intersez ion i, ret i pl an imetriche. ret i d i l ivellaz ione. M isure e st r u m e nt i:
t a cb eorne r r ì, livell i. t eodo tit i , p icc o li ri lievi.

LABORATOR I

V er if ica e rettif ica d i tache o metri, teod o l iti e li ve ll i.

T E STI CO NSIGLIAT I

So la i n i , I n gh ille r i . Topograf ia - Ed . L ev ro tt o & B e l la , To r ino.
I n gh i ll er i - Top ograf i a genera le · E d . U TET.
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IN449 TOPOGRAFIA

L ab .

10

E s.

5 0

4

L ez .

. 6 2

4

D IP. di G eo riso rse e Terr itor io

1S T . d i Topografia

Itnpegno d idatt ico

Annuale (o re)

Settimanale (ore)

Il A NNO · 2 ° PERIODO D I D A TTIC O

Co rso d i L au r ea : ING . CIV IL E

Pro t . Carm elo SENA (2° corso)

/I corso, essenzialmente propedeutico, fornisce anche una certa preparazione per
la comprensione e l'esecuz ione delle tecniche topografiche che affiancano l'opera
dell' ingegnere civile. I tem i generali trattati sono: Elementi di geodesia e cartografia,
Elementi di teoria delle misure (topoqretiche), Metodi e strumenti topografici,
Cenni di fotogrammetria.
/I corso si svolgerà con lezioni teoriche, esercitaz ioni di calcolo e strumentali, labo­
ratorio per pratica su strumenti topografici.
Nozioni propedeutiche: A nalisi matematica I, Analisi ma tematica /I, Fisica I,
Fisica /I , Geometria.

P ROGRAMMA

Elementi d i geo desia. C am p o d i gravi ta terrestr e; d ef in izione d ell a su perfic ie d i r iferimento :
geo id e, sf er o id e, e llissoide t e rr est re . Sez ion i no rma l i . Teorem i della geodesia o per a t iva . Carnpo
geodetico e camp o t o p o graf ico . C a lco lo delle coordi na te d i punt i su ll' el l isso id e terrest re .
Elementi d i cartografia. D ef o r m a z io n e d e l le ca rte. T i p i d i rapp re sen taz ion i. E q u az ioni diffe­
ren z ia li delle car te co nfo rmi ed equ ivalent i. C artog raf ia u ff ici a le it a l iana.
Elem enti d i teoria della comb inazione delle m isure. El emen t i d i st at ist ica e calcolo d el l e proba­
b ili tà . M isu re d irette. Misure ind irette . M isu re di rette condiz io nate .
S trumenti ed operazion i d i m isura. M isu ra d i ango li azi mutal i e ze nita l i . M isura d iretta ed
indi re tta delle d istanze . M isura delle d ist an z e med iante strument i ad onde . L iv el la z io ne geo m e­
t r ica . L ive ll i.
Metodi d i rilievo topogra fico. G en er al i t à su l le r et i dei pu nti di appoggio . C o m p en sa z io ne d e ll e
ret i. Tr iangolazion i. M etod i d i int e rsez io ne . Pol igonal i. L ive lla zio n i. C o m p en sa zio n e delle ret i d i
l ive lla z io n e. R il ievo de i pa rt icol a r i. Se z io n i. C e lerimensur a.
Elem en ti d i fo togrammetria. Pr i n c ip i e f ondamenti analit i c i . Strument i per la presa f otograf ica .
Ap parat i di rest it u z io n e . O r ienta m en to in t e rno d i un f otogram ma. O r ientam en to ester no di una
copp ia di fot ogrammi st er eosco p ic i. R est it u z io n e f o t o gra m m et ri ca .

ESERCITAZIONI

Ese rc it a zio n i d i cal colo : compensa z ioni d i in te rsezi oni , poligo na li, ret i d i live lla zio n e. ec c.
E se rc it a z io n i st rumen t al i: uso d i t a ch e ornetri , t e o d o ìit i, l ivelli. E f f ettu a z ione di modest e o pe­
raz io ni t o pog raf iche e d i p icc o li r il ievi.

L ABOR ATOR I

Ver if ica e rett if ica d i tacheornetr i, l iv e lli te od oli ti. E sa m e d i d istanz iometri e let tr on ic i.

T EST I C ONSI GLIATI

So lai n i , Ingh i l ler i - T o p o gr af ia - Ed. L evrotto & Be l la, T o r i n o .
I n gh il ler i - T o p o gr af ia gen er a le - Ed . U T E T.
D em ich el is, S en a - Es er cita z io n i d i topograf ia - Ed . C LU T , T or in o .
A sto ri , Solain i - Fotogrammetr ia - Ed . CLUP , M ilano .
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Codice Insegnamento

IN456

IN456

I N 4 57

IN457

IN458

IN458

I N459

IN01 3

I N01 3

IN014

IN014

IN015

IN015

IN460

IN461

IN462

IN462

. IN463

IN463

IN464

IN464

IN465

IN046

ANALISI MATEMATICA

ANALI SI MATEMATICA

ANALISI MATEMATICA

ANALISI MAT EMATICA

ANALISI M A T EMATICA

ANALISI M ATEMATI CA

ANA L ISI MA T EMATICA

ANALISI MATEMATICA

ANALI SI MATEMATIC A

ANALISI MATEMATICA

ANALISI MATEMATICA

ANALISI MATEMATICA

ANALlS) MATEMATICA

ANALISI MATEMAT ICA

ANALISI MATEMATICA

CHIM ICA

CHIMICA

CHIMICA

CHIMICA

CHIMICA

CHIMICA

CHIMICA

CHIMICA ANALITICA vedi IN501 CHIMICA ANALITICA INDU-
STRIALE PER L 'INGEGNERIA

IN501 · CHIMICA ANALITICA INDUSTRIAL E PER L' I N G E G N E R IA

IN047 CHIMICA APPLICATA

IN048 CHIMICA APPLICATA

Corso d i Laurea D ocen te Pagina

C IV . S . V IT I 10 2

C IV . G . MERLO 10 2

E L N . E . L O N G O M ARC ANT E 10 3

E LN . M . P AND O LF I B I A N CHI 10 3

A E R .-E L T .·ME C. G . GEY M O N A T 105

AE R .·E L T .·M EC . L . M O N T RUCC H I O 105

C H .·M IN .·NU CL . A . R . SC A RA F I O T T I A BE T E 106

C IV . A . B ACC IO T TI 10 7

C IV . J . V A CC A 10 7

E L N . M .T. G AL IZ I A AN G E LI 108

ELN . M . E L IA 108

MEC. F . R ICCI 10 9

M EC . M . M A SCAR E L L O ROD IN O 109

CH .·M IN .·N U C L . M . R O L A N D O LESC H IUTTA 110

AER .-E L T . P. M ORON I 111

CIV . D. F I R R A O 11 2

CI V . P. ROLA N D O 11 2

E L N . G . GRASSI 11 3

E L N . F . ZUC CH I 11 3

AE R .·EL T .·MEC . M . V ALLI NO 114

AE R .·EL T .-ME C . M . MONTOR S I 114

CH. ·MIN .-N U CL . C . B RISI 11 5

CH . d a nom inare 11 6

CH .·MI N .-NU CL. C . BRI SI 117

AER . F. A BBA T T IS TA 118
(j)
W
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MEC. G . P R A D E L L I 119

CH . M . PA N E TTI 120

E LN . R . ASCO LI 121

ELN . G . TE PPAT I 121

NUC L. L . PAN D O L FI 12 2

ELN . A .M . R I ETTO 12 3

ELN . G . C O N T E 12 3

CI V . P.G . BAR D E LLI 12 4

CIV. S. C O PPO 124

ELN. S . M A N ZONI 12 5

AE R.·ELT .·MEC. G. RU SS O 12 6

AER .·E L T .·M EC . G . PALME RI 12 6

CH .-MI N .·NUC L . G . COL OS I 127

CIV . M . OR EGLI A 128

' C IV . G . P ICC O 129

M EC . da no m in ar e 130

AER . E . C H I R O NE 131

NU C L. da no m inar e 132

IN048

IN056

IN 057
,N 0 7 1

I N071

IN 0 7 3

IN07 9

IN07 9

IN 466

IN 466

IN 4 67

I N 4 6 8

I N 4 6 8

I N469

IN11 8

IN 118

IN 119

IN480

IN481

IN 135

IN 136

IN 151

IN 151

IN482

IN48 2

IN 153

IN470

IN47 0

I N 471

CHIMICA APPLICATA

CHIMICA ORGANICA

CHIMICA ORGANICA [sem.} vedi IN 056 CHIMICA ORGANICA
COMPLEM ENTI DI M A T EMATICA

COMPL EM EN TI DI MATEM ATICA

COMPL EM EN TI DI MATEMAT ICA

COM PON EN TI ELETTR O N IC I

COMPON EN TI ELETT R O NI C I

DISEGNO

DISEGNO

DISEGNO

DISEGNO

DISEGNO

DISEGNO

DISEGNO E DILE

DIS EG NO E D ILE

DISEGNO M EC C ANI CO

DIS E GNO M ECC ANICO

D IS EGNO MECCANICO

ELEMENTI 01 PROGRAMMAZIONE (sem.} vedi IN565 TECNICA
DELLA PROGRAMMAZIONE
ELEMENTI DI STA T/ST/CA [sem.} (per ele ttr onici) vedi IN565
TECNICA DELLA PROGRAMMAZIONE
E LE T T R OTEC N ICA

EL ETTROT EC N IC A

E LE TT ROTE CN ICA

E LETTR O TE C N ICA

E LETTR OTEC N ICA I

FISIC A I

FISIC A I

F IS ICA I

ELN .

ELN .

A E R.-MEC .

AE R.·MEC.

ELT.

CIV .

CIV .

E LN .

G . FIO RI O

A . LAU R EN T IN I

E . BA RBIS IO

E . AR R I

P.P . CI V ALL E RI

M . G UIDETTI

d a nom inar e

O . FILISETTI BORELLO

1 3 3

13 3

134

134

13 5

13 6

136

137
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IN471

IN472

IN472

IN473

IN164

IN165

IN166

IN484

IN485

IN193

IN514

IN194

IN474

IN474

IN475

IN475

IN47 6

IN47 6

I N4 77

IN258

IN 259

IN 277

IN 279

IN279

IN 280

IN280

IN48 6

IN487

IN294

F IS IC A I

F IS ICA I

FISICA I

FISIC A I

FISICA Il

F IS ICA Il

FISICA Il

FISICA Il

FISICA Il

GEOLOGIA

G EOLOGIA APPLICA TA

GEOLOGIA APPLICA TA CON ELEMENTI DI MINERALOGIA
E LlTOLOGIA vedi IN514 GEOLOGIA APPLICA TA
G EOMETRIA I

GEOMETRIA I

G EOMETRIA I

G EOM ETRIA I

GEOM ETRI A I

GEOMETRI A I

G EOM ETRI A I

MA TERIALI PER L'ELE TTRONICA vedi IN079 COMPONENTI
ELETTRONICI
MATERIALI PER L' EL E T TROT E CNI C A

ME CC A N IC A RAZIO NALE

M ECCANICA RAZIO N AL E

MECC ANICA RAZIONAL E

M ECCANICA RAZION A L E

MECC ANICA RAZIONAL E

M ECCANICA RA ZIONALE

MECCANICA RAZIONAL E

MI NERALOGIA E LITOLOGIA

Corso di L aurea Do cent e Pagina

E L N. M .OMI NI 137
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